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DALLA TENDA DI PAN MUN JON UN GRANDE ANNUNCIO DI PACE AL MONDO 

l'armistizio in 
La firma è avvenuta alle 10 (ora locale) corrispondenti alle ore 2 italiane di stamattina -11 documento armistiziale 

è stato sottoscritto da Nam-ir e da Harrison - 11 provocatore Si Man Ri si dichiara impegnato per soli 180 giorni ! 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P A N M U N J O N , 2 7 
( m a t t i n a ) . — L ' e v e n t o 
Che i l m o n d o i n t e r o a t 
t e n d e v a c o n a n s i a s i è 
c o m p i u t o s t a m a n e a P a n 
M u n J o n : a l l e 1 0 , o r a 
l o c a l e c o r r i s p o n d e n t e a l 
l e 2 d e l m a t t i n o i t a l i a n e , 
l e d e l e g a z i o n i c i n o - c o -
r e a n a e a m e r i c a n a h a n -

traendosi laboriosamente per 
diverse ore. Si può dire poi 
che, così lungamente atte
sa, essa è arrivata all'im
provviso, perchè menti e si 
svolgeva la ultima decisiva 
riunione ben pochi eravamo 
i giornalisti delle due parti 
presenti a Pan Mun Jon. 

L'annuncio del grande av
venimento è stato dato dal 
comando cino-coieano con 
un breve comunicato, che ha 
reso nota anche la procedura 
stabilita per la cerimonia 

I M * M £ 

K i m I r - s e n , c a p o d e l l ' e r o i c o p o p o l o c o r e a n o 

n o f i r m a t o n e l p a d i g l i o n e 
d e l l a p a c e d i P a n M u n 
J o n i l d o c u m e n t o d e l l ' a r 
m i s t i z i o . T r a d o d i c i o r e , 
e c i o è a l l e 2 2 l o c a l i , c o r 
r i s p o n d e n t i a l l e 1 4 i t a 
l i a n e , i l c a n n o n e t a c e r à 
s u t u t t o i l f r o n t e c o r e a n o 
e l a t r e g u a , p r e l u d i o d e l 
l a p a c e , d i v e r r à e f f e t t i v a . 

La cerimonia della firma è 
stata brevissima e semplicis
sima. 

11 generale Nam-ir, capo 
della delegazione cino-corea-
na, ha firmato per la parte 
cino-coreana, il generale 
William K. Harrison per la 
parte americana. Il docu
mento verrà ora inviato ai 
generali Kim Ir-sen e Pen 
Te-huai , comandanti rispet
t ivamente dell'Esercito po
polare coreano e dei vo lon
tari cinesi, nonché al gene
rale Clark, i quali lo firme
ranno nelle rispettive sedi. 

In tal modo, a tre anni e 
pochi giorni dall'aggressione 
scatenata d a l l'imperialismo 
americano e dai suoi agenti 
sud-coreani, avranno termine 
in Corea le ostilità, per dar 
luogo alle trattative che i po 
poli hanno imposto e che la 
coerente politica del campo 
della pace ha reso possibili. 

La notizia che l'accordo è 
stato finalmente firmato ha 
suscitato, appena giunta ai 
fronte, scene indescrivibili di 
gioia e di entusiasmo. II fuo
co era cessato fin da ieri su 
larghi settori del fronte e i 
soldati hanno espresso con 
manifestazioni inequivocabili 
ì! loro odio per la guerra e 
la loro speranza in un solle
cito ritorno a casa. 

A Kaesong, la città sede 
della commissione c ino-co
reana di armistizio, la notizia 
si è diffusa rapidamente tra 
la popolazione.- La folla so
sta presso i giornali murali 
leggendo le ultime notizie. Il 
lavoro di ricostruzione di 
negozi, di strade e di altri 
edifici, che già era stato ini
ziato nei giorni scorsi, in que
ste ultime ore è condotto 
avanti con ritmo accelerato. 
Dovunque, nei villaggi tra 
Kaesong e Pan Mun Jon. già 
si elevano archi di trionfo 
costruiti con verdi rami di 
pino. Ne sono stati eretti an
che in città. Sotto quegli ar
chi, tra giorni passeranno i 
prigionieri e tra e<»si gli eroi 
dell'epica resistenza di K o -
je. Il popolo si prepara ad 
accoglierli con entusiasmo 
fraterno. 

La notizia degli ultimi ac
cordi raggiunti era stata d i 
ramata nel tardo pomeriggio 
di ieri. Essa era attesa da 
un momento all'altro mentre 
in questi ultimi due giorni 
continue riunioni di ufficiali 
di Stato Maggiore e di uf
ficiali di collegamento si 
suc£e?U!vano, alcune pro

Jacob Malik, come e-ipo del
la delegazione sovietica al-
l'ONU, prese l'itiizìati\a che 
permise l'apertura delle trat-

tive in Corea 

Ci» En Lai, ministro degli 
Lsieri dell* Repubblica po

polare cinese 

Il generale S'aw Ir, cap* 
della delegazione d'aratal i !» 

clM-coreaaa 

nel « padiglione della pace ». 
Radio Phyongyang, ripren
dendo immediatamente la 
notizia, ha contemporanea
mente richiamato l'attenzione 
di quanti hanno a cuore la 
pace sul pervicace sabotaggio 
della cricca di Si Man Ri e 
dei circoli aggressivi ameri
cani con essa conniventi, e 
sulla necessità della vigi
lanza. u Gli americani — essa 
ha detto — potranno ora da
re al prima prova della loro 
volontà di rispettare l'armi
stizio ottenendo la cessazione 
del fuoco da parte di tutte le 
forze del « Comando delle 
Nazioni Unite », comprese 
quelle di Si Man Ri. nonché 
il ritiro delle stesse forze dal
la zona che sarà smilitariz
zata in base agli accordi, e n 
tro il tempo previsto dagli 
accordi. I cino-coreani, per 
pai te loro, si sono impegnati 
a rispettare tutte l e clausole 
dell'accordo armistiziale, ma 
reagiranno, come è loro dirit
to, contro qualsiasi azione di 
diversione o di aggressione. 
decisi a difendere se stessi e 
a tutelare l'applicazione del
la tregua ». 

Si Man R \ evme già an
nunciato, non ha firmato lo 
armistizio e non ha inviato 

suoi rappresentanti alla ce
rimonia nel ^ padiglione del
la pace •». Il vecchio despota 
sud-eoi eano non ha lasciato 
dubbi sulla sua determina
zione di mandare a vuoto la 
opera di pacificazione inizia
ta, e ieri stesso — commen
tando l'annuncio dopo una 
riunione straordinaria di Ga
binetto tenuta a Seul — ha 
dichiaiato di voler ì ispettaic 
la tiegua .< per un periodo di 
180 giorni ».. E' questo il pe
riodo corrispondente a l l a 
somma dei tre mesi previsti 
per l'attuazione degli accordi 
aimistiziali e dei piimi tre 
mesi di lavori della conferen
za politica post-ai mistiziale, 
alla quale è affidata la solu
zione del pioblema politico 
coreano. E' ben noto che il 
quislitto di Seul ha ottenuto 
dal sottosegietario Robertson 
l'assicurazione che gli ameri
cani saboteranno i lavori del
la conferenza se entio tre 
mesi non saranno ìiusciti a 
impone la loio volontà. 

Nulla esclude, tuttavia, che 
anche prima di questo termi
ne i piovocatori dì Seul or-
qanÌ77ino nuovi attentati, ciò 

RICCARDO LONGONE 

(Continua in 6. i>ag. 4. col.) 

Una grande vittoria della pace 
T r e a n n i f a , g l i i m p e r i a l i s t i a m e r i c a n i e i l f a n t o c c i o s u d . c o r e a n o 

S i M a n R i s c a t e n a v a n o l ' a g g r e s s i o n e c o n t r o l a R e p u b b l i c a p o p o l a r e 
c o r e a n a e p o r t a v a n o l a g u e r r a n e l l ' A s i a o r i e n t a l e . 

P e r t r e a n n i , l ' e r o i c o p o p o l o d i C o r e a , c o l f r a t e r n o a i u t o d e i v o l o n 
t a r i c i n e s i , h a r e s i s t i t o v i t t o r i o s a m e n t e a g l i a g g r e s s o r i . N é i c r i m i n a l i 
b o m b a r d a m e n t i i n d i s c r i m i n a t i e t e r r o r i s t i c i , n e l ' i n f a m i a d e l l a g u e r r a 
b a t t e r i o l o g i c a s o n o v a l s i a p i e g a r e l a R e p u b b l i c a c o r e a n a . 

La f e r m a p o l i t i c a d i p a c e d e l l ' U n i o n e s o v i e t i c a e d e l l a C i n a p o p o 
l a r e , e l a t e n a c e l o t t a d e i p o p o l i p a c i f i c i i n t u t t o i l m o n d o h a n n o i m p e 
d i t o l ' a l l a r g a m e n t o d e l c o n f l i t t o , h a n n o i m p o s t o l ' i n i z i o d i t r a t t a t i v e 
d i a r m i s t i z i o , h a n n o a v u t o r a g i o n e d e l l a r e s i s t e n z a e d e l l e e s t r e m e 
p r o v o c a z i o n i d e i g u e r r a f o n d a i , h a n n o r a g g i u n t o o r a l o s c o p o d i f a r 
t a c e r e i l c a n n o n e s u l 3 8 ° p a r a l l e l o . 

Le forze della pace sono grandi J Esse hanno costretto le forze 
della guerra ad arretrare. Occorre ora vigilare per impedire ai pro
vocatori di togliere di nuovo al mondo il bene prezioso della pace. 
Gli imperialisti sono all'opera nell'ombra. Il boia Si Man Ri, con la 
complicità americana, preannuncia già nuove aggressioni. 

Vigiliamo in difesa della pace! 

Viva esultanza a Londra 
Èden dichiara: "È una notizia meravigliosa. La firma dell'armistizio schiude nuo
ve possibilità: di pace,, - L'"Observer„ chiede riduzioni del programma di riarmo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 26. — « E ' una 
notizia meravigliosa: l'armi
stizio Ut Corea offre una gran
de opportunità di compiere 
ulteriori progressi sulla via 
della pace », ha dichiarato og
gi Eden, quando, appena ar
rivato all'aeroporto di Lon
dra, lord Salisbury gli ha an
nunciato che la firma dell'ar
mistizio in Corea era immi
nente. 

Non solo fattori sentimen
tali i motivi evidenti, ma 
complesse e profonde ragioni 
politiche fanno del popo
lo britannico probabilmente 
quello che in Europa occi
dentale ha accolto con mag 
giore sollievo la fine dei com
battimenti in Corea. La pre 
senza di un corpo di spedi
zione inglese a fianco degli 
americani, aveva trovato po
chissimi consensi nell'opinio
ne pubblica dell'isola e. ne
gli ultimi mesi, molte auto 
revoli voci si erano levate 
per chiedere il ritiro dei re
parti britannici dalla Corea 
In tale richiesta si è potuto 
riconoscere non solo il rifles
so dell'umano desiderio di 
impedire che altri cittadini 
inglesi fossero Inviati al ma
cello nella lontana penisola 
asiatica, ma, sopratutto, la 
coscienza sempre più diffusa 
dell'ingiustizia di quella guer
ra. i dubbi sempre più radi
cati sulle sue origini. 

Alla insofferenza popola
re verso la guerra condotta 
dagli americani in Corea ri
spondeva. d'altra parte l'esi
genza dej gruppi dirigenti in
glesi di porre termine a un 
conflitto che mentre da una 
parte costituiva un focolaio 
perenne di una guerra tota
le. ledeva poi gli interessi 
economici della Gran Breta
gna in A.-ia. Dal giorno in 
cui l'iniziativa sovietica ave
va aperto la porta dei nego
ziati. la diplomazia inglese, 
sia pure con incertezza equi
voca, aveva tentato di eser
citare una funzione modera
trice suU'oltranz.smo ameri
cano. 

L'alba di domani sarà qu.n-
di salutata con gioia e rinno
vata speranza in tutta la Gran 
Bretagna. Nessuno tuttavia si 
nasconde che la firma dell'ar
mistizio, se pone fine allo 
spargimento di sangue, non 
risolve di per sé i principali 
i problemi che l'aggressione 
americana in Corea ha posto 
e che dovranno essere discus
si in seno alla Conferenza po
litica e al le Nazioni Unite. 

Come hanno indicato nu
merose recenti interrogazio
ni alla Camera dei Comuni e 
l e risposte date dal Cancel 
liere dello Scacchiere Butler, 
i dirigenti inglesi intendono 
porre chiaramente fin da og
gi, la questione della parte
cipazione della Gran Breta
gna alla Conferenza politi
ca prevista dalle clausole ar
mistiziali. E' in quella sede, 
infatti che la questione dei 
futuri rapporti tra i Paesi 
occidentali e la Cina — eonw 

sentanza- cinese all'ONU — 
sarà posta in discussione, an
che se forse non ufficialmen
te, e costituirà in ogni caso 
la pietra di paragone della 
buona volontà americana di 
giungere a una reale disten
sione in Asia. 

Troppi sono i segni — la 
recente Conferenza di Wa
shington e le dichiarazioni di 
Dulles sono state solo gli ul
timi in ordine di tempo — 
i quali indicano che da parte 
americana si respingono an-

Leggete in V pa
gina i termini dei-
raccordo armisti
ziale in Corea. 

cora testardamente le neces
sarie conseguenze che la con
clusione del conflitto coreano 
deve comportare nei rapporti 
internazionali in Asia. 

La cessazione delle ope
razioni militali in Corea, 
mentre contribuirà a raffor
zare la pressione per l'ini
zio di trattative di pace con 
l'Unione Sovietica offre già 
occasione a giornali autore
voli come VObserver per 
aprire la discussione sulla 
necessità di ridurre drastica
mente il po'-o del riarmo, la 
unica via di uscita ai sem
pre più angosciosi problemi 
dell'economia inglese. Pren
dendo lo spunto da un re
cente duscor^o di Butler sul
le prospettive oscure della 
situazione economica, ì'Ob-
scrver nota che la soluzio
ne che il Cancelliere dello 
Scacchiere ha indicato — 

ealari •— « non sembra In 
più adatta a raggiungere gli 
obbii'ffim'». E aggiunge: «So
lo una grande trasformazio
ne strutturale delle nostre 
industrie può riportarci su 
un terreno economico solido. 
Ma tale programma esige 
capitali ». E il giornale ri
tiene che il governo debba 
ricavare i capitali necessari 
da energici tagli nel nainio , 
la sola spesa alla quale il 
paese può e deve rinuncia
re. « Se potremo raggiunge
re una posizione che ci per
metta di ridurre l'attuale 
bilancio militare, che non 
ha precedenti nel normale 
livello dei tempi di pace, 
vaste risorse si renderanno 
libere per investimenti pri
vati e pubblici. Potremmo 
finalmente cominciare una 
esistenza economica sen
sata ». 

maggior produzione, più lar 
ghe esportazioni e blocco dei! Affrontando la questione 

centrale il gioì naie s e m e : 
« La fine della guerra fredda 
e il raggiungimento di un 
accordo di pace con l'Unto
ne Sovietica rappresentano 
oggi un vitale e fondamen
tale interesse della Gran 
Bretagna. Prolungare la guer
ra fredda senza necessità 
per ottenere qualche picco
lo successo di prestigio o di 
:dc<~logia o MI questioni ai 
dettaglio nel desiderato UJ -
cordo di puce sa rebbe per 
lu Gran Bretagna un fataij 
errore. E noi corriamo il 
pericolo di commettere fa!-" 
errore >. 

Il giornale conclude sol
lecitando il governo inglese 
ad abbandonale « una poli
tica che può solo peggiorare 
la nostra situazione > e cioè 
la politica ribadita alla con
ferenza di Washington.' 

LUCA TREVISANI 

Livore a Washington 
NEW YORK, 2(ì. — L'an 

nundo dell'armistizio è stato 
salutato con compiacimento 
negli ambienti dclPONU. E 
stata annunciata immediata 
mente la convocazione del
l'Assemblea per il 17 agosto 

A Washington, l'annuncio è 
stato accolto con segni ev i 
denti di malumore e con com
menti i quali confermano la 
intenzione dei gruppi più o l 
tranzisti di opporsi con cieca 
ostinazione della pace. 

11 segretario dì Stato, John 
Foster Dulles, ha rilasciato 
alla stampa una dichiarazio
ne, nella quale esalta le atro
ci mutilazioni inferte dalla 
guerra al popolo coreano co 
me « una terribile punizione 
allo aggressore comunista », 
cerca di spacciare lo scacco 
dello intervento imperialista 
come una vittoria e afferma 
che «i»» nrmistit/o non è ì a 
pace ». 

In altra parte dell.» dichia
razione, Dullea interpreta la 
.soluzione di compromesso 
raggiunta sulla questione dei 
pngioniei i alla luce delle sue 
tesi sulle << libera-ioni dei po
poli oppressi dal comunismo ». 
Egli a He rimi che i princìpi 
dello « usilo politico », affer
mati dagli americani a Koie 
e negli altri eampi di prigio
nia, << si faranno sentire mol
to pn't Imitano che in Corea ». 

Ei^enliower, in un discordo 
pronunciato alla televisione, 
h,i fatto un'esaltazione deile 
truppe sudiste, le quali avreb
bero dimostrato che « oriente 
e occidente possono combat
tere insieme per gli stessi 
scopi ». 

Alexander Wiley, presi
dente della Commissione s e 
natoriale per gli Affari Este
ri, ha dichiarato che l'armi
stizio « può diventare impor
tante soltanto se gli ameri
cani non vorranno ritenere 
che l'onnipresente minaccia 
comunista è stata diminuita 
od eliminata >>. 

Dewey Short, presidente 
della Commissione militare 
della Camera ha dichiarato 
da pai te sua di non essere 
affatto entusiasta dell'armi
stizio. « Ho sempre avuto la 
idea — egli ha detto -— che 
non avremmo mai una p a 
ce permanente in una Co
rea dii)isa. Temo che si trat
ti soltanto di una cosa prov
visoria ». 

OGGI TOGLIATTI PARLERÀ" NELL'ULTIMA GIORNATA DEL DIBATTITO 

A 24 ore dal voto della Camera 
il governo clericale è ancora in minoranza 

Ultimi disperati intrighi di De Gasperi con il P.LI. e il P.S.D.I. - Vìllabruna convoca fa direzione liberale 

Oggi alle ore 17 riprenderà 
Montecitorio il dibattito 

sulla fiducia al governo. La 
ripresa conciderà con la chiu
sura del dibattito stesso, per 
la quale si attende il discorso 
di Togliatti. H voto si avrà 
martedì 

Nel caldo infernale che 
spinge lontani dai pur freschi 
ambulacri di Montecitorio a n 
che i deputati più restii, la 
giornata di ieri è trascorsa 
nella calma apparente e ner
vosa dei giorni prima dello 
scontro. Le ultime ore sono 
state dedicate da De Gasperi 
a investire con la massima e-
nergia i tentennanti liberali. 

Sul colloquio di sabato tra 
Vìllabruna e De Gasperi. tut
ti i giornali ieri davano l'in
terpretazione più estensiva, 
pariando di - palese ammor
bidimento «del già morbido 
leader liberale: veniva inoltre 
confermata da varie fonti che 
la sostanza dell'intrigo tra DC 
e PLI starebbe nella promes
sa di De Gasperi di « lavor i -
re » i liberali, rispetto agli a l 
tri « minori » in un eventuale 
futuro governo quadripartito, 
affidando ad essi il Ministero 
della Pubblica Istruzione e 
quello dell'Industria, a com
penso del voto di fiducia allo 
attuale governo «monocolore» 

D'altra parte ad « ammorbi
dire ^ ulteriormente le vel le i 
tà oppositorie del gruppo par 
lamentare liberale «arebbe in 
tervenuta non solo la Confln 

presi i problemi della rapsire-Jdustzia ma quella forte parte 

della Direzione del Partito 
che i clericali in questi giorni 
si sono = lavorata » promet
tendo a vari esponenti del 
« clan » liberale ragguardevo
li posti extra-governo. Come 
al solito si è riparlato della 
direzione del Corriere della 
Sera, da affidare a un « s ini
stro » di chiara fama ,per ta
citare i liberali della perdita 

rezione il mandato a far v o 
tare al gruppo liberale la fi
ducia, dopo aver sottoposto ai 
suoi colleghi i risultati del suo 
colloquio con De Gasperi. 

Ieri si è sparsa anche la v o 
ce di una riunione separata 
dei « sinistri » della Direzione. 
nella tenuta di Torreinpietra 
dei conte Carandini, nel corso 
della quale il gruppo di mi 

della Gazzetta del Popolo, e noranza avi ebbe discusso a 
per placare gli isterismi dei 
cleri co-modera ti del Mondo i 
quali in questi ultimi tempi 
hanno rinnovato la loro cam
pagna * moralizzatrice » nei 
confronti della corruzione d.c. 
nel campo della stampa. 

In ogni modo, a parte il pa
rere degli altri membri della 
Direzione, appare quasi certo 
che De Gasperj sia riuscito a 
legarsi Vìllabruna al quale ha 
anche affidato una ultima 
missione - esplorativa » verso 
Saragat. Ieri infatti i due si 
sono incontrati dopo che Vì l 
labruna aveva parlato ancora 
ron De Gasperi ed è probabile 
che il leader liberale abbia 
svolto accanita opera di per
suasione per conto del suo 
rappresentato, nei confronti 
del leader socialdemocratico. 
Nella mattinata, inoltre, il 
Vìllabruna si è recato perso
nalmente alla sede del Partito 
liberale e ha ordinato la con
vocazione telegrafica di tutti 
l membri della direzione, per 
stamattina a Roma. £ ' proba
bile che Vìllabruna voglia 

lungo l'atteggiamento da te
nere e le cose da chiedere a 
De Gasperi in cambio della 
fiducia. S e quindi la riunione 
della Direzione del PLI non 
riuscirà per stamattina a 
prendere una decisoone è 
probabile che ci sia un ulte 
riore incontro tra De Gasperi 
e Vìllabruna. 

L'intrigo liberale-clericale, 
dunque, è al punto in cui sia
mo la « chiave di volta > del
la situazione. E' bene, non'e -
quivocare. tuttavia sul signi
ficato di questa espressione, 
la quale non sta a indicare 
che i liberali siano gli arbitri 
del Parlamento, ma soltanto 
che sono i più corruttibili e i 
oiù pronti alla capitolazione. 
Il senso amaro e pessimista, 
per ciò che riguarda tutto 
questo intrigo che De Gasperi 
ha sostituito alla politica, era 
rilevato ieri dallo stesso Gor-
resio. il quale in una sua no 
ta sulla Stampa rilevava tri
stemente che .tramite i l ibe
rali si vuole dsnque rattoppa- ^ . 
re il governo. « S e i liberali in- l 

la fiducia non mancherebbero 
che una dozzina di voti e que
sto piccolo margine si potreb
be colmare convincendo alcu-
in deputati di questo o quel 
partito, e soprattutto di buon 
carattere condiscendente, ad 
assentarsi dall'aula al m o 
mento della votazione ->. E 
Gorresio così conclude: * Il 
fatto in sé stesso non ci s em
bra politicamente accettabile. 
Non si può governare a di- 'nata 

spetto della effettiva maggio
ranza del Parlamento, susci
tandone una fittizia, destinata 
del resto a venir meno al pri
mo soffio. Quale sarebbe, ti 
domandiamo in coscienza, la 
autorità, la stessa serenità di 
animo di governanti m queste 
condizioni? Fra i molti modi 
che ci sono per governare 
male, il peggio è proprio 
quello j i go\ernare alla gior-

II deputato Me Coimack, 
sostituto del capo dei demo
cratici alla Cameni, ha di
chiarato: < Lo condizioni 
d('ÌÌ'ar»ii.<ti;'.o <sono tali che 
se il presidente le avesse 
concordate i repubblicani Io 
avrebbero aspramente criti
cato ». 

L'ex pieaidente Truman, 

GLI SCONFITTI 

Foster Dulles 

SI Man B i 

Ciamr Kai Scek 

che porla la responsabilità d. 
a\ere lanciato nel luglio del 
19.n0 1 aggressione, ha detto: 
« Sono lietisstmo che sia sta
to firmato un armistizio. S p e 
ro sinceramente — e deside
ro <ottohnearc la parola 
"spero'' — che ciò significhi 
la oace ». 

tentare di ottenere dalia Di* vece che astenersi votassero! 

t-sU-V r- «s* 
-: *$& 
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L» tenda approntata a Fan Mun Hm acr, 1» I r » » dell'armistizio 
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II croni»!;, riceve 
dalle ore 17 alle 22 Cronaca di Roma Temperatura di ieri: 

min. 19,7 - max. 34,2 

1 LETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 
• * •• • — . . — • > — . , - , — — 

Accelerare all'Alessandrina 
i lavori per la fognatura 

i i l i . i l i — — » » ^ - - . M . . i 

Il 312 ogni venti minuti — Le contravvenzioni e i vigili 
urbani — Il mal d'Africa e Via Tigre — I rumori 

Dalla borsata Alessandrina ci 
; scrive u n folto gruppo di cit-
. tadini per segnalare una serie 
, rii spiacevoli inconvenienti. 
- « Come è noto, comincia la let

tera, da qualche settimana so
no cominciati i lavori, tanto so
spirati per la costruzione della 
fogna comunale in via del Per
golato. In conseguenza di c iò 
è stato immediatamente inter
rotto il traffico e quindi 11 pas
saggio dell'unico mezzo pubbli
co, l'autobus 312, che collega 
la borgata con la città. La s e n 
te che deve prendere l'auto
bus è costretta a percorrere a 
piedi tutta via del Pergolato 
e parte di via degli Ontani per 
i aggiungere il nuovo capolinea, 
spostato appunto per i lavori in 
corso ». 

La costruzione del le fogne 
lappresenta i l soddisfacimento 
di una richiesta avanzata da 
molto tempo dai cittadini del 
la zona, quindi non è contro 1 
lavori che v iene rivolta la pro-
testa per quanto la ditta ap-

' paltatrlce vada moltd a rilento 

nell'Impresa. Il fatto è che via 
del Pergolato, come tutte le 
strade della borgata Alessan
drina, è ridotta in condizioni 
pietose e attraversarla costitui
sce una pena, per via della 
polvere e delle buche. Possi
bile che il Comune non possa 
provvedere una buona volta a 
sistemare queste strade? 

Un'altra sentita lamentela ri
guarda l'illuminazione pubbli
ca. Le strade della borgata so
no spesso prive di illuminazio
ne elettrica, cosa questa che 
mette in pericolo l'incolumità 
di coloro che sono costretti u 
rincasare nelle ore serali. Le 
richieste degli abitanti della 
borgata Alessandrina, per quan
to riguarda i problemi più ur
genti sono quindi quelle rela
tive al miglioramento dello sta
to delle strade, alla i l lumina
zione stradale e infine all'in
tensificazione del servizio del
l'autobus 312 che attualmente 
passa ogni venti minuti. 

* * • 
Un gruppo di vigil i urbani ci 

PRIMO SUCCESSO DEI LAVORATORI 

60 licenziati dalia M.A.S.I. 
saranno riassunti da Vaselli 

L'organizzazione sindacale unitaria chiede che 

venga dato il lavoro anche agli altri licenziati 

Ha avuto luogo all'Ufficio re
gionale del lavoro l'incontro tra 
i rappresentanti dei lavoratoti 
e la direzione del la MASI, 
l'azienda di proprietà del conte 
Vasell i della quale è stata an
nunciata la smobilitazione e 
è iniziato il l icenziamento de; 
personale. Dopo ampia discus
sione, il generale Guzzoni, rap
presentante della Direzione, ha 
assicurato che degli 80 lavora
tori 60 verranno riassunti nel-
l'impreffl Vaselli . L'organizza
zione sindacale, dal canto suo, 
ha fatto presente come questa 
soluzione sia insoddisfacente, 
ed ha chiesto un nuovo incon
tro per esaminare la possibi
lità di far assumere nell ' im
presa anche i restanti 20 ope-
tai. Il nuovo incontro avrà luo 
go martedi. Le maestranze 
dell'azienda, intanto, preso at 
to di questa parziale soluzione 
de l la vertenza, restano però 
vigi lanti perchè all'intero per 
sonale sia garantito il lavoro. 

L'attivo sindacale meta Ime e 
ranico, riunito ieri l'altro, ha 
nuovamente esaminato la que
st ione del la MASI, ribadendo 
la decis ione della categoria di 
sostenere le maestranze del 
l'azienda nelln loro azione con
tro i HcenzUmenti . L'attivo ha 
inoltre preso atto con soddi 
sfazionp dei primi cedimenti 
veriflc .tisi nel fronte padro
nale inclalnioccanlco con l suc
cessi conseguiti dai ÌH /oratori 
del la De Micheli — c»e hanno 
ottenuto aumenti del l ' incenti
v o di proouzlone varianti d-il-
Ie 2 a l le 4 mila l irt — e da 
quel l i del la Stralbra, che han
no avuto un acconto « una tan
tum » d i 10.000 l ire. 

Proteste degli statali 
contro la «legge-delega» 
Numerose altro delegazioni di 

pubblici dipendenti, statuii e 
postelegrafonici nominate nel 
• orli luoghi di lavoro, si sono 
recate alla Camera ed a! Senato 
per lar presente — in relazione 
alle recentissime dichiarazioni 
del Presidente del Consiglio — 
rne i lavoratori dello Stato sono 
assolutamente contrari all'ap
provazione della legge < dele
ga » voluta dal governo, ed e-
sprlmendo la fiducia che il Par
lamento «spingerà il tentati lo 
governativo di strappare t pie
ni poteri in materia di riforma 
burocratica 

Le delegazioni hanno altresì 
rappresentato ai tarli gruppi 
parlamentari la volontà dei 
pubblici dipendenti di vedere 
esaminato, prima delle ferie 

estive, 11 problema doli» revi
siono del loro trattamento eco
nomico 

Perchè fila respinta la legge 
delega e Ma discussa immedia
tamente la revisione delle retri
buzioni, decine di telegrammi 
ed ordini del giorno sono etati 
Inviati ullu Presidenza del Se
nato e della Camera dal Mini
stero delle Finanze e del Teso
ro. dalle pensioni di guerra, dal
la Pubblica latruzlone. dalle 
Dllesa, dalla Manifattura del 
Tabacchi. dall'Università e dal
la Corte dei Conti 

I portieri in agitazione 
Si è riunito l'attivo sindacale 

ed il comitato direttivo dei por
tieri romani, per esaminare le 
rivendicazioni economiche con
trattuali della categoria Preso 
atto che. nonostante tutti i pas
si compiuti, non è stalo possi
bile raggiungere Onora l'accordo 
l'attivo ha deliberato di invi
tare la categoria a porsi in agi
tazione qualora l'Associazione 
padronale non si decida ad acco
gliere le richieste avanzate 

sottopone una richiesta da gi
rare al prefetto e al Sindaco. 
« Noi, dice la lettera, abbiamo 
più volte chiesto al le autorità 
di disciplinare la suddivisione 
dei proventi delle contravven
zioni e vengano a cessare l e 
sperequazioni tuttora in v igo
re ». E' una richiesta più che 
giustificata che sottoponiamo 
all'assessore alla polizia urbana 
avv. Bozzi 

•* * * 
Un gruppo di abitanti di via 

Tigre cosi ci scrive: » Per chi 
ha il mal d'Africa, c'è una via 
di qupsto nome nel vi l laggio 
" tripolino ". e, perchè non m a n . 
chi anche la nota folcloristica, 
i numi capitolini la mantengo
no allo stato di carovaniera. 

Da oltre un anno ai suol fe
lici abitatori è stata promessa 
la sistemazione della via. ma 
la prc-mebsa è rimasta impiglia
ta fra le clausole di un appalto 
e le difficoltà di problemi tec
nici che presenta la sua pavi
mentazione. C'è tempo. Per 1 
passanti quando piove c'è ab
bondanza di fango e di pozzan
ghere per guazzarvi; quando 
c'è il sole, il ponentino gagliar
do come il ghibli stille* n 

polverone spesso per la delizia 
degli occhi; quando fa n<itU>, «•• 
sono le tenebre profonde d i e 
aiutano ad incespicare perico
losamente nei disl ivcll i del fon
do stradale. C'è tempo. IVla i 
numi capitolini, impassibili «•* 
freddi come le stelle, stanno 
a guardare >. 

l . « V 

L'ossessione provocata dagli 
eccessivi rumori della strada è 
il tenia favorito da alcuni let
tori che lamentano l'eccesso di 
scoppietti!, di rombi, di stridii 
che accompagna la circolazione 
stradale. Per tutti facciamo 
parlare la signora Fatimi Man-
fredini, abitante olla Circon
vallazione Oianicolenze. Ecco 
che cos.i ci scrive la signora 
Manfrcdini: 

« Faccio appello alla sua col
laborazione perchè le compe
tenti Autorità applichino la 
lcgqp già in vigore contro i ru
mori stradali. 

• lo mi domando: che cosa 
si aspetta perchè ~ tale legge 
venga applicata? Ormai non so
no le macchine che rendono la 
vita impossibile, ma bensì i 
moto-scooter. Nessuno di que
sti ha il si lenziatore e tutti si 
divertono a fare più rumore 
possibile. 

i lo abito sulla Circonval la
zione Gianicolense e le assi
curo che è impossibile dormire. 

< Pensando . al cont inuo au
mento di questi mezzi si rende 
oramai indispensabile imporre 
il si lenziatore e istituire un 
buon servizio di vigi lanza an
che sulle strade periferiche più 
battute • 

SETTE COLLI 

I "Fortini •I 
Proprio nel punto dove via. 

Aurelio Saffi al Incontra con 
via delle Mura Gianicoiensi. 
meglio conosciuta come « I 
Fortini ». sono state piazzate 
delle staccionate di legno e 
del begnall che stanno ad in-
dilare 1 lavori in corho. St è 
trattato forse di uno scherzo 
Perchè, malgrado la stacciona
ta e 1 segnali, di lavori non 
si veda neanche l'ombra. E 
questo, al badi bene, dura non 
da u n mese, ma da tre lunghi 
anni! -

11 danno sarebbe limitato so 
la Htucclonuta e 1 segnali fos
sero stati piantati fuori della 
strada, ma 11 fatto e che essi 
occupano uno spazio notevole 
della strada che In quei punto 
compio una strettlsMmit curva. 
Automobili, motosrooter. fur
goni sono costretti a vere a 
crobi^ie per poter cui vare sen
za abbattere la -staccionata o 
senza finire contro t muretti 
ull'uaclta della evolta. Stando 
cosi le cose, alle autorità ca
pitoline non rimane che pren
derò una dcclbione: r> si comin
cino 1 benedetti lavori per 1 
quali staccionata e segnali so
no stati piantati, oppure si li
beri iu strada dagli ingombri. 
In ogni casa e bene che que
sta decisione venga presa al 
più presto, prima che qualche 
macchina taccia una brutta 
(Ine nella sttettola della c*i.*-
ve in parola 

SI E' CHIUSA IERI A TRASTEVERE LA FESTA DE NOANTRI 

La sfilata delle carrozze al Lungotevere degli Angui l lara 

LA SCIAGURA SI VI ABBATTUTA SU UNA FAMIGLIA 

Padre e madre morti e una figlia moribonda 
per un incidente d'auto sulla via Ardeatina 

Altri due figli ricoverati all'ospedale - La macchina sulla quale gli sventurati 
viaggiavano è venuta a collisione con una Topolino - Altri 2 feriti nella stessa disgrazia 

Arrivederci 
all'anno venturo 

La .< Festa de Noantri . . e ter
minata ieri sera verso le 24 
fra i fuochi d'artilicio e lumi
narle: dopo 11 giorni di festeg
giamenti , di gare d'ogni genere, 
di allegria, è terminata cosi, 
i n bellezza, quel la che e la più 
ramaru» fra le feste romane. 

Ieri la folla partecipante ai 
festeggiamenti in Trastevere è 
stata numerosissima. Le g io 
stre sono state prese d'assalto 
dal pubblico e le osterie dei 
rione si sono riempite di per
sone desiderose di banchettare 
e di assistere alla sfilata del le 
carrozzelle, episodio centrale 
dei festeggiamenti di ieri. 

Si calcola che decine di mi 
gliaia di persone affollassero 
ieri sera il rione: sono state in
fatti deviate, per il gran n u m e 
ro di persone, transitanti su 
Ponte Garibaldi, le l inee del 56 
e del 75: per questa ragione 
il 56 ha l imitato ieri sera il suo 
servizio al Largo Argentina. 

Ieri, come previsto nel pro
gramma, si è avuta la sfilata 
de l ie carrozzelle e dei vecchi 
trasporti romani: su quest i i 
gruppi folkloristici hanno sfi
lato fra l'attenzione e la curio
sità dei cittadini. La « F e s t a de 
Noantri » è cosi, anche quest'an
no terminata, riscuotendo la 
simpatia ed il consenso del la 
popolazione: il nostro migl iore 
augurio è che essa riesca s e m 
pre megl io e i l nostro saluto 
è un arrivederci al l 'anno pros
s imo. 

L U M J I 27 lutile 1953 

_ RADIO— 
FROGHXMMA NUlOSALL - UiOf-

oal. Radio: Ore 7. 8. 13. 14. 20.30. 
23.15 — 0r« 1: Buongiorno • rre-
«isìonl del tempo - boHKiiita ipoH 
. Mus'.cae del Buttino - Muk.ca \t<ì-
y<n — Ore 11: Music» tiolonlca -
Ore 12.13: 0KB«tr» dell» ranione 
— Ort 13,15: Carillon - Album mu
sicale — Ore 11.13*. Bello e brutta 
— Or* 16,30: Fi-Mitra «ul mondo — 
Ore 16.15: Uiione di tjugoolo — 
Ore 17: Orchfstra Savina — Ore 17.30 
La »o« di Londra — Ore 18: ilo-
iicfae presentate dal Sindacato natio-
naie musicisti — Or»- 1S <*0: l'oim-
siti taUraulonaU Gnj'ieliuo Marma' 
— Ore 18.45: Orch. Ferrari — Ore 
19.30: L'approdo — Ore l'O: llus. leg
gera — Ore 20.50: Radiosport -
Ore 21: Taccuino musicale - Con
certo oper'stito — Or* 22,30: Imita
re da casa altrui - Ore 22,15: Or
chestra Righi - Slitto — Ore 23,lo-
Musica da ballo - Ore 31: Ulti»» 
notine - Buonanotte 

SECONDO PROGRAMMA - iìiot"-
II Radio: Ore 13.30. 15. 18 -
Ore 9: filorno per giorno - Ore 
9.30: Orcheitra « Eellpse . — Ore 
18.45: Ootktail di cantoni del Qa«-
tetto Cetra — Ore i l : Galleria *«> 
sorriso - Musiche da film — Ore 14.30 
Sello cegurini e l iuol aolUti — Ore 
15,15; Co<\ al tanta In Europa — Ore 
15,15: Orchestra AnepfU — Ore 16.13: 
Il romamo d'appendne di Carolane 
e ni suo Irlo — Ore 16.30: Parata 
d'orchestra — Ore 17.15: Concerto 
In miniatura — Ore 17,30: Program 
ma per I ragni! — Ore 18: Rallatf 
con nnl — Ore 19: Romanio sce-
oegjlato — Ore 19.30: Cantoni in 
voga — Ore 21: Omaggio a Rug
gero Buggeri — Ore 22: Sulle ali 
della canrone — Ore 22.15; Ritmi 
di «accesa — Ore 23: Siparietto 

— Ore 23.15: Giro dfl n'ondo co» 
'fina De Mola. 

TERZO PROGRAMMI - Oro 19.30' 
L'indicatore economico — Or» 19.45: 
Il giornale del terto — Ore 20.15: 
Concerto di 039I aera — Ore 21: 
Il teatro dialettale milanese — Ore 
21,50: Musiche di Gabriel Fiur* — 
Ore 22.15: La donna e ti secolo 
— Ore 22.80: D mitri Schostakovle: 
Sintonia n. 1 In fa. op. 10 — 
Palle oro 2 .̂35 alle ore 7: Vottnr-
no dall'Italia. 

La sciagura si e improvvisa
mente abbattuta su una fami
glia, nel pomeriggio di ieri, co 
gliendola mentre si recava a 
ti ascorrere in campagna il po
meriggio estivo, per sfuggire al 
soffocante calore cittadino. 

Si tratta della famiglia Bar-
tolucci, dimorante al numero 
35 di via Genti le da Leonessa 
a-composta .sino a ieri dal pa
dre Pietro, 48enne, dalla madre 
Maria Sjiaetli, dai figli Mario, 
Armida e Maria Laura, rispet
t ivamente di 14, 19 e 12 anni. 

La famiglia Bartolucci, al le 
ore 18, viaggiava a bordo di 
una Topolino Giaidinettu di sua 
proprietà ed era giunta all'al
tezza del raccordo anulare sulla 
via Ardeatina, quando, per c a u 
se che non sono state ancora 
precisate, la macchina, pilotata 
dal padre, è venuta in col l is io
ne con un'altra Topolino, con
dotta dal 57enne Dino Cavalo-
ro, di Messina, di passaggio ne l 
la nostra città, a bordo della 

Per sfuggire al sequestro dell'auto 
si mette d'accordo per farsela rubare 

Il « Udrò », inseguito e costretto a fermarsi, riesce a darsi alla fuga 
Pugni del proprietario della macchina a un funzionario addetto ai sequestri 

Cambiali non pagate, una 
macchina trafugata MUW. gli oc
chi del iiroprletarlo e qualche 
pugno l-ene aggiustato sono gli 
ingredienti dell» storta che ci 
apprestiamo a narrare «1 nostri 
lettori 

L'azione M e .scolta alle »>ie I-i 
di saltato, dinanzi ali abitazione 
del signor Giulio Trinci, al nu
mero 17 di via Cattaneo 

Il signor Trinci h« DVIU» il 
torto di aver Ormato delle cam
biali alle quali non hu potuto 
fare onore Di qui. l'intervento 
dell'ufficiale giudiziario Giulio 
Tuboni e del procuratore delega
to Paolo Fumaroli», i quali •>! -so
no recati a casa sua i>er seque
strare opcetti di valore tale da 
coprire l'Importo delle cambiali 
non pagate 11 Tutjoni e il Fu
marola. saputo che il signor 
Trinci era padrone di l ire auto
mobile — r*r essere precisi una 
Fiat 500 Giardinetta — s,ono sce
si dinanzi al portone, do-.e la 
macchia era in «nata, per proce
dere al sequestro 

LONTANO DAL CALDO DELLA CITTA' 

Esodo in massa dei romani 
verso le spiagge ed i Castelli 
n caldo soffocante che da un 

paio di settimane opprime t -ro
mani ha provocato ieri un vero 

- «sodo dei nostri concittadini ver
so l e splaggle e verso l ridenti 
Castelli Romani. 

I tranvettl per 1 Castelli. le li
nee deUa Roma-nu«f i e ì treni 
e 1 pullman per Fregene. Ladl-
spolt e Anzio sono stati presi di 
assalto dal viacfistorl desiderosi 
di refrigerio e di riposo. Soprat
tutto ad Ostia si *•. riversata in 
massa la popolazione: 47 mila ro
mani. infatti, si sono recati ieri 
al Lido di Roma fra la indescri
vibile calca domenicale. 

questa cifra superiore a quella 
verificata nella stessa settimana 
deU'aJtr'anno * inferiore a quel
la della scorsa settimana. 

Un incidente fortunatamente 
di lieve entità si é verificato. 
proprio a causa della rema spa
ventosa creatasi all'arrivo del 
treni alla stazione di Ostia U d o , 
ieri w s o le 20.50. Vn manovale 
Beane , Pietro D'Ercoli, abitante 

* l a viale deli'Acquedotto Alaatan-
7 *ariiK>, durante ti pigia pitia v e -

tu «lira sul treno in» 

a m v o e caduto per terra ed « 
stato calpestato dalla folla. Ac
compagnato da un vigile del fuo-
rc all'Ospedale di San Giovanni 
* stato ricoverato per aver ri
portato delle contusioni al tora
ce. 11 parere del medici del
l'ospedale e che il poveretto gua
rirà In 5 giorni. 

Intanto il « Bollettino meteoro
logico» diramato dalla stazione 
di Clamplno prevede che lì caldo 
si manterrà invariato e nel pros
simi giorni anzi, sarà suscetti
bile di un certo aumento. 

farteli la I W O M è* 
sefretari e pnmmÈM 

I ctsM M snlssrani iti iuwt-
hU ssrleMtm. la rnaisst itmr-
• i s t r i aM •eaW Iti C. r.. «ti 
t»entf*ri e eri! •*•»» « Stritat. Jtsli 
•ttitiiH t snsssaeiiiti ««11* '•*••*• 
lisa* est <*Ttn i w latss sffi » / • 
rarità* « nata ritwisfa • tatretl*. 
«Hi, stria»* i m a t toss» J» »** 
Sali rìasiwi M «irisesti ti Suini. 

Il signor Trinci, pero, li ha .->e-
gtutl per indurli a rinunciare al 
pegnoramento dell'auto, dato che 
essi» appartiene in realtà non a 
lui. ma a sua mobile. la signora 
Pasqualina, Li istro Da questa 

1 o.-.i/fr>nc e nata tra i due tu
tori della leugo v il Trinci una 
discussione che. pur mantenen
do.-,! nei limiti della più perfet
ta correttezza, e stata tale da 
a-*>orl'ire interamente 1 attenzio
ne degli intcr'.ocutor. 

Infatti, nnprowimamente- i tie 
disputanti si sono -tolti a auar-
dare l'autorr-oblle contestata e bonaria. 
hanno constata lo che q u o t a 
non cera piti. Un mdUiduo 
(che sembra fotsM? d'accordo con 
il signor Trinci) , approfittando 
delia loro calorosa discussione. 
era ^alitu al ->o!ante. l'a*>e\a nic-> 
sa in moto e se I era portata 
tranquillamente via! Non era 
andato molto lontano, però, co
sicché. alle grida del Turoni . del 
Fumarola e del Trinci, numerosi 
passanti avevano cominciato a 
rincorrerlo Anche il marito del
la proprietaria avreble voluto 
mettersi sulle sue tracce, ma la 
sua intenzione è stata Ostaco
lata dal Fumarola, che lo ha ar
renato saldamente per u n brac
cio < Le non st muove di quii » 
gridava 11 procuratore delegato 
• Ma non vede che si portano 
via la macchina'» » ribatteva 11 
Trinci « Non vedo mente. So 
«o'.o che lei non si ii 'ce muove

re di qui > affermava recisamen
te 11 Fumarola. Ingomma, a far
la breve. all'Improvviso Giulio 
Trinci, lasciandosi trasportare 
dall'Ira ha sferrato due potenti 
pugni su l viso del malcapitato 
procuratore delegato, il quale 
non faceva In effetti che li pro
prio dovere 

Cosi, mentre il falso ladro 
vedendos. tal lonato da troppe 
persone, alcune delle quali lo In
seguivano a bordo di motoscoter, 
biciclette e automobili, abban
donava la macchina e si dava 
alla fuga per vie traverse, Giulio 
Trinci * atato accompagnato al 
Commissariato ed li P D . Fuma
rola al più vicino Pronto soc
corso per «jaaeie medicato. 

pubblica difesa in Milano manda 
Garibaldi a Bergamo coi suoi 
1300 uomini con pieni poteri per 
assumere il comando di tutti I 
corpi militari colà stanziati; in
tanto tremila patrioti si presen
tano in risposta all'appello fatto 
dal Comitato Centrale della 
Guardia Nazionale. 1860. Gari
baldi entra in Messina: di tutta 
l'isola non resta altro al Borbo
nici che la fortezza di questa 
città 

— Bollettino meteorologico. 
Temperatura di ieri: minima 
19.7; massima 344. Si prevede 
cielo sereno. Temperatura sta-

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Cinrma: «Il brigante di Tac

ca di Lupo » alla Fenice. « Luci 
sull'asfalto » all'Acquario e Are
na Paradiso. « Tarantella napo
letana » all'Apollo e Manzoni, 
« Stazione Termini > al Clodio. 
« Salerno ora X » al Corallo. «Vi
ver einsieme» al Flaminio. « Ai 
margini della metropoli » al Mo
derno e Arena Efedra. « La cro
ce di Lorena •> all'Orfeo. 
VARIE I 

— I J Segreteria dell'Universi- J 
tà Popolare Romana rimarrà 
aperta da oggi nei soli giorni di 
martedì e venerdì, dalle 9 alle 
11. fino al 31 agosto per rice
vere le iscrizioni a socio per il 
prossimo anno e le comunicazio
ni de tdocenti universitari rela
tive al nuovo programma didat
tico 

quale si trovava 1J di lui mo
glie, Maria Meddives. 55cnne. 

L'urto è stato tremendo e l e 
due automobil i si sor.c sfascia
te. Tra i rottami, i passanti 
hanno raccolto fcette persone 
sanguinanti e tutte, eccettuato 
Armida Bartolucci, che ha ri
portato solo leggere escoriazio
ni. in gravissime condizioni. 

La povera signora Bartoluc
ci, p o c h i ' m i n u t i dopo l a spa
ventosa tragedia è deceduta ed 
è giunta cadavere all'ospedale 
di San Giovanni, dove è stata, 
trasportata da una macchina di 
passaggio. Gli altri componen
ti la famiglia Bartolucci sono 
stati trasportati pure a S. Gio
vanni da un'autoambulanza, 
tranne Maria Laura, che, ins ie 
me ai coniugi Cavaloro è stata 
invece trasportata, da una m a c 
china privata -all'ospedale di 
Santo Spirito. 

I sanitari hanno riscontrato 
al povero Pietro Bartolucci gra
v iss ime lesioni alla testa e. giu
dicandolo in immiente pericolo 
di vita, lo hanno ricoverato in 
osservazione. Al le ore 20,30, 
nonostante ogni cura, lo sven
turato è deceduto. Anche in 
osservazione sono stati r icove
rati il giovane Mario, che tut
tavia appare in m e n o gravi 
condizioni, e Maria Laura, g iun
ta n Santo Spirito in stato co 
matoso, per una gravissima 
frattura alla regione parietale. 
Dino Cavaloro, che ha ripor
tato contusioni ed escoriazioni 
mult iple in varie parti del cor
po. oltre che la frattura di 
diverse costole, guarirà in v e n 
ti giorni; tua mogl ie , che si è 
fratturata il braccia destro e 
versg ui stato di choc, in 40. 

I servili cfì fTasMrto 
cer la zona «fell'EUR 

In occasione della Esposizione 
dell'agricoltura sono entrate in 
funzione le seguenti linee: l i
nea E/1 con partenza da Piazza 
dei Cinquecento; linea E/2 con 
partenza da Piazza Cavour: l i 
nea E/3 con partenza da Piazza 
della Croce Rossa. Da Piazza Ve
nezia continuerà il suo orarlo 
normale la linea G. 

Da oggi le linee celeri speda
li inizieranno le loro corse dalle 
ore 17.30 con orano tino alle 
ore 1. 

La linea ti osserverà l'orano 
dalle ore 7 alle ore 1. 

Il servizio della Metropolitana 
sarà effettuato con i vigenti ora
ri. dalla Piramide di Calo Cestto 
alla Esposizione. 

Una Circolare a Testacelo 
esre «falle rofaie 

Un Incidente fuori dell'ordina
rlo è accaduto alle ore 0 30 di 
questa notte a Testacelo, e pre-
cieamente in piazza dell'Empo
rio. j*ochi n-etri dopo Ponte Su-

'.ilicio. Una circolare tossa, che roviere presentava chiari i se -
procedeva a normale andatura 
per cause tuttora imprecisate è 
improvvisamente uscita dal bi
nari. percorrendo l^en trenti» me
tri prima che il conducente riu
scisse a fermarla. Molto spaven
to tra 1 numerosi cittadini che 
si trovavano a bordo, mu. for
tunatamente. nessun ferito 

Il carro attrezzi dell'ATAC e 
dovuto uccorrere per poter ripri
stinare il normale traffico 

Un ferroviere muore 
asfissialo dai gas 

Una macabra scoperta è 
stata fatta ieri a l le 21,30 in 
via Germano Sommei l l er 11. 
Un anziano ferroviere, France
sco Apoll ina ri d i 52 anni è 
stato r invenuto cadavere ne l la 
propria abitazione da alcuni 
vicini . Un puzzo terribile di 
gas invadeva l 'appartamento 
ed il cadavere del povero fer-

gni dell'asfissia 
L a polizia non ha ancora 

.->tao:lito se s i tratta di suìc i -
d;o o di disgraz'o. 

Oggi i funerali 
eli Francesco Canali 

Questo pomeriggio alle 17, par
tendo dalla camera mortuaria del 
Policlinico, si svolgeranno i fu
nerali del compagno Francesco 
Canali, l'operaio del Policlinico 
deceduto in seguito ad una grave 
malattia contratta sul lavoro. 

A M I C I DELL'UNITA' 
Oggi C«imgn» digli - Anici - alla Se-

t.one Italia alle ere 20. domani a Cafil 
fttrtone e mercoledì a Pittraiata tempre 
allt ore 20. 

Oggi i r u p i » alili di Suloae pret
to U segatati tedi: 1. Settore a Colonna: 
2. Settore a P. Maggiore: 3. Settore a 
t'ortoaacclo; 4. Settore a Trionfale: 5. 
Settore a Tutaceio, ore 19,30. 

Oggi le compagne presso l'Associaiio-
a» . \mici- Via Cordonata 3. allo ore l ì . 

IERI SULLA VIA CASSIA 

Magalotti arrestato 
dopo un apposlamenlo 
L'operazione compiuta dal commissario di Trastevere 

£ ' stato arrestato dal Com
missariato di Trastevere A u g u 
sto Magalotti , l 'uomo che ne l 
pomeriggio del 9 luglio tentò di 
uccidere il costruttore Alessan
dro Carcani. abitante al vicolo 
di San Francesco a Ripa n. 17, 
sparandogli tre colpi di pistola. 
senza tuttavia colpirlo. 

Nella stessa occasione, come 
i nostri lettori ricorderanno, la 
sorella del Magalotti , una qua
rantasettenne, nota in tutto Tra
stevere come « l a vedova del 
duce»>. sparò contro l 'avvocato 
Andrea Marocco, che accompa
gnava il Carcani. un co lpo di 
pistola. 

La duplice aggressione lu m o 
tivata da una complessa quest io
ne riguardante l 'appartamento 
nel quale Augusto Magalotti di
morava con la sorella e con la 
mogl ie . Amel ia , appartamento 
conteso da! Magalotti stesso e 
dall'ing Dante Pizzo, che , se 
condo il nostro Tribunale, do 
veva esserne considerato il l e 
gitt imo proprietario. I malcapi 
tati Carcani e Marocco erano 
gli incaricati del P izzo e dove 
vano farsi consegnare dal Maga
lotti le chiavi dell'abitazione. 

Come si ricorderà, dopo l'ag
gressione. il mancato omicida si 

dette alla fuga, né fu possibil ìe 
per i l m o m e n t o ritrovarne le 
tracce. Sua sorella, invece, i m 
mobilizzata dai Vigi l i del Fuoco, 
fu trasportata immediatamente , 
con un'autoambulanza. a l le 
Mantellate. 

Nel pomeriggio di ieri, final
mente . il Commissariato di Tra
stevere ha coronato lunghi g ior
ni di indagini con l'arresto del 
colpevole . Saputo che i l Maga
lotti s i - e ra rifugiato a Cesano, 
i l Commissariato n e aveva fa t 
to seguire i mov iment i dai 
funzionari d i polizia de l luogo. 
Ieri, eg l i fu avvert i to che i l M a 
galotti si sarebbe diretto al la 
vo l ta di Roma s u di un'auto
mobi le F I A T 1100. Pertanto il 
commissario si è appostato su l 
la via Cassia, al 25° chi lometro , 
e. al sopraggiungere dell 'auto 
che trasportava il mancato omi 
cida, con una pistola in pugno. 
gl i ha intimato H fermo. S i p o 
teva temere che Augusto Ma
galotti avrebbe tentato la fuga, 
m a cosi non è stato. Doc i lmen
te, egli s i è lasciato met tere le 
manette e, in serata, è stato a s 
sociato al le carceri . 

ANNWcTSANITARr 

P M€ € O L A 
CROI A CA 

IL QIOftNO 
— Ofgl. luaedl 27 lucilo. (206-

117). S. Pantalcone. I] sole sor
ge alle ore 5.2 e tramonta alle 
ora 19,56. 1M8. li Comitato di 

Convocationl di Partito 
Segretari l i Strine - Ojr. alle ere 19' 

a Nat* Far'et*. etttat: ecell! delle ***•' 
i.»»': dell'Afro Re*aao. 

Segretari delle S*tlo«l dell'Afro So-
a i u • 0*fi alle 18.30 ia Federaaitae. 

OrgnuutiTi ti tatto I* Striami : Oggi 
alV *m 19 ia Fede.-aiUie. 

Afil-pn-f. . Pjfi alle or* 19 alla Se-
t.eae Olona . 

Auiaistrarrri • Ojj: alle ore 1S.30 
:a rede.-aiiose. 

latfraaafli l i s a n a - Oggi «He 19 
ÌJ Federai!»»». 

aanwakfl i l e n i t i l i - Cft' »!'•« » ; 

alla Seaiexe Teotacr.o. 
tMfMMWi Mairi - uggì al1.* «re 

19.30 a Nate fa note. 
laacari - Oggi alle «re 19 alla Se-

iviQ* Oeloaai i «*»p*r»i d̂ i «-aiuti di 
ecllala. del CBS • «elle 00. II. 

ittotanvlraarferi : Do**ai alle ero 18 
ì ( M n f i t dei dtretu-d di celiala' M 
COS. delle W. II. e I eomugal ittltlsU 
(ATAC. STOTB t*»a S*rdj. ls Fedo-
raiioie. 

CONSULTI POPOLARI 
Tini i imideati t legreUrl toso (*a-

fstati alle •:* 13.30 ali* neaioae »e'ti-
aatule sella tede di Via Mrralaia 234 

CONVOCAZIONE U.D.I . 
Titta l i m j a a u U n di Circolo too* 

rtarKite jur eggi »H* «re 17 pret; 

UN GIOVINETTO DI QUINDICI ANNI 

Annego a Castelgandolfo 
per un improvviso malore DISFUNZIONI 

S E S S U A L I 

Un giovane aucltellato 
per futili motivi 

Verso le ore 14.45 di ieri. In 
via Ugento, il diciottenne Giu
seppe Curci. abitante alla bor
gata Quartlcciolo. lotto ottavo. 
scala E. manovale, è venuto a 
diverbio, per futili motivi, con 
il 42enne Alfio Costantino, un-
ch'egli abitante al Quartlcciolo, 
lotto ottavo, ecala H, il quale lo 
ha improvvisamente colpito con 
una coltellata, sotto la gola. 
Prontamente 6occorso, il giova
ne manovale è stato trasportato 
un'ospedale di San Giovanni, do
ve 1 sanitari, fortunatamente, lo 
hanno giudicato guaribile in soli 
sette giorni. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
Sifrtrlari. ortjaaUiatifi ad agit-arop., 

ogjl alle ore 19 a Piani Latatelll. 
RnpoBiatili Itili rigane, ojgl alle 

ore 18.30 alla Setlone Ponte. 

E.A. 53 Teatro del 7000 

STASERA ORE 21,30 

Crescente delirante suc
cesso di 

VACANZE 
SUL 

GHIACCIO 
100 pat t inator i 

80 a u t e n t i c h e be l l ezze 
dì H o l l y w o o d 

Prenotazione vendita b i -
glietti: 

ARPA CIT (Gali. Colon
na) Tel. 884.485 - 683.343 - r 
ORBIS: Ag. 13: Via De 
Pret is 74-A - Tel . 487.778 
— MONDIALTUR: Via V e 
neto 171 - Tel . 481.39! -
485.097 — R I D U Z I O N E 
ENAL: Ai botteghini del 
Teatro non si vendono bi
glietti ridotti — TRASPOR
TI: Special i servizi A u t o 
bus ATAC — Partenze: ore 
20.15, 21 da: Stazione T e r 
mini (E. 1); Piazza Cavour 
(E. 2); Piazza Croce Rossa 
(E. 3) — Termine de l l o 
spettacolo ore 24 — Orga
nizzazione E N A L — Super
produzione Teatrali. 

Via Balbo, 39 - Tel. 461.407 

SCAMPOLI 
Ultimi giorni 

smw) 
*H>CD 
VENEREE D-s*Won; 

=zzr. SESSUALI 

U n bagno nel lago d i Castel 
gandolfo è stato fatale, nel po 
meriggio di ieri, ad u n giovi 
netto 15enne, Leandro Rocco, 
da Monte Porzio. I l poveretto, 
colto da un improvviso malore 
mentre prendeva u n bagno, 
verso l e ore 14, è scomparso 
ne l l e acque del lago. 

II suo corpo è stato quasi i m 
mediatamente riportato m galla 
per il pronto intervento di un 
giovane amico de l lo sventura
to, che , costatando che i l Roc
co era ancora in vita, Io ha fat
to immediatamente ricoverare 
nel v ic ino ospedale di San G i ù -

'•VuVfii'lVitiicIaU "iiTLarg«~ Irla*!» 26."seppe. Purtroppo, il povero g io 

vane è però deceduto, dopo p o 
chi m i n u t i 

I medici hanno diagnost ica
to una insufficienza cardiaca, 
ma, per più approfondite in 
dagini il cadavere è stato p o 
sto a disposizione dell 'Autorità 
Giudiziaria. 

Ringraziamento 
La famiglia del compagno Lo

ris Donati, morto giorni or so
no per un'infortunio sul lavoro, 
ringrazia il Partito e gli amici 
che hanno voluto partecipare a] 
funerali dell'Estinto associandosi 
cosi al grande dolora par l'Im
matura scomparsa. 

<n qualsiasi oncia» 
costirusooau V w u • care pra 
matrUDoasali S t a d i o «aeatec 
Pt ior. OR. D t • K R N A K t m 

appuntamento Tel eas eaa 

OAVID S T R U R f t 
araciAuaTA OSKMATOLOUO 

Cara «CMrosaatw 
•al la « m a varte-ass-
VBMMUia - p t t x a 

~ DISFUNZIONI SBMUA14 

VU (CU W MBDO 152 
lai. 9Ufl . ora Wt-faet, SO) 

Fraldll TASCì 
PIAZZA COLA DI RIENZO, 110-112 

Abbigliamento Uomo e Signora 

ALCUNI PREZZI 

Articoli Signora 
Tailleur popelin, ottomano etc. . L. 6.500 
Vestiti, prendisole in popelin, 

cretonne >, 3.500 
Gonne >, 1.SQO 
Vestaglie in puro cotone . . . >. 1.350 
Vestaglie in taffettas >. 1.950 

ED ALTRE NUMEROSE OCCASIONI 

Articoli Uomo 
Vestito in tropical L' 5.000 
Vestito in popelin » 7.500 
Pantaloni in tropical . . „ . . » 1.950 
Vestaglie in sognale » 2,950 
Camicia messa man. puro cotone . » 950 
Camicia mezza manica popelin *.. 1.200 

Vosfo assorfimevifo camicie traforate 
ad ottimo prezzo 

snin siedili si uni ili imnii 
VHiiieriieilj-siìccetaNliMìClPS 

*-/s •:"*«. 

file:///mici
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MI, 40* 101 II. CONCLUSO IERI, I 0>1IIII\ DEL FORFAIT DI COPPI E DELLE DISGRAZIE DI KOBLET E ROBIC 

Trionfa Magni al Parco dei Principi 
Bobet « Tour della medioerità 

• 
« 

E lu strategia del C.T. Binda? 
(Dal nostro inviato speciale) 

P A R I G I , 26. — Nel regno 
dei ciechi, un orbo è re. Il 
«Tour», infatti, è stato vin
to ( c o n facilità...) da B o b e t . 
Chi segue le corse, chi ha 
pratica di c o r s e , sa c h e Bo
bet arriva con difficoltà sui 
traguardi d e l l e gare a tap
pe. E la ragione è questa: 
Bobet è c a p a c e di tutti gli 
« exploits » nelle gare in li
nea (e, perciò, nel « record >• 
c'è a n c h e la M i l a n o - S a n r e 
mo e il Giro di Lombardia); 
non sopporta, i n v e c e , i d i s a 
gi e le grosse fatiche delle 
grandi corse a tappe. 

Quali sono, d u n q u e , le ra
gioni per le quali un cam
pione di mezzo sangue ha 
vinto (e oon facilità...) il 
>' T o u r »? 

A ) Borei ha goduto del 
vantaggio di essers i ingag
giato nella corsa soltanto la 
Dtailia e d o p o una u iuace 
polemica sul suo stato di 
tallite, che ha lasciato il 
d u b b i o di una grama « con
dizione »; Bobet è sfuggito, 
cosi, al controllo degli uo
mini del pronostico; non è 
stato — c ioè — il bersaglio 
dei « caldi >. attacclii di Ko-
blet e ha p o t u t o , perc iò , fare 
una comoda corsa sulle 
ruote. 

B ) B o b e t , senza* fare gli 
sforzi di Koblet, Robic e 
Magni, ha raggiunto la gros
sa montagna, che ha poi ro
vinato K o b l e t e Robic gl i 
uomini cioè più forti e di 
maggior classe. Scomparso 
Koblet e scomparso Robic, 
s t a n c o Magni, lento Bartali 
che non scatta, Bobet ha po
tuto così venir fuori dal gu
scio, perchè il resto de l c a m 
p o , e per il « forfait » di 
Coppi e per la defezione di 
Koblet e Robic, e per la 
stanchezza di M a g n i e Bar
tali, si era ridotto alla mo
destia. Bobet, infatti, si può 
imporre (e con facilità...) a 
tut t i i p iazza t i , che sono: 
Mallejac, Astrua, Close, 
Schaer, Wagtmans, Ro land , 
Lauredi, Geminiani e M a h e . 

C ) Infine, Bobet ha avuto 
il grosso vantaggio di poter 
disporre, già a metà corsa, 
dclVaiuto di un mucchio di 
uomini (Schaer compreso: 
Bobet, in compenso, ha so
stenuto Schaer nella gara 
alla « Maglia Verde *>) che ha 
l anc ia to avanti a fare da 
punto di appoggio nelle sue 
orioni di attacco nel finale 
della seconda fase della cor
sa contro Astrua, considera
to da Bobet l'uomo p iù / o r -
te . In più, Bobet si è ser
vito di «rifornimenti di ac
qua organizzati », c o n ì qua l i 
ha potuto sopportare il peso 
del grande caldo e il t o r m e n -
to della sete: chi ha seguito 
il e Tour», chi sa che cose 
il «Tour>}) capirà il granae 
vantaggio che ha avuto Bo
bet nel confronto di tutti gli 
altri. 

Ricordo soltanto la p u n i 
z i o n e che ha avuto Magni 

per essere stato rifornito con 
una borracc ia d'acqua su l 
Col D'Aspin: 30" in più nella 
classifica e franchi 2500 di 
multa. 

Non un grande Tour 

S i c c o m e , un anno fa, Cop
pi trionfo andando a spasso, 
li « Tour », questo «« Tour » 
era stato imbastito, messo 
su per costringere Coppi ad 
impegnarsi a fondo dalla 
partenza all'arrivo: tappe I s e , n e l l e c a c c e a K o b l e t , le 
brevi e svelte, la grossa mon- J ruote erano sempre le stes-
tagna a piccole dos i , una so- se; erano quelle di Magni e 

ne...) è stata la tomba di 
Koblet, il q u a l e in un f o s 
sato d e l Col De Soulor ha 
pagato, ed a caro prezzo, la 
fatica del Gira di Roman-
dia, del Giro d ' i t a l i a , d e l 
Giro di Svizzera ed anche 
gli spregiudicati (ed inuti
li...) scatti nella prima parte 
del «Tour»; scatti che non 
gli hanno dato vantaggio, 
che gli hanno rotto le gam-

radto d'Italia, ni occasione 
di un convegno di g i o r n a l i 
s t i ; , Ques to non è un g r a n 
de " T o m " : q u e s t o è so l tan to 
u n boi "Tour" v i v o , i n t e r e s 
sante , s v e l t o , c h e a bei tappe 
da l la fine è ancora u n rebus 
di difficile s o l u z i o n e : chi v i n 
cerà, infatti'* - . 

Allora, Mallejac era r e 
s t i lo di giallo; a Mallejac era 
stato poss ib i l e l'« explo i t » 
p e r c h è in p a r t e n z a gl i t to-

WlTfD J«K.';n TKLKl'rrw* rMitr. 7/?6*»o#Qt 

Il giro d'onore di FIORENZO MAGNI - (Telefoto all'* Uni tà» 

la corsa contro il tempo e — 
colpo più duro — rìiuzlone 
delle s q u a a r e a d iec i u o ' n t -
ni. Coppi fiuto il pericolo, 
la « B i a n c h i » a n c h e . Ci fu 
una polemica; sorse il dub
bio che Coppi, di / a r e il 
« T o u r » , q u e s t o «Tour», non 
avesse voglia. Fallo sta cr,e 
Coppi dichiarò "forfait,; 
senza Coppi il •• Tour ,, spa
lancò la porta d'oro del pro
nostico a Koblet, per il quale 
la corsa si adattava ai suoi 
mezzi di campione scattan
te, di passista forte, di di
scesista pazzo, d i arrampica
tore sufficiente. L a spavalde
ria (ed un po' la presunzio-

be , che h a n n o p r o v o c a t o B o - - , , - , . ,, 
bel più furbo. Nelle rincor-1 """' lh'\ Pronostico, alla cor-

' -- . . . . . . sa c/i Mal l e jac . non avevano 
dato importanza. Eppure, a 
Montecarlo, Mallejac non era 
un uomo da scartare: voglio 
dire che la sos tanza tecnica 
del « Tour » era poca, anche 
se Mallejac poi si è difeso 
con coraggio sulle Alpi e per
sino nella corsa contro il 
t e m p o ; fiiui q u a n d o il mo
rale è su, anche un uomo 
come Mallejac, m un campo 
di « assi di mezzo sangue, 
può fare buona figura. In un 
certo qua! m o d o , d u n q u e , 
Bobet ha salvato la fuccia 
del >< Tour »; tanto più qui 
in Francia, dove Bobet, mal
grado gli alti e bassi delle 
sue corse, e giudicato con lo 
stesso metro della classe c h e 
m i s u r a n o u o m i n i c o m e C o p 
p i e c o m e K o b l e t . / ! che, a 
me pare, un po' esagerato. 

Bobet è un uomo gentile, 
cordiale, simpatico; Bobet è 
un campione leale e fa pia
cere v eder lo v e s t i t o a g ia l lo , 
felice, Bobet nel suo giorno 
di grande festa, ha però la 
aria smarrita, sorpresa del 
b i m b o cui è stato fatto un 
grosso regalo, troppo bello e 
che non si aspettava, e clic 
perciò dice: « Not i m i p a r e 

ero . . . ». All'occhio del ' e c -
\nico, la vittoria di Bobet è 
un fatto che si giustifica col 
« for fa i t » d i C o p p i e le av
venture di Koblet e Robic; 
ma agli occhi della folla, 
Bobet trionfa perchè (come 
Coppi e come Koblet...) si è 
imposto di forza, con una 
galoppata sulle Alpi e una 
corsa c o n t r o il t e m p o che 
hanno il fascino delle gran
di imprese, delle imprese di 
eccezione. 

La folla dimentica i fatti 
di un giorno: la folla non 
dà peso all'ordine di arrivo 
di Briancon (dietro a B o b e t 
si piazzano, infatti, Lorono, 
Serra, Close. Lazarides e 
Schaer...), e di Saiut-f.tìen-
ne (diètro a Bobet si piaz
zano, infatti. Van Est,Schaer, 
Wagtmans, Lorono, Bauvin). 

Gli spilli della crìtica pun
gono la squadra, in parten
za, si era piantato nel suo 
g i a r d i n o il fiore d e l l a spe
ranza. E per un po' (fino a* 
p i e d i delle Alpi...) il fiore è 
cresciuto: dopo la scomparsa 
di Koblet e R o b i c , ha dato 
p e r s i n o la i l l u s i o n e d i esse
re un bel fiore. Poi, all'im
provviso, si è fatto secco. 

Si sapeva che la classe 
non era la forza della « squa
dra », messa su in fretta, 
quando p i ù nervosa ed agi
tata si faceva la p o l e m i c a 
per il « forfait » di Coppi. Si 
credeva, però, che Binda — 
convinto com'era di non ave

re l'uomo c a p a c e di fare il 
gran gioco ( c i o è C o p p i ) — 
sapesse dare alla squadra 
un'azione più l ibera, più 
/ r a n c a , p i ù i n t e l l i g e n t e 

Fallito Magni — pero M a 
gni si è fatto due volte spa
valdo: sul traguardo di Pati 
e sul t r a g u a r d o di Par ig i , 
ogg i — per colpa anche dei 
suoi furiosi ruota a ruota 
sul p a s s o e n e l l e v o l a t e con 
K o b l e t . 

Fallilo Bartali. perette la 
legge d e l l ' e t à non perdona 
a n c h e s e l'uomo è di ecce
zione e sa, n e l momento di 
gran vena, trovare il guizzo 
che fa ancora splendere la 
/ lamina d e l l o c la s se . Fallito 
Minardi, perchè il giovanot
to, del coraggio, non ha mai 
fatto un'arma e perchè la 
sua •< c o n d i z i o n e > tradiva 
una non adeguata prepara
zione, a causa della disgra
zia che gli c a p i t ò ne! « Gi
ro »>... Per di p i ù , Binda non 
d i m o s t r a v a di a v e r e grande 
fiducia in Astrua il quale 
i n v e c e , n u o v o del •• T o u r •<, ha 
fatto una corsa che e da met
tere nella vetrina delle cose 
belle del giovane campione. 

Astrua c h e lotta con Bo
bet e M a l l e j a c in condiz ioni 
di netta inferiorità e che, 
c o m u n q u e , arr iva « .sperare 
di -vestirsi di giallo e che 
cede anche p e r c h e il fisico, 
per colpa di una bronchite, 
non lo s o s t i e n e , era l'uomo 

che Binda e lu squadra a-
v r e b b e r o d o v u t o sostenere 
con maggior s i m p a t i a . S ' i n 
t e n d e che, da Bobet, in qua
lunque morto A s t r u a sarebbe 
stato battuto. Ma di Astrua 
poteva essere la piazza b u o 
na , que l la piazza che, cioè, 
con Kob le t in gara al « via », 
si p e n s a v a potesse toccare a 
Magni o a Bartali. 

Se Binda a v e s s e lanc ia to 
la « .squadra >», M a l l e j a c / o r 
se .si s a r e b b e arreso. Invece 
la squadra si è rassegnata 
al tran-tran nella tattica 
della corsa a l l ' i t a l i ana; dove 
Binda e m a e s t r o e che serve 
soltanto q u a n d o s i . d i s p o n e 
di un uomo in cond iz ion i di 
e c c e z i o n e , che domina tutto 
il c a m p o e per Ut forza e 
per la c lasse . Ma allora, non 
è Binda che trionfa, trionfa 
allora il c a m p i o n e che anni 
fa poteva essere Bartali e 
che oggi, può ancora essere 
Coppi. 

E v v i v a A s t r u a ! 
Astrua ha, comunque, fi

nito il < 7'our nella scia di 
Bobet e Mallejac: si è im
posto — c i o è — a u o m i n i 
della forza di Close, della 
potenza di Schaer, della vi
vacità di Wagtmans; il me
rito, dunque, e tutto del suo 
coraggio, della sua b u o n a 
volontà e de l la sua resisten
za. E' giovane. Astrua: e la 
esperienza di questo « Tour i> 

Ordine d'arrivo 
l) MAGNI (U.) in ore 9.-L*'63"; -i} Baroni 

(lt.>: 3) Forestler (NEC); 4) Couvteur (Uel.); 
5) Morvan (Ovest); 6) Gauthler (Fr.); J) Urei 
(It.); 8) Molineris (SE); 9) Voortlng Ci., tutti 
col tempo di Magni; 10) Kolland (Kr.) a 30"; 
11) tlubet (Kr.) st. t.; 12) Corrieri (U . ) ; 13) 
Nolte» (OC); st. L; 14) Schaer (Seizzera) tt. t.; 
23) ltossello (It .); 30) Gè,...ulani (Fr.); 32) a 
pari merito con altri «11 Italiani: Astrua, Bar-
tali. Isotti. il regionale Mallejac (Ovest). 

G. P. Cinquantenario 

1) M'IIAKK (Svizzera) punti 271; >) MAGNI 
(Italia) punti 307; 3) Geminiani (Francia) 
punti 106.5; J) Kolland (Francia) punti ili; 5) 
Van Kst (Olanda) punti 440; 6) G. Voortlnc 
(Olanda) minti 490: 7) ASTltUA (Italia) pun
ti 536; 8) Uobct (Francia) punti 541; 9) BAH. 
TALI (Italia) punti 54»; 10) Impania (Belgio) 
punti 620: l») KOSStXLO (Italia) punti T30. 

La classifica generale 
l) Louison Ilobct (Francia) 
-!) Jean Mallejac (Francia) 
3) ASTltUA (Italia) 
4) Close (Belgio) 
5) Wagtmans (Olanda) 
6) Scliacr (Svizzera) 
7) Kolland (Francia) 
8) Lauredi (Francia) 
9) Geminiani (Francia) 

10) Mahe (Francia) 
i l ) BARTALI (Italia) 
li) Mirando (Francia) 
13) Van Est (Olanda) 
14) Serra (Spagna) 
15) MAGNI (Italia) 
16) Bauvin (Francia) 
li) ROSSELLI) (Italia) 
»4) ISOTTI (Italia) 
53) BARONI (Italia) 
W) DKF.I (Italia) 
58) Corrieri (Italia) 

La media generale del gito 
Km. 34.616 che costituisce un 
Il precedente apparteneva a 
con Km. 33.404. 

in 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 

129.232! 
14*11 
13'OJ 
1 7 . J ; 
IS'O: 
18'* 
33'0' 
24'0( 
27*11 
28'2< 
32'0< 
34'4J 
39'<X 
4or. 
40*41 
t r e 
5441 

l.-U'o: 
2.U4'0' 
2.WH 
2.W01 

di Francia è < 
nuovo 

Bartali 
prlmat 
dal 19 

gli servirà: conoscerà meglio z i o n e né o Magni né a Bar- guardo di Nantes; Isotti ni 
gl i u o m i n i ( a m i c i e n o . . . ) , 
potrà cos ì en trare ne l « giuo
co > delle intere, s enza del 
quale è diffìcile sostenere la 
p a r t e del protagonista in una 
corsa come il •<• T o u r > che 
muove gli interessi delle in
dustrie della gomma, del
l'accessorio. dei giornali e dei 
campioni 

E v v i v a A s t r u a , dunque. ' 
Per il retto, la squadra ha 

fatto fallimento. Eppure 
«losselfo era in g r a n forma, 
eppure Baroni nei pezzi di 
strada piana, camminava 
forte. Ma Binda non li ha 
mai fatti par t i re ; B i n d a li 
ha tenuti al guinzaglio della 
n corsa a l l ' i ta l iana », che non 
è servita a dare soddisfa-

ta l i né ad Astrua. L a n c i a n d o 
R o s s e t t o e Baroni (e faccia
mo soltanto degli esempi-) 
la squadra avrebbe potuto 
trovare il premio di conso
lazione sui traguardi di t a p 
p a . Come oggi, lo ha trovato 
S f a g n i c h e s i è i m p e g n a t o 
s i n o a l l o s p a s i m o . I-a squa
dra avrebbe potuto — c ioè — 
fare la bella figura che han
no fatto gli uomini di Olan
da. più liberi e v i v a c i nella 
avventura di corse spregiu
dicate sulle quali spesso 
hanno p i a n t a t o la bandiera 
della vittoria. Invece, Binda 
ha p e r s i n o fatto la faccia 
brutta a Isotti, il giorno che 
Isotti si l anc iò ne l la fuga 
che aveva per scopo il tra-

si e b b e la tirata d'orecch 
soltanto perchè nello spri 
riusci di sorpresa ad impo 
re la sua ruota. La buon 
s o r t e , q u e l g i o r n o , fu ami 
di Isotti... 

L'avventura della squad 
ora, è finita, non è stata ut 
be l la avventura. La squad 
era partita battuta; nessui 
sorpresa, nessuna merav'tgl 
se è stata battuta. 

Però, c'è maniera e nu 
niera di perdere: dalla sqw 
dra si aspettava una cor 
p i ù s v e l t a , p i ù a u d a c e . « 
c h e cosa p u ò s p e r a r e c h i 
c h i u d e ne l suo g u s c i o e 
una corsa seguendo i l p a s 
clic fanno gli altri? 

ATTILIO CAMORIAJs 

.Robic, il quale, più di Ma
gni soffriva, e cercò la for
za negli stupefacenti e si 
rovinò: in un fossato, il 
« T o u r » p e r d e v a R o b i c , l'uo
mo cioè che, dopo i Pirenei, 
pareva il più adatto per il 
grande gioco. 

« Forfait » di Coppi, scom
parsa di Koblet e R o b i c : i l 
« Tour » s i a p r i v a , si faceva 
incerto; a Montecarlo, a con
clusione — cioè — d e l l a se
conda fase della corsa, i tec
nici non azzardavano un 
nome sicuro, perchè su Bo
bet era lecito il dubbio sulle 
capacità di tenuta. Ripeto 
qui, in sintesi, le parole che 
io dissi al microfono della 

Ruota a ruota verso Parigi 
Magni precede Baroni e altri sette compagni di fuga - I tentativi di Louison Bobet rintuzzati 
dalla squadra italiana - Lo svizzero Fritz Schaer vince il Gran Premio del Cinquantenario 

(Dal nostro inviato speciale) 

P A R I G I . 26 — U l t i m a tap 
pa, è la l u n g a t a p p a di tutt i 
g l i ann i , p e r la q u a l e è di 
o b b l i g o la s v e g l i a al c a n t o 
de l g a l l o : M o n ' c l u c o n - P a r i s 
K m . 328. E" l a t a p p a d e l l a 
a p o t e o s i d e l • T o u r s e di 
B o b e t : a p p l a u s i , fiori, f e s t e : e 
B o b e t a tut t i s o r r i d e f e l i c e . 

Gl i u o m i n i c a m m i n a n o r u o 
ta a ruota p e r o r e e o r e s o t t o 
il s o l e c h e c u o c e s u l l a s t r a d a 
c h e bruc ia . C h i a c c h i e r e : il 
« T o u r » s u l l a s t r a d a è g ià fi
n i to . D o m a n i c o m i n c e r à il 
« T o u r » s u l l e p i s t e . 

» D o v e va i tu , d o m a n i ? - . 
N o m i di c i t tà e d i p a e s i ; 

c i f re g r o s s e e p i c c o l e . I n t a n 
to i gregar i c h i e d o n o : « Mi 
port i con te?.. .». 

P a s s a n o l e o r e e la corsa 
si fa sot to a P a r i g i , c'è s o l o 
d a r e g i s t r a t e u n a s f u r i a t a di 
M a g n i . N o l t e n e B o b e t , poi 
si lanc ia B o b e t . s o l o ; u n a 
pat tug l ia di u n a dozz ina di 
u o m i n i — e fra q u e s t i M a 
gn i , Barta l i . B a r o n i , R o s s e l l o 
e Isot t i — c h e i n s e g u o n o e l o 
a c c h i a p p a n o , p e r ò B o b e t n o n 

UNA MAGNIFICA GARA DEL SECONDO "VECCHIO,, DEL CICLISMO ITALIANO 

L'anziano Volpi vinco por distacco 
il quindicesimo Circuito di Valle del Liri 

Gervasoni in fuga, costretto al ritiro, a pochi km. dal traguardo - Ghidini secondo a 2*j2" 
precede Ciancola - A Zampieri la Coppa del nostro giornale per il corridore più sfortutiato 

(Dal nostro inviato special*) 

ISOLA LIRI 26 — Primo 
Volpi ha t in to per distacco il 
XV Circuito Valle de: Lin. La 
\ ittorla <lel € secondo vecchio a 
de! cicl ismo Italiano ha coro
nato u n atto di coraggio che 
nessuno voleva tentare, ciie nes
suno ha osato Impedire perchè 
compiuto con la scaltrezza e 
decisione, frutto delia esperien
za di u n uomo che va ancora 
«:ia ricerca disperata oei suc-
cejìso per poter chiudere il lun-
go e ricco volume delia sua vi
ta ciclistica con la parola fine 
in oro. Ma non si creda però 
che la Impresa di oggi equival
ga ad u n « canto del cigno > di 
Volpi che ha. steccato tutti 
r.e:ia seconda salita di Veroli. 
r.ei momento più delicato e 
convulso della gara, con una 
autorità che fa presagire nuove 
imprese 

C'era Gervasoni in tuga, con 
o.tre 7* di vantaggio e l'impre
sa del unci tore sarebbe stata 
considerata folle anche dal più 
ottimista degli uomini. Per Vol
pi «i è trattato di Imprimere 
al s u o pa»*o r»gmta- del levrie
ro di u n tempo e 1* tenacia di 
sempre, e rimpreaa ò compiuta: 
Gervasoni è stato raggiunto 
sulla salita di Arpino dopo 30 

cni lometn di duro insegur-
mento 

Gervasoni era evaso dal grup
po all'88. chilometro in compa
gnia di Cnspi. I due se la sono 
data « gambe cogliendo una, du
plice propìzia occasione: la cai-
ma degli uomini in gara e la 
loro sete irrefrenabile. Il van
taggio dei due è andato ingi
gantendo col passare del chilo
metri fino a raggiungere gii 8' 
poi Crispi ha ceduto, vittima di 
un malessere e Gervasoni ha 
continuato fino alla fata'e fo
ratura che lo escludeva dalla 
gara per mancanza di tubolari! 

Peccato: si era ormai & 20 
chilometri da', traguardo e la 
vittoria probabilmente sarebbe 
stata sua Volpi che era ormai 
a 15". gli è piombato addosso 
involandosi solo e aoclamatia-
s imo verso la sudata vittoria. 

Tre quindi gli interpreti prin
cipali di questa quarta prova 
dei Trofeo deirtJVT: Volpi. Ger-
vagoni e Cnspi. Gli altri nulla 
hanno voluto opporre all'azio
ne brillante dei tre Né Monti. 
vittima di due forature e In 
scarta giornata di vena, né gli 
tltrl hanno offerto gran che. 
Forse, vinti dal caldo Insoppor
tabile che ha tolto dal carat
tere dei corridori le residue 
velleità di lotta, forse perchè 11 
percorso quando mal duro, ha 

consigliato ,nm una tattica 
prudenziale. 

Dopo i a i igaon g.a « t a l i va 
menzionato Gaidmi che con 11 
s u o noto potentisolmo sprint ha 
regolato lo sparuto gruppetto 
giunto compatto MII rettifilo 
finale. Una nota lieta è costi
tuita dal rientro di Ciancola 
che pare « l a tornando l'atleta 
che gli sportivi romani m modo 
particolare attendono 

Tra gli sfortunati vanno se
gnalati zampieri vittima di du
plice foratura mentre si trova
va In testa ai gruppo (e a iui 
è s tata assegnata la coppa del 
nostro giornale per il più sfor
tunato) . 

Partenza ore 12. breve scatto 
di Gervasoni che si aggiudica ti 
traguardo di Sora. Verso la fine. 
Proslnt al lunga e passa prima 
«otto lo sti iacione del primo tra
guardo della montagna. Nella di

esa che segue. Bindi inaugura 
la serie delle forature ma rien
tra in breve. L'andatura, tenu
tasi u n qui sostenuta, non ac
cenna ad aumentare. Il tran tran 
cont inua fino al tentat ivo di Cre
spi e Gervasoni. Qualche timido 
tentativo di inseguimento in sa
lita attarda Frosini Prisco • Sar-
tlnl che però al riagganciano con 
facilità. 

A Vero)!, al termine della se

conda dura salita. 1 passaggi av
vengono ne: seguente ordine: 
l ) Gervasoni; 2 Crespi a due 
mccchlne; poi. a 2* e 25' u n 
gruppetto in fila indiana gui
dato da Bartalmi. Feroci ed al
tri. A due chilometri dalla vet
ta. Monti fora e transita con un 
ritardo di 4' e 45". I d u e fuggi
tivi acquistano vantaggio, a Ca
lamari transitano con 5' e 20 "; 
ad Isola Li ri (terzo passaggio) 
con circa 8'. Qitf. la crisi di Cre
spi. Resta uno solo al comando: 
Jervasoni che ha portato il suo 
vantaggio a 7'30" sul grosso. 

Durante la seconda salita ver
so Verdi . però il fuggitivo co
mincia a risentire delio sforzo 
compiuto ma resiste a dentt 
strettL A questo punto , dal grup
po scatta Volpi e si lancia ali in
seguimento di Gervasoni. 

Sul la salita perdono terreno 
Frosini, Guerrtni. PalzonI e Bin
di m a nessuno attacca il vecchio 
ed 1 ritardatari ricolmano il bre
ve distacco e riacciuffano la ruo
ta del gruppo. Bartallnt. Monti 
e Serena si alternano alla testa 
dei grosso, facendo u n po' di an

ni è sempie primo con 15 ' su 
Volpi che avanza minacciosa
mente. Gervasoni fora e rimasto 
senza tubolari, e costretto al ri-
Uro. Volpi lo supera ed è inse
guito a 3' esatti dal gruppo ri
destatosi. Poi. 11 volo di Volpi 
verso 11 traguardo e la sua lim
pidissima vittoria, l i gruppetto 
verrà regolato sul rettifilo da 
Ghidini 

GIORGIO M B 1 

L'ordine d'arrivo 
1) VOLPI che compie I 2M 

chilometri del percorso in ora 
L3T alla media di chilometri 
31.3M: 2) Ghidlai, a T3T; 3) C i » . 
cola s-t.; «) Dani; 5) Falzoni; fi) 
Guerrtni; 7) Ciabatti; 8) Forae-
cl; 9) Sabatini; 10) Vertinl; tat
ti con lo stesso tempo di Ghi
dlai; 11) Frosini a 3*32"; 12) 
Accordi. Secaoao Biadi. Prisco 
ed altri. 

bi r a s s e g n a , s i lanc ia di n u o 
v o e q u e s t a v o l t a c o n F o i e -
st ier . M a g n i , Bar ta l i e B a r o 
ni r i p e t o n o il g i u o c o : d a n n o 
la c a c c i a a B o b e t e F o r e s t i e r 
e li m e t t o n o le sacco . Così 
Bobet si c a l m a . 

U n a pausa , poi a l l u n g o di 
Bober , B a r o n e V a n Est . E — 
inf ine — ad un t iro di s c h i o p 
po da l t r a g u a i d o , il g r o s s o a l 
l u n g o d i M a g n i , c h e sca t ta e 
si porta d i e t r o B a r o n i , Dre i , 

di 
Varata 
campioni 

Classifica Trofeo U V I 
c u b a n i con punti I I ; Asdrel-

U, Drei e Volpi eoa •nat i «; 
datura m a 1 fuggitivi sono sena-,»»»** * Ghidini eoa a a a u S; 

I Sartia! e « a r e m eoa paau • ; ore lontani . 
Sull 'ult imi 

(c ioè quella di Arpino) Gerveso-lavati 3, 
Sul l 'ult ima rampa della gara I bat t i , Accorai 

• i 

PARIGI. 20 — Parata di cam
pioni sulla < pista rosa » dal 
Pareo dai Principi, in occasio
na dall'arrivo dal « Tour dai 
cinqunt'anni ». 

Ecco la « prosontaziona », fra 
lo sorosciara dagli applausi, da
gli anziani vincitori dal Tour: 
Garin (1903-1804); Garrigou 
(1911), Defrayo (1012). Thys 
(1813, 1914 a 1920), Lambot 
(1922), Sciaur (1921), Buyaae 
(1926), Frante (1927-1928), La-
ducq (1930-1932), Magna (1S31-
1934), Speieher (1933). Re
mai n Mass (1936), Sylvare 
Maaa (1938-1939), L a p s b i e 
(1937). Robic (1947), Kubler 
( I960). 

Osali uomini ancora in vita, 
mancano dunqua soltanto Ko-
blat (1951) ammalato, Coppi 
1949-1952) incassiate in Italia 
e Bartali (1938-1948) il quale 
Bartali paro arriverà un po' 
più tardi s, • ancora in corsa 
Bartali— 

Aoplausi anche par Eugsn 
Christoph* che Indossò par la 
prima volta a Grsnoble (nel 
1919) la maglia siali 

• • # 
«Jean Bobet si e eommoaso 

par il trionfo dal fratello Loui
son nal « Tour ». Pareto «lean 
Bobat ha preso la panna a «Jac
ques Prevert 0 si è fatto posta: 

Lo Tour fait la roua 
L'Uoard fai la reato 
L* via une est dadans 
et Louison I* pousee 

• • • 
Campioni * campioni sulla 

« piata ro«a a del Pareo del 
Principi: c'è Pattaraon, e*a Van 
Steanbarcan, c'è Patrweei; e ci 
sono anche Plattnor, Sacchi, 
M»n Vliat, Piazza, Kublar-. 

Non o'è invase Coppi. Cd il 

s t i er , C o u b r e u , M o r v a n o , G a u -
th ier , D r e i . M o l i n e r i s e G e o 
W o o r t i n g — e poi di n u o v o 
il c l a m o r e d e l l e v o c i ca lde , 
a p p a s s i o n a t e c h e u r l a n o : 
« B o b e t , B o b e t , B o b e t >-. B o b e t 
a r r i v a in fat t i s u b i t o d o p o la 
p a t t u g l i a di Magn i in r i t a r 
d o di 31", con B o b e t s o n o 
R o l l a n d e L e G u i l l y , po i g l i 
al tr i a l l u n g a t i : A s t u t a è con 
M a j e l l a c ; s e A s t r u a s ì f o s s e 
a g g a n c i a t o a l l e r u o t e di M a 
gni a v r e b b e a n c o r a p o t u t o 
s p e r a r e d i fare il g r a n c o l p o 
per la p iazza b u o n a . M a g n i è 
fe l ice e d i c e : « Questo tra
guardo addolcisce la p i l lo la 
amara che devo mandar giù: 
Schaer infatti mi ha battuto 
nella classifica a punti del 
trofeo dei cinquantanni ». 

E B o b e t ? N o n s ta p i ù n e l l a 
p e l l e p e r la g io ia . C o r r e s u l l a 

« p i s t a rossa » c o n u n g l o s s o 
m a z z o d i fiori, rìde e p i a n g e ; 
B o b e t v o r r e b b e c h e il •« T o u r » 
n o n finisse m a i p iù . 

A. C. 

La riunione d'attesa 
a) Parco dei Principi 

PARIGI, 29. — In attera del-
t'arrl\o del corridori del Gito 
di Francia si sono svolte biillu 
pista del Pare des Princes» da
vanti a 40.000 spettatori delio 
gare ciclistiche di cui ecco i ri
sultati: 

Velocità - prima semifinale: 1) 
Gerardin l l"4 /5 ; 2 ) Van Vliet; 
3 ) Plattner. 

Seconda semifinale: l ) Sacchi 
12"; 2 ) Bellenger; 3 ) Senftlebeu-
Repebrag: 1) Plattner. *2) Van 
Vliet: 3) Senftleben; 4) Bel-
lenfer 

f't»afc: 1) Gerardin 1 2 ' , 
Sacchi, a) Plattner. 

O m ni uni (velocità): 1) Vi 
Steenbergen 12' 5; 2) Putterso 
Petrucci; 4 ) A n d n e u s : fi) K 
bler; 6) Piazza; 7 ) Peters; 
Has»enforder. 

Indmduale S km.: 1) Patte 
aon 0'50' e 19 punt i ; 2 ) Pia/. 
8 punt i . 3 ) Van Steenbergen 
4) Kubler 7; 5) Andrieux 5; 1 
Petrucci 4; 7 ) Peter» 5; 8) Ha 
aenforder 'J. 

15 km. dietro motori: 1) Va 
Steenbergen 21 punt i ; 2 ) A: 
drieux 19; 3) Kubler 19; 4 ) Pa 
teraon 14; 5) Haosenforder l1 

tì) Piazza 9. 7) peters 8; 8) P 
truccl 7. 
—CLASSIFICA: 1) Van Steei 
bergen 7 punt i ; 2 ) Patterson I 
3) Andrieux 14; 4 ) Kubler 1' 
5) Piazza e Petrucci 21. 

Mezzofondo: 1 ) Verschuerei 
2) Lemome 

SU UN PERCORSO CHE HA SEIEZIOHATO SEVERftWEHTE I CONCORRENTI 

/tlberlo Ferri conquìsili a Bologni 
la maglia tricolore dell'li. I.S.P 

fatto sorprendo. 
Forse Coppi a causa del for

fait nel Tour non è più nello 
gratto dal • Patron »? 

A. C. 

(Oal nostro corrispondente) 

BOLOGNA. 26 — fi pulitore 
dt carrozze ferroviarie a Bolo
gna centrate. Ferrt Alberto, è la 
nuora maglia tricolore dell'Unio
ne italiana Sport Popolare, co-
tegoli a • cadetti dilettanti*. Il 
ferroiiere non r nuoto alle lit
torie ottenute alla maniera forte. 
xei suo bagaglio tecnico manca 
solo lo « sprint » e il percorso 
dei campionato italiano dello 
Sport Popolare era fra quelli che 
non permettono un arrivo in 
colata. 

Alle 14.0? il Presidente pro-
rindole del CO.Vf Ferrara 00-
bassa la bandiera del via. ma su 
bito 1/ direttore di corsa innalza 
quella rossa della prima fuga: 
sono il parmense Ragazzi e il 
romano Leoni a scappare. 

/ due acquistano in breve 200 
metri di vantaggio ma Federici 
si scrolla, dal gruppo e toccando 
i 45 all'ora va a riprenderli, il 
sole cocente liquefa l'asfalto del 
la strada; i tre ragazzi fanno sul 
serio, tanto che il gruppone 
già a mezzo chilometro di di
stanza. Il traguardo di Sasso 
Marconi é dt Federici che sullo 
slancio pianta Leoni. Il bolo
gnese spinge poderosamente un 
rapporto $0x14 e si prodica ftrop-

ticcllt e Ferri, poi un terzetto In salita PatelU « crollato d1 

formato da cropi, Chiti e Degli pò una gara ammirevole e ti 1 
Esposti. tira, iti net* ne tncece forte il r, 

Passato il primo traguardo del- stotese Lusini. Alla fine della 0 
la montagna Lagaseo fora e la scesa, prendiamo i distacchi: pi 
1 tessa disavventura tocca a Croci, mo e Ferri; a 1*26"* Degli Esp 

Il falsopiano fra Gutglta e Vi- sti; a ? Lusmi; disseminati tut 
gnola è fatate a Chili che fora oli altri tn u n a fantomatica co 
e si forma così m testa un te- sa ad inseguimento, ma orjn 
stetto di fuggititi .che raggruppa fuori aei.'a lotta 
Degli Esposti. Ferri. Patellt. Bel-\ Siamo a 20 km. dal traguarn 
Ioli, Croci e Ponticelli. i c sulla strada Porettana, tra u 

A Calderina inizia la salita, al bailamme di «acootórs», si dee 
punto dove la corsa dovrebbe de-' de ia corsa delPVtSP. Lusii 
ciderst. perche lo strappo di Jtforu | marcia a tutto vapore, supc 
garaino è auro, specie con ii\oegh E*posti e rosicchi secont 

Forestier. Courbreur, Morvan, 
Gauthier, Molineris e Geo 
Woorting. E' la fuga; è la 
fuga buona, la fuga che vln 
ce: Magni, Baroni e Drei in
fatti fanno in volata l'ultimo 
pezzo della corsa, l'orologio 
marca il passo; un quarto 
d'ora di strada a 43.725 l'ora. 

Ma ecco gli uomini culla 
pista rossa»; un urlo, un 

ciaaccla ce* I breve silenzio — Magni Dat
ile nello sprint Baroni, Fore-

caldo opprimente e dopo 125 km. 
di corsa tiratissima, 

Ferri. sull'Ultimo tratto ghia
ioso. scatta rapido, Bellolt lo tal
lona. Sut secondo traguardo del
la montagna. Ferri è primo ed 
ha impiegato a compiere 1 121 
km. del percorso tre ore e 44' 
alla media di km. 32.400. Belloli 
lo segue a tenti metri, ma appe
na passato il culmine, la rottura 
della catena lo costringe al riti' 
rodopo una corsa tirata. A cento 
metri è Chtti. che approfitta dei-
l eccessiva prudenza di Ferri m 
discesa per superarlo. Dopo mez
zo chilometro però ti toscano fo
ra ed è passato nuovamente da 
Ferri. 

pò presto) comandando la corsa ^ «* ^^oziom non sono ancora 
no a Pioppe di Saltavo dove e\fin.'te Perche " {onao farebbe 
ripreso dal gruppo '• P'u appropriato chiamarlo greto) 

A Vergato dopo 37 chilometri 
ha inizio la dura salita Bocca dei 
Roveri. 20 chilometri dt spirale 
con un fondo non sempre ot
timo. In testa hanno preso po-
sizione lo spezzino Rozzi, ren
atati. Benatti. Degli Esposti. Chi 
ti. Ferri e Berlini; ma quando M 
salita si fa dura parta di scatto 
lo spezzino lagaseo, un tipo dal
le anele potenti e dalle gambe 

della strada è una pietrata e an 
"he Ferri è a terra per foratura. 
Chttt supera ti bolognese che pu
re è rapidissimo nel cambio del 
la gomma- ma la sorte è deci-
samente contraria al toscano. 
tanto che una nuora foratura 
lo inchioda a terra, senso p*ù 
tubolari di scorta. Qui si decide 
la cono. Ferri approfitta della 
situazione e si bario come un 

dal muscoli ridotti, che sale p è r d l p a a o in discesa. Degli Riposti 
in bello stile. A SO metri B o l l e u più vunno inseguitore a 
fuggitilo sono il pistoiese Pon-\t'Z9". 

su secondi a Ferri, che pare 
lanciato a tutta birra verso Se 
logna Ecco 1 sobborghi della cti 
là felsinea: ecco tt nalone «Hai 
n r o Ferri è l'applaudito cam 
pione d'ttaha dell'UlSP. cateot 
ria dilettatiti. Lusmi è secondo 
Degli Esposti, dopo uria con, 
postura e battagliera, i terze 
Bocci e Celli, rinvenuti alla di 
stanza, impongono le loro con 
dizioni di fondo; e — miracolo 
— ecco federici , che deve are 
fatto un inseguimento podero* 
(forse troppo); ecco lo sfortuna 
Ussimo Chttt. e ria ria ftittf pi 
altri. Una bella corsa degna dell 
sua importanza: fUlSP ancori 
una volta ha spiegato al tenti 
la bandiera del « p e r o » sport. 

G. A. 

L'ordine d'arrivo 
1) Ferri Alberto ( V A rarre-

Tieri Bologna) cae » • • * » 1 »« 
km. del percorso l a * e ia e TT 
alla media di k m SSJtta ***** 
2) Lesini • • • • • <P*Mip*e»l» • 
GaTtasM) a VW; Sì D*ftt •> 
sposai Oriaaao ( 0 AX ai SaaM 
Marea*!), pruno «et t a a m i . a T 
4) •acci Alrare, «1 F l n a a i . a C 
5) Cena Bensa. «1 Noce*» mu Per-
a i ; • ) Federici Laiat (FerroTl* 
ri Bslsfma) a r ; 1) Catti M a r n i 
lo. a rse"; f ) C< 
S) Croci aerilo, a f ; M ) 

f^ùsAif > .sà^t^*4i i i * i fè j^>^x* ' -~«- _ . »&£!&&'*'» *-*£Ì!> 1 .%»> l i . t-À ' • ' W j .Art'"-
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AUTOMOBILISMO: PER LA CASA Di MAR ANELLO E' VENUTA LA RIVINCITA DI LE HANS 

Farina-Ha wihorn MI Ferrari 
trionfano nella "24 ore di Spa„ 

La coppia Ascari-Villoresi costretta al ritiro dopo essere stata al comando per 19 ore 
Fangio, su Alfa Romeo, abbandona nelle prime ore di gara - La Jaguar al 2. e 3. posto 

AL TORNEO NOTTURNO DI CARACAS 

SPA, 2G — Farina e H a w t h o i u 
hanno vinto IH •• 24 ore » auto-
mobilLstica di Spa, copn-mìo 
con lu Ferra l i 4500 ben 3C61 
chi lometr i . La corsa, iniziata 
ieri a l l e ore 16, aveva visto m 
testa ne l le pr ime ore la coppia 
Ascari -Vi l lores i , menti e l'Alfa 
R o m e o di Fangio tallonava al 
terzo posto l 'alt ia Feri ari con
dotta da Farina. 

Dopo tre ore di cors i . alle 19, 
Fangio si arresta pei il riforni
m e n t o e cedo il \ olimi»' all ' ita
l iano Sanesi . Intanto i distacchi 
au m e n tano sempre più e le pic
cole c i l inùtate .<onu &einp>e più 
net tamente - . iaecile. In te-,ta e 
ora VilloH'.M. che cond'ice con 
qualche met to cii vantaggio sul
l ' inglese Hawthoin u con un #i-
ro .wu Sane.s'i. 

A l l e 20.45 .-i piiKluvc ut» col
po di scena: l'italiano Sane.si, 
compagno di guida di Fangio, 
la cui Alfa Romeo occupava il 
terzo po.s'to. ritorna a piedi, poi
ché la .sua vettura per uno stu
pido incidente non è in condi 
z ione di ripartire. Neppute que
sta volta, dunque, Fangio, che 
proprio allora .si appi està vn a 
d a t e il c i m b a ) a Sane.si, riu
scirà a condurre a tei mine una 
» 24 oro » 

Al le 21, Villoresi .•.•» ai i està 
per rifornirsi di cai-bui ante i . 
appreso che Fangio-Sane.si lian-
no abbandonato, procede a una 
rev i s ione assai lunga. 

Quattro minuti dopo la vet
tura riparte con Ascari al vo
lante , ma poco dopo la seconda 
Ferrari pilotati! da Hawthorn 
si arresta a sua volta agli .stand 
e riparte 16' più tardi con Fa
rina come pilota. 

Si trovano quindi in testa 
Ascari-Villore.si ctyi due giti di 
vantaggio .su Fanna-Hawthorn 
e quattro su Maglioh-Carini . 
Dalia partenza si .sono avuti 
sotte ritiri, di cui uno solo pur 
incidente . 

Poco dopo comincia a piovere 
v io lentemente e la pioggia ces 
serà solo verso le 23,110 

Farina si ferma un'altra vol 
ta. Riusciamo ad avvicinai e Sa-
ne-si, il quale ci .spiega pei che 
sia stato costretto al ritiro: 
•' Tentando di superare tre con-
cotretiti , ho dovuto frenare per 
evi tare una piccola vettura e 
la mia macchina ha compiuto 
un " testa-coda ", incontrando 
nel la traiettoria un corpo estra
n e o che provocava la rottura 
del ponte posteriore ... 

La media generale si abbassa 
cons iderevolmente e dopo sei 
ore di corsa è di km. 164,730. 

Verso le 23.30, dopo che ha 
finito di piovere, r imangono in 
corsa 32 macchine. Per lo meno 
una dozzina sono distaccate di 
25 giri circa dai primi, che sono 
sempre A^eari-Villore»Ì. 

A l l e 23,45. la Talbot di Nias -
Brancart abbandona in seguito 

ad incidente meccanico, e poco 
Idopo v iene an lUnciato che la 
jvettuia pilotata da Guyot ha 
(capotato m i l a cui va di Masta, 
la causa delia fojatura di una 
igouima II guidatore i iporta leg
gere ferite. La Porse pilotata 
dalla Imbeil è messa fuori cor
sa per essersi rifornita di ca : -
btnante fuori de l suo stand 

A mezzanotte, dopo otto ore 
di corsa, la classifica è immu
tata: Ascaii-ViUore.si sono al 
comando con 92 giri, davanti a 
Maglioli-Carini a 4 giri e a Fa
n n a - H a w t h o r n a (i giri 

Al le d u e del mattino, dopo 
cliL'ei ore di cor.s.i, soltanto 8 
concorient i MIÌ 18 pattiti re
stano m gaia nella categoria 
Spoit , e Iti sii 22 in quella 
Turismo S: apprende intanto 
che il coi ndore Guyot ha uc
ciso uno spettatore che si tro
vava sul margine del la p,.sta. 

Le posizioni, a l le due del 
mattino, sono le seguenti: 

La c o r s i prosegue ì e g o l a r -
mente nelle p i n n e m e del gior
no. Ven-o la metà gaia, tutta
via, A s c i l i e costi etto a fe i -
maiM per un quarto d'ota a-
vendo la pompa del cai bui ante 
bloccata. 

V t'ivo le H d") mattino Vi l lo-
ie.s,, ohe ha sostituito A s c a n 
aì \o lante . "i renna per tre mi
nuti per cambia le due gomme, 

FARINA 

ed è Ascari che u p a r s in sua 
vece . In questo pei lode il belga 
Stas.se, che età fermo da più 
di un'ora, cambia una biella. 

Dopo 18 o i e di coi sa, A.-cari-
Vil loresi avevano copet to 179 
giri, ossia 2.527 km. 800 alla 
media di 157,970. 

Al le 10,25 Ascari si ferma per 
il rifornimento e tiparte Vi l lo-
resi. Anche la seconda Ferrari 
sì fetma per lo stesso mot ivo e 
Farina dà il cambio ari Hawt
horn. C'è anche una nota c o 
mica. La Dyna dei belgi Mei-
gnien-Blanchet consuma d u e l i
tri d'ol io pei gito e si d e v e fer
mare ad or'ni passaggio. 

F.' alle 11.10 che si produce 
l ' incid-nte che modificherà il 
risultato per il pi imo posto. Si 
annuncia che ia Ferrari di 
Ascat i-Vil 'otesi . guidata in quel 
momento dal secondo, e che 
e ia al comando sino dal la par
tenza, è fetma. Quando arriva 
allo stallo Farina e si ferma 
per cambiare la ruotu poste-
n o t e , .si v iene a conoscenza che 
la vettuia di Villore.si ha il 
ponte por tenore rotto. E' l'ab
bandono irreparabile . 

A quatti o ore dal la fine le 
po-sizioni .'»no: 

Categoria Sport; l . F a n t i a -
Hawtrorn, 219 g i n , alla media 
di km. 154,61; 2. Douglas-Gale . 
200; 3 . Roosdorps-Ultnen, 192; 
4. Gignoux-Sorez , 172. 

Categoria Turismo: 1. D a m o n -
te-Thirion, 160 giri, alla media 
di km. 112,960; 2. Wal iagao-Na-
richine, 158; 3. Lauga-Averseng. 
158; 4. Mahy-De Nei ivi l le , 157: 
5. Sander.s-Meunier, 154. 

Gli ordini d'arrivo 
CATEGORIA SPORT 

lì Nino Farina-Mike Ilawtliorn 
(Ferrari), elle coprono 260 Rirl 
pari a chilometri .t.671.ZOO in ore 
24.2'J". alla velocità media ora
ria di Km. 152,742; 2) .lame* 
Scott DoiiRlas e Tony Gali (Gran 
Bretagna) ( Jaguar), 242 ciri pa
ria 3.417,041) chilometri copi-rli in 
ore 24.T29", alle velocità media 
di Km. 142,131; 3) Roosdorp (O-
l%nda).Uliuen (Germania) (Ja
guar). 231 Rlri: Km. 2.261,720 in 
ore 24.7*3", alla velocità un dia 
oraria di Km. 133,242; 

CATEGORIA TURISMO 
1) Vallagao (Portogallo) Narich. 

klne (llelclo) MI Mercedes, l!i2 
Ciri: 2 711.040 chilometri in ore 
IM.O.riJ". alla velocità media di 
112,710 chilometri orari; 2) I.aura-
Aversene (Francia) s n Sinica, 
IDI girl: Km. 2.696.820 in ore 
24.6'I7", alle velocita media di 
111.883 chilometri orari; 3) Mahy. 
De Neuville (UCIRÌO) SU Peugeot 
18!) giri: Km. 2.668,680 in ore 
24.09'46, alia media di 110,445 

Bis di Deatwyler 
nell'Aosta-S. Bernardo 

delle quali domenica Morsa) ha 
vinto oggi anche la Aosta-San 
Bernardo con l'Alfa Romeo 4tXKi 

Al secondo posto della classih-
ea assoluta si e cosi puzzato l'io
di della squadri» utliclale della 
Lancia su una Aurelia gt«n tu
rismo 2500. 

Bonetto su Lancia 
vittorioso a Lisbona 

LISBONA. 26 — L'italiano Ho. 
netto tu « Lancia » ha vinto ojjfi 
la cori>a automobilistica del 
Gran Premio internazionali' del 
Giubileo. 

L'inglese Stlrline: M»« -u Ja
guar si è classificato al «-ecoiido 
pobto a 2" e il portoghese No-
gueira Pinto su Ferrai! ttr/o. 

Pareggia la Roma 
contro il Caracas |2-2| 

CARACAS, 28 — Al Torneo ili Caracas, alla presenza d> 
cinquemila spettatori la squadra del la Roma ha chiuso in 
parità (2-2) l'incontro che l'opponeva al Caracas. 

La Roma ha messo in mostra le stesse pecche delle pre
cedenti partite: molto «lancio, molta buona volontà ma un 
gioco s legato ed inclonclutlente. Questa volta è mancata com
pletamente nel la ripresa dopo aver romlotto un primo tempo 
ad andatura indiaviolatu che le ha fruttato due reti all'attivo. 
Partiti subito all'attacco i giallorossi hanno real i izato le 
due reti su pregevoli azioni di tutto il quintetto di punta, 
al 2' ad opera di Galli ed all'8* ad opera di Renosto. Nel se
condo tempo le cose cambiavano e dopo una rete segnata da 
Mosqueta al 2" il Caracas prendeva l'iniziativa del gioco 
costringendo Moro r la difesa del la Roma a salvarsi più 
volte in extremis . 

Parecchie occasioni per segtiare sono state fallite dagli 
avanti venezuelani ma il maggior merito dei loro insuccessi 
si deve attribuire al portiere Italiano ancor oggi il miglior 
uomo in campo. 

La Roma effettuava delle puntate di al leggerimento qual
cuna delle quali poteva, con un po' più di fortuna, conclu
dersi a rete ma la stanchezza che annebbiava le Idee degli 
attaccanti giallorossi favoriva II gioco dei difensori avversari 
che non avevano difficoltà a liberare la loro arca dal 
pericolo. 

L'arrembaggio sotto la porta giallorossa fruttava agli ospi
ti una seconda rete, quella del pareggio, ad opera di Pau-
llnho al 38* e lino alla line è risultata vana la reazione dei 
giallorossi . 

D4V1NTI A BRICCO - CORNACCHIA 

1 [attllilli 
la "10 ore di Messina» 

S C HE R M A 

Alla squadra ungherese 
il titolo della sciabola 

Gli italiani conquistano il secondo posto ai mondiali di Bruxelles 

Strenua difesa di Ferrari, battuto solo di misura dal grande Kovucs 

MESSINA. 26 — Alle ore 8 pre
cibo di stamane l'urlo della si
rena che alle 22 dt ieri sera ave
va dato il segnale di partenza. 
ha fermato il rombante carosel
lo di macchine cui la « 10 Ore 
notturna messinese » aveva dato 
vita 

La hpettacolare corsa è etata 
coronata dal più vivo successo 
6la dal lato tecnico come da 
quello organizzativo ed agonisti
co. Numeroso il pubblico entu
siasta che ha seguito in tutte 
le felle fasi la gara e che alla 
fine ha -salutato vittoriosa la po
tente Ferrari 3000 di Cabtellotti-
Musitelli 

Ut lotta per il primato ingag
giato tra le due Ferrari 3000 di 
Bracco-Cornacchia e Cabtellottl-
MuMtelU "1 è ben presto risolta 
a favoie della beconda 

La coppia vincitrice formata 
dai due giovani piloti che rap-
pieientano due 6peianze dello 
sport automobilistico ha battu
to per la ter/a volta il record 
del tnro di km 7.050 con 3 SS ' 
alla media di fcin 117,15» 

Ordine d'arrivo 
1 ) CASTELLOTTI - MU8ITELU 

su Ferrari 3000, che compie gir i 
144 nelle dieci ore pari a chilo
metri 1102,043; 2) Cornaeehia-
Bracco su Ferrari 3000, 

Lunedì 27 luglio 1953 

I 

AOSTA. 2tì. — Lo «.vizze» n Wil
ly Deatwyler, due volte vincitore 
della Susa-Moncenisio < l'ultimò 

UNA CORSA COMBATTUTA NONOSTANTE IL CALDO SOFFOCANTE 

Rezzi batte in volala Trapè 
nel ili Gran Premio Necchi 

Penta terzo a 35'" — Il gruppo regolato «la Fahell ini a 2*4:1" 

(Dal nostro inviato speciale) 

ARICCIA. 6 — 11 IH Urna Pre 
mio « Necchi » vinto da Virgilio 
Rezzi ha avuto uno evolgimento 
del p iù brillanti s>la per inerito 
del concorrenti che non hanno 
mal desist i to dal movimentare 
la corsa s ia per l'orgBniz7azioiie 
accurata che il G- S. Romolo Laz
zaretti h a saputo approntare al
ia bella manifestazione. 

La vittoria che Rezzi ha ca
puto togliere, proprio s>ul Ilio 
d arrivo ( u n traguardo posto «1 
termine di una rampa piuttosto 
arc«2r.a lui.ga un centinaio di 
ii .itri) contrastandola all'anzia
no Trane e stata il frutto di 
una tattica accorta e dt un sa
piente impiego delle proprie 
torse 

Cu gruppetto di una quaran
tina di corridori ha pie.-o il vi» 
dalla piazza principale di Arie-
eia in direzione di Genoano Uo
po compiuto il giro Oen/ano-
Albano-Ariccia-Oer./ano i corri
dori si lanciano ver*>o Cisterna 
« nella dl»ce->a dojxj Oen/ano 
Leonardi e Vic ino s mvo'.aiu> ti 
pieni pedali 1 uue transit»».».. 
t>er Cisterna aumentando il loro 
\antaggio ed al ! IVIO di Latina 
ben 2 55 lì separano dal grup
p o quasi compatto 

Neil avvicinarsi a Nettuno pe
rò. Fabellir.i Antonelli. Penta e 
Fanali! riescano a sganciarsi da-
cl i altri ed a filare *>ui primi 
d u e II Congiungimento avviene 
proprio alle porte Ci Nettuno 
mentre anche ti «>,r«ipi>o m-^gui-
tore dà iceni di irrequiete/va 

Fabelllm Penta e S pacca tro»t; 
più ancora distaccati vendono 
alt Gullotta. Bianchi e Lucidi 

Nella discesa su Squarciarci!! 
è Trapè che cerca di anelarsene 
ma Rezzi gli è sempre «He co
stole. «Dora vista 1 inutilità de
gli sforzi si decide ad accompa
gnarsi con lui 

L'arrivo è in «sensibile penden
za I due avversari temporeg
giano. i>oi Trapè attacca decido 
ma Io fccr.tto di Re/zi e pivi bru
c iante . il corridore dell Indomi
ta ha la meglio nettamente ed 
è vincitore acclamatlssdmo. Il 
bravissimo Penta arriva poco do
po e nella volata fra Fubo'luH. 
Marcoccla e Spaccatrosl 11 primo 
ha la meglio 

CARLO MARCUCCI 

L'ordine d'arrivo 

AI laziale Turehetti 
il G.P. Maddalena 

Il laziale Turchetti ha v iato in 
bello stile il II Gr. Pr Madda
lena ad Artena. Il bianco-azzurro 
ha attaccato compagni di squa
dra ed avversari sulle rampe di 
Valmontoue ed è riuscito a giun
gere al traguardo con l'30" di 
vantaggio su Bertolucci, mentre 
gli , altri seguivano a distacchi 
vari 

Ecco l'ordine d'arrivo* 
I J) Turcbetti Roberto t S S La-

I
'zlo) che compie gli 80 km. del 
percorso in ore 2 19 alia media 
oraria di km- 36.700. 21 Berto
lucci a 1*30": 3) Russo Aldo a 

nn- iU---|--i • .-.» »...- --.. *--• ,:T; 4) Rtccitclli: 5» Angelini; t>'. 
corso in ore 3.30", alla media JBallarini; 7» Bianconi: 8) De 
oraria di km. 36; 2) Trape Arde-«Santi: 9» Vaccan: 10» Fioretti 

Ilo (S. S. Lazio) a una macchi
na; :t) Penta lleinu (Spesi a 35"; 
4) Fabellinl Otello (Indomita) I 
U.45"; 5) Marcoccla; 6) spacca-
trusi; 7) Galletta; 8) Hianrhi: !l) 
Poscia; 10) Imperi. 

BRUXELLES. 2«. — Batten
do l'Italia nell'ultimo incontri 
della giornata. l'Ungheria l u 
conquistato il titolo di >campi >-
ne mondiale di sciabola a 
squadre, ottenendo cosi la .sua 
terza vittoria. 

Le finali sono cosi .state di
sputate da quattro squarti c-
Italia, Ungheria, Francia u 
Polonia. 

Rispettando le tradizioni che 
vogl iono gli ungheresi campio
ni ilei mondo di sciabola, gli 
atleti magiari hanno imposto 
agli avversari la loro chu-we su
periore battendo nettamente sia 
gli italiani (9 a .'{> sia i polac
chi (12 u 4 ) . 

La squadra azzurra aveva 
pareggiato con quella francese 
(8 a 8) , che a sua volta era 
stata battuta dai polacchi pei 
il numero del le stoccate (8 vit
torie a 8 - tiO stoccate contro 
sessantadue i. 
• Ecco i! dettaglio tecnico: Fi
nali 2 turno: 

Italia e Francia K \ ittorie a 
8 (63 stoccute a tì'.ì» incol l i lo 
pari. 

Vittorie Italiane Ferrari 
batte Morel 5-4. Levnva&seur 
5-3, Tournon 5-4, Lefevre 5-1; 
Pace batte Levavasseur 5-2; 
Dare batte l e v a v a s s e u r 5-4, 
Tournon 5-1, Le levre 5-4. 

Vittorie Francesi: Morel bat
te Pace 5-4. Racca 5-3. Darò 
5-4, Levavasseur balte Racca 
5-1, Tournon batte Pace 5-2. 
Racca 5-4, Lefevre batte Pace 
5-4, Racca 5-1. 

Ì roggio tre punti; 3) Polonia l 
vittoria due punti; 3) Francia 
un pareggio un punto. 

Conclusi ieri a Merano 
i « mondiali » di canoa 

MKftANO. 26. - Si Mino con
clusi oggi a Merano ì Campio
nati mondiali di canoa blalom. 
che per due giorni hanno MSIO 
guizzare nelle vorticose actiue 
del Passino, minuscole mibarca-
zioni II successo di questa ter/a 
edizione dei mondiali del nuo
vissimo sport della canoa, e ttato 
pieno Sedici nazioni hanno in
viato i loro rappresentanti. ì qua
li hanno palesato doti non co
muni di destrezza e di prontezza. 
Il percor"» dillii-iiissinio e stato 
un severo collaudo per tutti 1 
concorrenti per cui lu severa ke-
le/lonc ha portato alla ribalta ve
ramente i migliori Nella cate
goria « C-I ». si e imposto su tut
ti aggiudicandosi il titolo dt cam
pione, lo svizzeri» Dussnet. che 
ha saputo battere l'agguerrita 
rappresentativa e e e o s 1 ovacca. 
rappresentativa cecoslovacca, che 
si è peraltro classificata al pri
mo posto nella classifica pei Na
zioni. 

Nella categoria «F-l donne», si 
e laureata campionessa l'austria
ca Schvvingl. Le tedesche e le 

batte Polonia 12 
(42 stoccate a 76). 

Ungher ia 
vittorie a 4 

3 Turno: 
Polonia batte Francia 8 vit

torie a 8 (60 stoccate a 62) . 
Incrociavano quindi le armi 

gli italiani e gli ungheresi . 
Kovacs e Karpati si sono di

mostrati i migliori e lementi 
del la squadra ungherese , otte
nendo c iascuno tre vittorie, 
senza subire sconfitte. 

Da parte italiana magnifica 
è stata la prova di Ferrari il 
quale ha subito una sconfitta 
di stretta misura ad opera di 
Kovacs. 

Ecco i risultati dell ' incontro 
Ungheria batte Italia 9 v i t 

torie a 3 (37 stoccate ricevute 
a 55). 

Vittorie ungheresi: Gerevich 
batte Pinton 5 a 2; Bercel ly 
batte Nostini 5 a 4 e Dare 5 a 1; 
Kovacs batte Ferrari 5 a 4, N o 
stini 5 a 3 e Pinton 5 a 2; Kar
pati batte Nostini 5 a 1. P i n 
ton 5 a 2 e Dare 5 a 3. 

Vittorie italiane: Ferrari bat
te Gerevich 5 a 4 e Bercel ly 
5 a 3; Dare batte Gerevich 5 a 3. 

Classifica finale del Campio
nato di .-aciabola a .squadre: 

1 » Ungheria 3 vittorie 6 pun
ti: 2) Italia 1 vittoria un pa-

cecoslovacche. dopo la vincitrice, 
si sono rivelate le migliori. 11 
germanico Kechbaum si e aggiu
dicato il titolo nella categoria 
« F-l uomini ». 

Nella categoria « C-2 » si e bril
lantemente affermata la coppia 
svizzera Engler-Dussnet. che an
che ieri aveva compiuto ia mi
glior prova. In serata nei locali 
del « Kursaal ». e seguita la ce
rimonia della premiazione 

NEI 400 M. 1 STILI 

5'35"6 nuovo limite mond. 
dell'ungherese Ketessy 

VIENNA. 27. — U nuotatore 
unrheresr Ketessy ha battuto il 
record mondiale del 100 m. in 
quattro stili, detenuto dal fran
cese Lusien. 

Geli ha segnato il tempo di V 
35"6. percorrendo le quattro fra
zioni nel tempi seguenti: t'19"4 
(farfalla), l'24"8 (dorso), l'37"9 
(rana) e 1*10" (libero). 

DAVANTI A 90.000 PERSONE 

Cecoslovacchia-Dinamo 2-1 
MOSCA. 26 — Davanti ad un 

pubblico valutato a DO000 per-
Konc la -squadra nazionale di 
calcio cecoslovacca ha battuto 
la Dinamo di Mosca per 2 reti 
a una 

IERI SERA A VILLA GLORI 

Contessa da Sota 
vince il Premio Coito 

Il Premio Godo prova di cen
tro della riunione a Villa Glori 
Sota guidata da Molesim 

Ecco 1 risultati della riunione: 
Pr. Valeggio L- 300.000 - nie-

' n 1680 - t. Malizia (Al. Cico-
gnani) 1.24 8: 2 Mimosa; 3. Vl-
serba; N.P. Astro Hanover, No
veralo - Tot. 130. 91, 29 (157) 

Premio Montanara (disi» ) lite 
223.150 m. 2010 - 1. Mesta (U. 
Bottoni) 126 ti: 2 "./tarsia B.; 
i. La Verna: 4 Petruska - Tot. 
27. 15. 91. 35 (657) 597 

Premio Monzambano L. 315 000 
m. 1700 - 1. Atlantico CR Bot
toni) 1 2 ; 2. Ireneo; 3. Naviero; 
N.P. Zabro U T - Tot 93. 21. 20 
(366) 375. 

Premio Curtatone L 200 000. 
m 2000 - 1 Fideo IG. Ossunl) 
1.24 4: 2. Laio. 3 Mazzocchio, 4. 
Incitato - Tot 17. 13, 14, 13. 
(71) 221 

Pi cimo Colto L 1000 000. inc
ili 2000 - 1 Contessa de Sota 
iM. Molestili) 1 2 3 7 . 2. Monta
na. 3 Ogiva. 4. Bellona - Tot. 
53. 16. 13 (79) 152 

Premio Curtatone II Div. - 1 
Galvanina (G. Quarneti) 126.5; 
2. Ateo. 3 Ilio. 4. Irpino * Tot. 
50. 1C. 19. 14 (188) 214 

Premio Pastrengo L. 250.000 
m 1700 - 1 Mandorlo (U. Botto
ni) 1 25 : 2. Scudo, 3 Lio delle V.. 
t. Sciacallo - Tot. 14. i l . 17 
(47) 113. 

Premio Montana»a II Div. - 1. 
Nefa (R Concioni) 1.28 4 : 2. 
Murili, 3 Carpine. 4. Primizia -
Tot. 42. 26. 19 (94) 71 D A . 50890. 

Premio Peschiera L. 250.000. me
tri 2000 - 1 Italiano (U Bottoni) 
128.4.; 2 Frugoletto. 3 Mammito, 

La scheda TOTIP 
LA COLONNA VINCENTE: 

1, Z: i, *: 1. x: i, x; 1, x ; 1, x-
AlONTE PREMI: L. 36.898.056. 

MOTOCICLISMO 

Colnago, Schmidt, Ferri e Zanzi 
vittoriosi nel circuito di Senigallia 

Il concorrente Abbate muore sul colpo in un tragico inci
dente nella gara <lei sidecars - Grande successo di l'olla 

(Dal nostro inviato «piotala) 

IERI A .MARINO 

Vinta da Barbarossa 
la CippaRaiinElettiicilà 

Dopo appena 15 km. dalla par
tenza si scatena la battaglia: il 
tr-.onfalmo Mattaielli tugRe ac
quistando un vantaggio di 1"33" 
su un gruppetto composto da 
Barbarossa. Misantoni e Mamct-
ti Sulla iunga salita di Albano il 

— —- , --• ;vaniiwrin del fuggitivo diminuì-
,n special modo Trape S ^ c c a - ^ a „ n , f R ^ ' , 'n iantod . l «ruppo s, 

LA RIUNIONE DEL C.F. DELLA F.I.G.C. 

trosi e R e / / ; cercano in r*»nl 
modo di svincolarsi da?li altri 
Beco che a Can.po dt Carne *>o 
no insieme Antor.elli. Penta. Fa-
bellini. Leonardi. RanalU. Snac-
catro&i, Lucidi e Bianchi mentre 
a 4 5 ' lnseguono Trape. Callot
ta . Blasl e R * « i che sembra non 
darsi eccessiva pena del distacco 

Ad Aprilia Ranallt e Lucidi M 
6taccano e rimangono al coman
do Bianchi. Spaccatrohl Anto-
nelli. Fabellini e Pente Ali inizio 
della salita della Cecchin» i cin
que procedono per qualche chi
lometro assieme, poi attacca 
Spacc&tro&i. seguito da Fatcl imi 
e da Penta: i tre prendono M I Ì 
m a n o vantaggio e riescono a pa* 
aare al comando del plotone ad 
Albano e ad Aricela Intanto co
mincia la r imonta /orrntdabile di 
Rezzi c h e infila rapidamente uo
mo 6U u o m o e *>1 porta nelle prl-
mf posizioni. Alle s u e bpalle una 
ombra s i è accodata e non • lo 
molla di un metro. E* Trapè che 
riuscirà a pat*»re per primo aul-
l a r t * di Rocca di Papa «egul 'o 

^cc i 55 
la luce Leopardi che va a rag
giungere il gruppetto dei tre dai 
quali si e staccato Mtsantoni. 

Lungo la strada che oa Albano 
porta a Castelgandolfo il terzet
to. che ora e composto da tutti 
triontalmi. raggiunge il fuggitivo 
e continua nella fuga. I quattro 
filano in pieno accordo, ma a 
Grottafcrrata Barbarossa da ia 
stoccata finale e lascia i «noi 
compagni di «quadra. Se ne va 
tutto solo compiendo una fuga 
di 25 km. Dietro di lui. provati 
dallo sfor70. I tre suoi compa
gni di fuga si oisuniscr.nr» ed 
egli continuando la marcia a 
ritmo sostenuto passa da trion
fatore fra due buissime ali di 
folla plaudente e taglia il tra
guardo con «30" di vantaggio su 
Mattarclli. 

L'ordine d'arrivo 
1 > Federico Barbarossa della 

Ciclistica Trionfale m e compie 1 
90 km. in tre ore. alla media di 
km. 30: 2ì Matterelli «idem) a 
6'30": 3) Leonardi (Idcml a TAS": 
4) ManzetM (idem) a 7'S0': 5) 
lotti (Torna) a 8*40": 6) Paradisi 
(Vannozzil ». t ; 7) Vuzaccarò 

Ridotti è stato nominato 
presidente della C.T.F. 
Restili il rìcwu del Pativi si) « u s i » Citain-Lq-aio 

i a ftrttol ad • poca distanza da (Lazio); 8) Baldaatarh 

Riunitosi l'altro ieri mattina ti 
Consiglio federale della FIGC ha 
continuato per tutta la mattinata 
di ieri fino alle 15 i lavori. 

Nella giornata di Ieri la discus
sione è ripresa con un riesame 
delle condizioni economiche da 
adottare per ti mercato calcisti
co. N'el corso di questa ritinto
ne alcuni limiti fissati nella se
duta precedente sono stati l iere-
tnente modificati (in che misura 
il comunicato diramato alla fine 
della riunione non dire - n.d.r.). 
Inoltre e stato stabilito che il 
calciatore che non acretta I mas
simi d'Ingaggio stabiliti sarà con
siderato rinunciatario all'attinta 
se entro il ! • settembre non «e -
listerà dalla sua posizione. La 
società, decorso tale termine, fea 
facoltà di provvedere all'Ingag
gio di un altro giocatore. 

Altro provvedimento Importan
te quello relativo al raddoppio 
del premio massimo di partita 
che non può verificarsi se non 
tre volte soltanto durante U 
campionato e previa segnalazio
ne alla Lega nazionale, entro II 
Clotedl precedente all'incontro 
prescelto. 

Il C. F. na proceduto poi ad 
alcune nomine come ad esemplo 
a quella del dirigenti la Com
missione tecnica federale, che 
vede II marchese Luigi Ridolfl 
presidente e membri i signori 
Patti, Piccolo. Agostini e Scor
zoni. Nel contem{M> il C. F. ha 
approvato le norme che reggono 
tale ente. La Commissione per
manente di controllo e stala for
mata con I slgg. Pasquali (pre
sidente), Buttignol, Cipriant, Co
lombo e Fini rome membri. 

Rapida soluzione ha avuto in
vece l'esposto avanzato dal Pa
dova circa il deliberato della 
C.A.F., relativo alta famosa par
tita Padova-Catania- Il cons i 
glio federale s'è pronunciato per 
rtmpropbnlBlllta dell'esposto e, 
pertanto, U caso Catania passa 
dennltlvamente agli atti, 
stante che 11 Legnano abbia 
sua volta ripresentata un 
sto circa questo episodio. L'in
contro Leraano-Catania che de
rider* sulla promozione in serie 
di una di queste due squadre 
sarà giocato rome stabilito mar
tedì ?*, alle ore 17. allo SUdio 
di r i rea ie . 

«Vi, 

SENIGALLIA. UG — La ri
dente cittadina marchigiana ha 
accolto da vecchia amica la /of
fa deo7i ammiratori del più ar
dimentoso dfQli sport: il moto
ciclismo 

Le ijiirc di oq(/i laleioh pei 
la asteqiiacione delta « Coppa 
Adriatica » rnertfaiaiio if ron-
jorto della grande folla in pro
gramma una internazionale u-
seriata alla classe 500 ce. una 
seconda internazionale 500 ce 
sidecar^, una terza e una quar
ta — iiuerc prettamente nacjo-
naft — aperte, alle machine del
le catCrjor,c 125 e 175 per corri
dori itaham 
Purtroppo la niaiitfe*ta-ione è 
stata funestata da un incidente 
mortale icrtficotosi nel primo 
giro iella gara dei sidecars A'cf 
la curia della « Molinello » il 
concorrente Y.abmi *ti Cìuzzi 
uscii a di strada. Spadoni su Oi-

Ifcra, che lo seguita, uscita a 
ì\ua rotta capoiotgendosi. .vef/o 
[incidente decederà xwf <x>lpo 
Abitate. Mdeoartsta di Spadoni. 

Alle ore 15 30 precise lo star
ter abbassa la bandierina dando 
inizio all'infernale ixirosello. / a 
lotta r stata entusiasmante fin 
dal primo giro 11 quartetto Fer
ii. L'oowf». copeta e Colombo 
ha dominato il resto dei concor-
tenti lottando ruota a ruota pei 
quasi tutto ti percorso Sell'ul-
timo giro Ferri prenderà deci
samente ti comando tagliando 
rittonoso il traguardo con f»c-
n » i m o nan/ap^io su Copeta. 

Alle ore 16 25 partenza della 
classe 175 (concorrenti n. 25^. 

.4nc7ic questa gara è stata en-
entutjasmante per la lotta in
gaggiata fra Liberati. Zanzi e 
Longoni che si sono alternati 
al comando per quasi tutto il 
percorso Alla fine ti sorpren
dente Zanzi 'a s min faro, seppu
re di poco. *nf più esperto Li
berati: più staccato giungerà 
Longoni, il campione def Mon
do Umberto Mosetti, in sella ad 
una Gilera 750. SÌ è ritirato al 
7.o giro per note meccaniche 
senza per a l t r o rendersi mai 
minaccioso. 

Alle ore 17.26 il r ia alla classe 
Udecars 500 ce. (15 concorrenti). 
Corsa spettacolare priva di in
teresse per if rifiro fi numerosi 
corr idori e che ha lamentato il 
fuftuoso incidente accennato. 

AWinizio della corsa, lotta fra 
l'italiano Merlo sr. Gilera e il 
tedesco Schmtt « i Xorton. il 
campione italiano conduceva fi
no al quarto giTo; al quinto gi
ro ara, costretto a fermarsi aO§ 
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COLNAGO il brillante vincitore della gara del le 3*t ce. 

cuna di Via (aro e quindi eia CLASSE 125 C C : 1) FERRI 
sorpiis.«ifo dal tedesco che nella 
rincorsa batterà il record lei <;». 
ro in 4'23 '4 5 alla media ò*i 
km 126 Si3 

AH" ore 19. partuano il 24 
concorrenti per la attesissimo 
gara delle 500 ce., corsa d i a l lo 
interesse emotivo per il raforc 
d o conrorrenf i e per la notevo
le velocità circa 200 all'ora) svi
luppata dalle macchine, specie 
fungo if rcf'ifmco e lungo fa 
spettacolosa discesa del « Caval
laro • Lotta appassionante fra 
la Gilera e la MV e vittoria in 
volata di colnago su Bandirola. 

RAUL ROSSI 
Gli ordini d'arrivo 

Classe 5*4 ce. internazionale: 
1. Colnago Giuseppe, Italia, sa 
Gilera, efee compie I 15 giri del 
percorso per nn totale di chilo
metri HMt* . in 4T7" e 3/5 alla 
media di km. 1U3M; 1. Bandito
la Carlo. Italia, sa MV, in 42*7" e 
4/3; 3. Milani Alfredo, Italia, sa 
Gilera, in IVMT e 4J5. 

CATEGORIA S I D E C A R S : 
1) SCHMIDT (Germania) sn Nor
ton che ha percorso 1 13 giri 
del circuito pari a km. l l l ^ M ta 
U'12" alla media orarla di chi 
lometri 131,j»4; 2) Galhmtt mi 
Guzzi in iS-iST; 3) Prati su G « - i 
zi l a 3 W 1 - 5 ; «> 

Romolo su Mondisi che ha per
corso gli 8 giri del cirrnito pari 
a km. Ì4,4M In 3S'4e" alla media 
oraria di km. 125.159: 2) Copeta 
su M.V. in 3S*4«**l-5; 3) Cbbtall 

CLASSE FINO A 175 C C : 
I) ZA.VZI Vincenzo su Gumzzo-
ni US che ha percorso gli S gi
ri del circuito pari a km. 74.4M 
in 39'0S~2-5. alla media oraria dt 
km. 114.052: 2) Liberati su Gi
lera 15* in 3»-or*3-5: 3) Longoni 

Piccola Pubblicità 
i ) COMMERCIALI L. 12 

ANTICIPAZIONI MASSIME SU 
preziosi - Agenzia Giampaoli . 
Rasella 34-35 (474.820). Ingresso 
riservato n. 36 (9-13. 17-20). 

A. ARTIGIANI Canto svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda
menti franlusM - economie!, fa-
esitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Faal). n 

RUMINATE GLI OCCRIAU 
DUO con lenti di contatto, osa 
eoa LENTI CORNEALI INVISI
BILI. «MicRorncA» . vi* 
Pdrtatnacgfore, 61 (777.438). RL 
chiedete opuscolo gratatto. 

TEATRI 
RIDUZIONI ENAL — Adrlacl-

ne, Alcione, Acquarlo, Alba, Au
sonia, Aurora, Antorla, Arliton, 
Attualità, Arcobaleno, Barberini, 
Bernini, Bologna, Capranlca, Ca-
pranlchetta, Capito!, Cristallo, 
Corso, Esporla, Europa, F-xcel-
slor, Fogliano, Fiamma, Galle-
Moderno, Metropolitan, Olimpia, 
Orfeo, l'arioli, Qplrlnale, Roma, 
Sala Umberto, Salone Margheri
ta, Superctnema, Savola, Splen
dore, Tuscolo, Trevi, Verbano. 
TEATRI: Teatro del Settemila. 
TERME DI CA3ACALLA: oggi 

riposo. Domani, alle ore 21, 
replica di « Tosca » di Puccini. 

BELVEDERE DELLE ROSE: ore 
21.30: Varietà Internazionale. 

GOLDONI (P. ZanardellI): ore 
21,30: «Vecchia Roma > di Gl-
gliozzi e De Chiara 

COLLE OPPIO: ore 21.15: «La 
vedova allegra » di F. Lehar 

LA BARACCA (Via Sannlo): 
ore 21.30: « L'uomo dal fiore 
in bocca ». « Il berretto a so
nagli ». 

TEATRO DEI SETTEMILA: ore 
21.30: «Ilollyday on ice>. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Ambra Iovinelll: Polizia militare 
La Fenice: Il brigante di Tacca 

di lupo 
Principe: La regina di Saba 
Ventun Aprile: Alina 
Volturno: Nervi di acciaio 

ARENE 
Appio: L'ultima rapina 
Arco: Il solitario del T-jxds 
Ars: La gabbia di ferro 
Aurora: Il figlio di AH Babà 
Castello: Il mondo le condanna 
Corallo: Salerno ora X 
Crisi. Colombo. Gli uomini non 

guardano il cielo 
Delle Terrazze: Vedo.o cerca 

moglie 
Del Pini: Il tenente Giorgio 
Esedra: Ai margini delia metro

poli 
EsposÌ7Ìone: L'ultimo treno da 

Bombay 
Felix: La regina di Saba 
Ionio: Atlantide 
Laurentina: Sansone e Dalila 
Lucciola: Il tenente Giorgio 
Lux: Siamo tutti inquilini 
Nuovo: Modelle di lusso 
Paradiso: Luci sull'asfalto 
Prenestina: Piccole donne 
Taranto: Carica eroica 
Venus: Quando i mondi si seon-

tiano 

CINEMA 
Acquario: Luci sull'asfalto 
Alba: I pascoli dell'odio 
Alcyone: U collegio si diverte 

maschera di ferro 
Aniene: Serenata a Vallechiara 
Apollo: Tarantella napoletana 
Appio: L'ultima rapina 
Aquila: La storia del fornaertto 

di Venezia 
Arenula: L'isola di Montecristo 
Astoria: Il carnevale della ^ vita 
Astra: Nervi d'acciaio 
Atlante: La donna del porto 
Augustus: Seduzione mortale 
Aurora: Il figlio di Ali Babà 
Ausonia: Nervi di acciaio 
Barberini: Uomini bulla luna 
Bologna: Il collegio si diverte 
Capitol: Il sogno dei miei ven-

t'anni 
Capranichetta: L'amore che in

catena 
Castello: Il mondo le condanna 
Belle Arti: Lo spettro di Canter-

ville 
Centrale Ciampino: Una bruna 

indiavolata 
Cine-Star: Polizia militare 
Clodio: Stazione Termini 
Cola di Rienzo: Il fiume TOSSO 
Colombo: Gli uomini non guar

dano il cielo 
Colonna: Perdonami se ho pec

cato 
Colosseo: Sogno di nrigionierro 
Corallo: Salerno ora X 

Cristallo: Musica per I tuoi so
gni 

Delle Terrazze: Vedovo cerca 
moglie 

Delle Vittorie: Il fiume tosso 
Esposizione: L'ultimo treno da 

Bombay 
Del Vascello: Le infedeli 
Diana: Dan il terribile 
Boria: Anime sul mare 
Eden: Il giardino incantato 
Espero: 11 generale Quantrill 
Europa: L'amore che èi incate

na e documentario 
Excelslor: L'altra bandiera 
Farnese: Noi due soli 
Faro: Perdonami 
Fiamma: L'uomo del miei bogni 
Fiammetta: The great Lover 
Flaminio: Vivere insieme 
Fogliano: L * * nnunn—eUU 
Fogliano: L'ultima rapina 
Giulio Cesare: Me li mangio vivi 
Golden: Il massacro di Tomb-

stone 
Impero: Mia cugina Rachele 
Ionio: Le avventure di Oliver 

Twist 
Lux: Siamo tutti inquilini 
Manzoni: Tarantella napoletana 
Massimo: Gonne al vento 
Mazzini: Un marito ideale. 
Metropolitan: L'ultimo treno per 

Bombay 
Moderno: Ai margini della me

tropoli 
Modernissimo: Sala A- Mani 

sporche; Sala B: L'inchiesta e 
aperta 

Nuovo: Modelle di lusso 
No vocine: La cavalcata dei dia

voli rossi 
i m t i i M i i H i m i t i t i t u i t i i i i i i i i M i i 

Al Cinema R E A L E 
Il DÌÙ moderno impianto di 
ARIA REFRIGERATA 
Oggi: IL COLLEGIO SI DIVERTE 
M i n u n i i m m u n i t u m u l i l i " " ! 
Odeon: L'indiavolata pistolera 
Odescalchi: L'urlo della foresta 
Olympia: Il solitario del Texas 
Orfeo: La croce di Lorena 
Ottaviano: La divisa piace alle 

signore 
Palazzo: Le 6 mogli di Enrico 

VIII - L'arca di Noè 
Parloll: Femmine bionde 
Planetario: La morte è discesa 

a Hlroscima 
Pllnlus: Il falco di Bagdad 
Preneste: La donna dalla ma

schera di ferro 
Quirinale: Il collegio si diverte 
Qulrinetta: Amanti perduti 
Reale: Il collegio si diverte 
Rex: Nervi di acciaio 
Rialto: In montagna sarò tua 
Rivoli: Amanti perduti 
Roma: Avventura al Cairo 
Rubino: Mezzanotte e 15 stanza 

numero 9 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa 5"rn alle ore 20 45. riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della C R I 

Salarlo: Barriere invisibili 
Sala Umberto: Il re della Lui-

siana 
Salone Margherita: Don Camillo 
Savoia: L'ultima rapina 
Silver Cine: Spartaco 
Splendore: La donna del mio de

stino 
Stadium: Notte senza fine 
Supercinema: Cosi scura e la 

notte 
Tirreno: Polizia militare 
Trevi: La fonte meravigliosa 
Trianon: Lo sprecone 
Trieste: La cavalcata dei diavoli 

rossi 
Tuscolo: I tre soldati 
Platino: Il generale Quantrill 
Verbano: Carabina Williams 
Vittoria Ciampino: L'indossatrice 

•42étM 
s> SU OGNI RIMANENZA 
Via*// SCONTI ECCEZIONALI 
MAGAZZINI 

tkér 

P I A Z Z A V E N E Z I A - R O M A 

ADESSO VI DICIAMO 

AFFRETTATEVI ! ! ! 

organizzata da 

a S. Silvestro 
sia per «""•Deludere il suo periodo romano 

Ila dimostrato di essere : 

11 pia Grondo AVVENIMENTO 
COMMERCIALE DELL'ANNO 

SVI!!! 
potrete ancora scegliere fra migliaia di valigie 
e borse di ogni tipo tendale 

SEMPRE k PREZZI INEGIM6UMHU!!! 
L'na grande organizzazione di PRODUZIOXE 
VENDITA si è messa al vostro servizio. 
Ifieorderete oltre al nostro slogan 

"Tartaro vuoi air denaro,, 
la QUALITÀ e la DURATA delle „ « ( r e T al i a i e 

Convincetevi /// 
Visitateci !>• 

* * J'v^LV-'W ij(v»:„ 
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UN RACCONTO CINESE PER I RAGAZZI 

IL DILEMMA DI HONG 
di C1ANG T1EN-Y1 

LA piccola Hung prese il 
t ram per anda re a vedere // 
piccolo giardiniere, un film a 
colori per ragazzi. Quel filai, 
tut t i i suoi compagni di scuo
la l 'avevano visto in marzo, 
quand 'e ra s ta to proiet tato la 
p r ima volta. Ma la piccola 
Hung in quel periodo era co
s t re t ta a casa per colpa di un 
bru t to raffreddore, e sua ma
dre le aveva proibito di an
darci . Poi i suoi compagni le 
avevano spesso par la to del 
film e Hung, più li ascoltava, 
più avevu voglia di cederlo 
anche lei. Ma aveva dovute 
aspet tare che se ne presentas
se l'occasione. 

Finalmente, un bel giorno, 
nell 'elenco dei p rogrammi ci
nematografici era r iapparso 
// piccolo giardiniere: sareb
be s tato proiet tato nella mat
t inata di domenica, alle 9, e 
ci sarebbe stato un solo spet
tacolo. Dopo tanta attesa, la 
sua pazienza veniva infine rt-
« (impensata e questa volta la 
mamma le diede il permesso 
di anda re a vedere il film. 

La piccola Hung stavu in 
piedi nella vet tura t ranviar ia , 
agi ta ta e eccitata, gua rdando 
at t raverso i finestrini la stra
da piena di traffico. Il t ram 
non sembrava avesse fretta: 
andava avant i pian pianino, 
suonando educatamente il 
campanel lo . 

t Per piacere, muoviti per 
piacere — diceva dent ro di sé 
la piccola Hung. — Ancora 
t re fermate... >. 

Una signora anziana le pas-
J-O accanto, dirigendosi verso 

L'uomo, dopo averla os 
servata ancora con curiosi
tà, si guardò intorno, socchiu
dendo gli occhi e pensando 
un po', come se stesse cercan
do di risolvere un indovinel
lo. Poi, gua rdando negli oc
chi Hung, disse: e Mi arren
do, non riesco a capire . Dim
mi tu di che cosa A t ra t ta >. 

e Non a v e t e dimenticato 
qualcosa, per esempio un tac
cuino? >. 

* Un taccuino?. Frugò nel
la borsa e poi: « Fccolo qua 
— disse. — Vedi che non ho 
perso il taccuino >. 

t Ma forse ne avevate due ». 
«No . ne a v e \ o uno solo >. 
La piccola Hung era con

t rar ia ta . e Allora, questo ap
part iene a qualcun'altror* ». 

Poi. senza fare al t re doman
de, Hung si voltò e cominciò 
a correre. 

e Ehi, piccola amica », chia
mò l 'uomo. Tut t ' a un trat to 
s'era ricordato di qualcosa. 
Hung si fermò. Lui le disse: 
«Mi ero dimenticato di rin
graziart i . Anche se quel tac
cuino che hai trovato non è 
il mio, debbo ringraziart i 
ugualmente ». 

Dove andare? Cercò di ra
gionare: e L'uomo che ha per
so il taccuino dove sarà sceso 
dal t ram? Come potrei fare 
per saperlo? Ad ogni modo 
è impossibile r i t rovarlo a que
sta fermata. E allora, che deb
bo fare? Porterò il taccuino 

•t... Dal taccuino cadde un biglietto di ingresso. " Ingresso 
per che cosa? ". si domandò la piccola Hung... » 

scuola... No, sarà UH posto, di fianco al la pic
cola Hung, che era r imasto 
libero proprio al lora. La bim
ba le sorrise, poi si accorse 
che sul sedile c'era un tac
cuino di pelle, di quelli con 
i foglietti s taccabil i : suo pa
d re ne aveva uno simile, solo 
che questo era gialliccio an
ziché marrone. 

€ E* vostro? » chiese la pic
cola Hung. 

< No. non è mio ». 
Tenendo il taccuino alto so

pra la testa, Hung chiese con 
quan to fiato aveva in gola: 
< Di chi è questo taccuino? ». 

Nessuno rispose. Solo un 
vecchietto disse: e Dev'essere 
di quel compagno c h e è sce
so propr io ora ». Allora pa
recchi passeggeri, affaccian
dosi contemporaneamente ai 
finestrini, cominciarono a chia
m a r e : « Ehi! Compagno , ave
te diment icato qualcosa.. . 
Compagnol ». Anche Hung, 
ag i tando il taccuìno fuori del 
finestrino, g r idava : « C o m p a 
gno. compagno! ». 

L'uomo ' però non li ud ì : 
aveva- o rma i raggiunto il 
marciapiedi e camminava con 
la sua borsa di pelle nera «ot
to il braccio. Si fermò ancora 
un momento, come se stesse 
pensando a qualcosa, poi con
t inuò a camminare . 

e Andrò a r iportargl ielo ». 
La piccola Hung si fece s t ra
d a a t t raverso i passeggeri, 
sal tò giù dal t ram proprio 
ment re il conducente stava 
pe r chiudere la porta . La car
rozza cominciò a muoversi 
ment re numerosi occhi segni-
vano con curiosità la ragaz
zina. Poi il t ram, ormai in 
corsa. Id superò con gran fra
casso. 

Standocene sulla pun ta dei 
piedi, con il taccuino in ma
no, la piccola Hung gua rdò 
davan t i a sé. Poi. dopo aver 
cammina to un poco, si fermò, 
si rizzò di nuovo sulle p a n t r 
dei piedi e spinge lo sguardo 
il più lontano possibile. Cor
se a lungo nella direzione p re -
>a dal lo sconosciuto, ogni tan
to spiccando nn salto per cer
c a r di vedere meglio al di so
p r a della gente che affollava 
la s t rada , ma dell 'uomo man
co l 'ombra. 

F ina lmente lo vide. L'uomo. 
che camminava lungo il mar 
ciapiedi opposto, non sembra
va però si fosse accorto di 
aver diment icato qualcosa e 
fu non poco sorpreso nel ve
dere una ragazzina con una 
sciarpa rossa al collo c h e gli 
correva d i e t r o g r idando : 
« A v e t e diment icato qua l 
cosa !» . 

Si fermò di bot to e la guar
dò eoo curiosità, con l 'aspet
to di uno che non si rende 
bene conto della si tuazione. 
e Non siete sceso proprio ades
so dal t ram? — chiese la pic
cola Hung. — Gua rda t e nn 
po ' se noe avete diment icato 
nulla ». 

a scuoia... i \o, sarà meglio 
consegnarlo al più vicino po
sto di polizia, mi ci vorran
no al massimo c inque minuti . 
Ma no, un momento. E se des
si p r ima un'occhiata al taccui
no e guardassi cosa c'è den
t ro? ». 

Parecchie pagine e rano zep
pe di parole scri t te fitte fitte. 
«Propr io come quello di pa-

Bà — pensò la ragazzina. — 
'evono essere appun t i di la

voro e di s tudio ». In una pic
cola tasca c'era del denaro. 
essa lo cavò fuori e stava per 
cominciare a con ta r lo quando 
dal taccuino scivolò e cadde 
per terra un pezzetto di ca r 
ta blu-chiaro. E ra un bigliet
to d'ingresso. Ma per che co
sa? Non era detto, ne era in
dicato il locale. C'era sopra 
un t imbro azzurr ino, m a non 
si riusciva a leggere quel che 
c'era scritto sul t imbro. L'uni
ca cosa che riusci a leggere 
sul biglietto era « Ingresso per 
una sola persona. Non può es
sere ceduto ». In un angolo 
del biglietto, a penna, c'era 
s e r i t i o: «Alla compagna 
W a n g Fen ». 

« Ah — esclamò Hung. — 
O l a ci sono. Farò mettere un 
avviso sul set t imanale dona
ne pioniere per avvert i re que
sta compagna . Q u a n d o lo leg
gerà, potrà venire al posto di 
polizia e farsi restituire il 
taccuino e il biglietto. Però... 
qui c 'è scri t to ch ia ramente 
che la r iunione sarà tenuta 
questa mat t ina a l le dieci e la 
compagna W a n g Fen avrà b i 
sogno del biglietto per an
darci . Forse è u n a r iunione 
importante . Che devo fare? >. 

Il t empo passava, un secon
do dopo l 'altro, un minuto do
po l 'al tro, e la piccola Hung 
ancora non riusciva a decide
re sol d a farsi. « C h e proble
ma difficile, mi piacerebbe 
proporlo ai miei compagn i di 
scuola per sentire che cosa ne 
pensano ». 

A Hung sembrava già di 
sentire due ragazzi discuter
ne. Uno diceva: 

< Chi ha det to alla piccola 
Hong di raccogliere il taccui
no nel t r a m ? Se non lo aves
se fa t to» ». 

L 'al t ro ragazzo r i spondeva: 
< Dunque , secondo t e l a p ic 
cola H u n g non avrebbe dovu
to preoccuparsi di raccoglier
lo. Secondo te essa avrebbe 
dovuto d i re : < Non è affar 
mio, è molto meglio che me 
ne vada a giocare. E se il t ac 
cuino fosse a n d a t o a finire 
nelle mani di qualche mal in
tenzionato? ». 

< D'accordo — replicava il 
primo ragazzo — quella non 
sarebbe s ta ta la miglior cosa 
da fare. Ma, r icordat i , che la 
piccola Hung sta andando a 
vedere il film che da tan to 
tempo at tendeva. -Aggiungi, 
poi. che c'è nno spettacolo so
l a Comprendi adesso che co
sa volevo dire? ». 

« E allora, per favore, dim-

chi deve contare 
compagna Wang 

mi un pò 
di più: la 
Fen che forse deve andare a 
una riunione importante, op
pure lu piccola Hung che va 
a vedere un film a colori? ». 

« Sono tutte e due cose im
portanti , naturalmente - ri
spondei a il primo ragazzo. — 
Se, per esempio, la piccola 
Hung andasse a chiedere ai 
suoi compagni di scuola se 
hanno visto questo film, cer
tamente essi ì ispondcrebbero 
che l 'hanno visto. E allora es
sa potrebbe dir loro: "ben i s 
simo, fatemi dunque un favo
re, adempiete per me a que
sto dovere socia le" . Potrebbe 
dar loro il taccuino e andar
cene a vedere il film ». 

< E allora, poniamo il caso 
che Hung cominci propr io col 
chiedere questo favore a te.. > 

« Ah, no. Io sto andando al 
parco con il mio fratello mag
giore. Con tanti compagni di 
scuola, perchè deve proprio 
chiederlo a me? Che vada a 
spiegare la faccenda agli al
tri, certo la a iu te ranno ». 

Il secondo ragazzo presti hi 
palla al balzo e disse: « Dun
que, secondo te, la faccenda 
s tarebbe in questi termini : 
< Poiché Hung se ne sta an
dando al cinema, non ha tem
po di cercare la compagna 
Wang Fen. Sarà meglio clip 
lo facciate voi, compagni di 
scuola, al posto mio, pensa. 
Ma gli al tr i hanno da fare e 
così nessuno si deve occupare 
della cosa. 

L' così che In pensi, no? ». 
« Forse hai ragione, ma la 

piccola Hung è sola, nessuno 
sa nulla della cosa. Se non 
si occuperà più della faccen
da, nessuno la r improvererà , 
allo stesso modo che non avrà 
premi, se, invece, farà le co-
be per bene... ». 

«Ma allora i ragazzi e le ra
gazze le d i rebbero: " N o n ri
cordi che il nostro maestro 
Chen ci ha insegnato: anche 
quando siete soli d o \ e t c agire 
come se dieci occhi vi stesse
ro osservando e dieci di ta fos
sero pun ta t e su di \ o i ? Do
vete avere spirito di iniziati
va, fure tut to ciò che è dove
re di un giovane pioniere e 
furio bene"? ». 

« Si, così dev'essere — con
cluse H u n g dentro di sé. — 
Devo r i t rovare la compagna 
Wang Fen pr ima delle dieci ». 

DUE ANNI DI NEGOZIATI E DI LOTTE PER SVENTARE LE MANOVRE DEGLI IMPERIALISTI 

Il tèsto dell'armistizio 
firmato stamane a Pan Mun Jon 

La linea di demarcazione e la zona smilitarizzata — // controllo della tregua e i compiti 
della Commissione neutrale — FAI procedura per i prigionieri — La conferenza politica 

$< 
v 

@S>: 
«La 
sarà 

! L'accordo por l 'armistizio 
in Corea, redatto dalle due 
part i nel corso di ben due an 
ni di negoziati, consta di cin
que articoli , corrispondenti ai 
cmque punti che la conferen
za aveva po.-to all 'ordine del 
giorno dei suoi lavori, r iunen-
do.si, in applicazione della 
pro)X)St.i di M.ilik, nel luglio 
scort-o. 

Ecco, in Mnte.M, il contenu
to dell 'accordo, per ogni pun
to del quale hi delegazione 
cino-coreana ha saputo supe
rare , grazie alla hiui ferma e 
<'oeiente polit ici di pace, un 
lungo e tenace itibotaggio 
americano. 

Dopo un b : e \ e pioambolo 
col quale 1 due opposti schie
rament i M impegnano ,i r i 
spet tare le clausole dell 'ac
cordo mil i tare stipulato dopo 
due anni di diflìeili e com
plessi negoziati, l'articolo p r i 
mo dal titolo: « Linea di de -
marca^ionc militare <• :ona 
smilifarirzafa .• dichiaia che 

Reu.it» RASITI C Irene GiiUer Interprcterunno il film 
prospettiva », tratto ila un racconto tli (Jogol. li film 

diretto dallo stesso Rasici 
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verrà stabil i ta una linea di 
demarcazione e ì due oppo
sti schierament i a r re t re ranno 
di due chilometri al fine di 
stabil ire una zona smilita
rizzata. specie di zona-cusci
netto dest inata a ev i ta re in
cidenti che potrebbero con
dur re ad una r ipresa delle 
ostilità. La linea di demarca 
zione segue quella del fronte. 

I.u c o m m i s s i o n e m i l i t a r e 

Un paragrafo di questo ar
ticolo prevede che una coni-
m i l i o n e mil i tare d 'armist izio 
sorvegherà la posa dei piloni 
indicatori della zona smil i ta-
r iz /a ta . Nessun mil i tare o c i 
vile avrà il diri t to di pene^ 
trai e m questa zona senza 
preventiva autorizzazione del 
comando interessato. Il co
mando cuio-eoreano sa i a r e 
sponsabile del l 'amministrazio
ne della par te set tentr ionale 
della zona di demarcazione, il 

INAUGURATA IERI A ROMA LA RASSEGNA DLLLL.A.-V, 

In miliardo per nascondere 
la qrai/e crisi dell'agricoltura 

comando delle Nazioni Unite n a r e l 'applicazione de l l ' a rmi -

Stnmo ottimismo degli enti goDernntioi — / " mifrizionisti -• /'ruttori 
che \ con taci ini ÌÌOIÌ comprevimno — FJ attività dell'O. (*. E. e i fimur/.innienti 

Ieri, alle 17,30, ulla preseti 
za di ministri, di sottosegre
tari, di assessori capitolini e 
di rappresentanti di oraanic-
zazionì estere, e stata solen
nemente inaiipuruta l 'Esposi
zione della Agricoltura. La 
rassegna e ospitata nella zo
na monumentale dell'EUR, ir 
quel guazzabuglio di colonne, 
di archi e di palazzoni di 
marmo, sorto durante il fa
scismo per accogliere l'«E 42», 
vale a dire la famosa espo
sizione che — secondo le di
rettive del tempo — aorebbe 
dovuto documentare ai pos te
ri le fatidiciie conquiste del 
regime. 

Le centinaia di bandiere, di 
drappi e di festoni che ieri 
hanno accolto il battaglione 
delle autorità, hanno mi t iga 
to la funerea tristezza della 
zona. C'era, anzi, una certa 
aria di festa per via degli 
schizzi argentei delle fontane 
e p e r gli enormi cartelloni 
pubblicitari, saggiamente di
sposti in modo da coprire i 
muri rimasti a metà. Questa 
aria di festa è, però, scom
parsa quando è cominciata la 
visita ai padiglioni. 

Non c'è che dire: si tratta 
di un'Esposizione messa su 
senza r i sparmio, che com
prende ventun settori, da 
quello delle bonifiche a quel
lo della nutrizione umana, 
dalla vit'winicn'tura, all'arti
gianato e alla pesca. Il palaz
zo della Civiltà, quello per in
tenderci, che assomiglia ad 
una immensa fetta di grovie-
ra. è dedicato alle bonifiche, 
alle irrigazioni e alle tra
sformazioni fondiarie. Pan
nelli e modellini raccontano 
la storia di ciò che è stato 
fatto in Italia attraverso i 
tempi, dalle prime opere di 

Ecco come accadde che la 
piccola Hung non riuscì, quel 
giorno, ad andare a vedere / / 
piccolo giardiniere. Ma, tutta
via, essa fu molto soddisfat
ta, perchè, alla fine, riuscì a 
r i t rovare la compagna Wang 
Fen, una signora anziana, pro
babi lmente più vecchia di sua 
madre. 

Le cose andarono così. La 
piccola Hung guardò con cu
ra nel taccuino e trovò pa
recchi nomi e indirizzi. Si re
cò al più vicino di essi, ma 
la persona indicata era fuori. 
Allora andò a un al t ro indi
rizzo, dove venne a iu ta ta a 
prendere contat to per telefono 
con la compagna Wang Fen 
Q u a n d o costei la raggiunse. 
str inse affettuosamente fra le 
sue le mani della piccola 
Hung ed e ra così commossa 
che faceva fatica a t rovar le 
parole pe r esprimersi. Poi dis
se: « Giovane amica, non mi 
hai ancora detto il tuo no-

e?>. 
e Sono un giovane pionie-

rc », rispose la piccola Hung. 
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L'angolo della sfinge 

bonifica dello Sfato pontifi
cio, fino a quelle compiute 
dopo la guerra. 

Una sezione è dedicata al 
futuro, a quello, cioè, c/ic i' 
governo intende Une per le 
bonifiche: riproduzione di di
ghe, di bacini, di ope- ' di ca
nalizzazione, di bonifiche 
montane. Sono pannelli per
vasi di sano ottiim.sitio. da cui 
appare che la trusjor inazione 
e il miglioramento fondiario 
in Italia sarebbe ormai cosa 
fatta o, tuttalpiù. abbisogne-
vole di pochi e trascurabili 
ritocchi. 

Carne e vitamine 
Un altro settore è dedicato 

alla nutrizione umana. Qui so
no di scena i teorici del » nu-
trizionismo», di quella scien
za, scoperta dal ministero del
l'agricoltura. che si prefigge 
di iniziare le nostre popola
zioni rural i a l l ' a r te del m a n 
giare bene e in modo sostan
zioso. I « nutrizionisti », que
sti Pellegrino Artusi su sca
la ministeriale, affermano die 
occorre mangiare ogni gior
no la carne, che bisogna im
magazzinare vitamine, grassi 
e idrocarburi ni quantità suf-
cteute e che è necessario con
sumare cibi gustosi, succulen
ti e cucinati alla ppr/piiom*. 

ATel settore dedicato alla 
nutrizione umana mancano, 
purtroppo, i pannelli che 
inseguano a cucinare alla 
perfezione il pane e Ut 
cicoria bollita che sono il 
piatto forte dei nostri con
tadini meridionali, e che for
niscono spiegazioni sul come 
si possa mangiar carne tutti 
i giorni quando mancano i 
soldi per acquistarla. A di
spetto dei nutrizionisti, i con

tadini pare. anzi, che rifug
gano — forse per paura de
gli acidi urici — dal con
sumo della carne. Le stat is t i 
che ooucrnatiire (introvabili 
nel settore della niifririone) 
affermano infatti che il con-

buranti, ai grossi complessi 
tessili del nord che mettono in 
mostra i loro prodotti. 

Già dopo aver visitato un 
nolo padiglione, sorge repen
tina la domanda: a che serve 
l'Esposizione? Non e una fie
ra campionaria, in quanto 
iies.uiiio si sognerebbe di com
prare i modellini in gesso del
le dighe, esposti dal ministe
ro dell'agricoltura. Ed allora? 
I dir igenti parlano di « docu-
7iientarione dello slancio prò 
duttivo italiano » e dell'aiuto 
che la rassegna è destinata 
a dare ai contadini ai quali 
insegnerebbe come si mangia, 
come si usa u» trattore o co 
me si munge 
una mucca di 
alpina. 

A parlare terru-terra si do
vrebbero usare per questa 
•t EA '5.7 » lamini poco orto
dossi. E' sorta ad opera di aita 
organizzazione privata, fOGE 
che si è servita di autorevoli 
appoggi per ottenere gratuita-
mentf il comprensorio della 

della parte mer idionale . 
L'articolo 2 è int i tolato «Di

sposizioni concrete per una 
cessazione del fuoco e per lo 
armistizio >•. In esso è det to 
che i ioni andanti degli oppo
sti schieramenti da r anno o r -
dfne a tutte le unità t e r r e 
stri , navali ed aeree di ces
sare completamente' le ost i l i 
tà. Questo ordine diverrà ef
fettivo 12 o ie dopo la firma 
dell 'armistizio. 

Al fine di ii.ssieuuue il r i 
spetto dell'armuttizio mil i ta
r e per facilitare la «oluzione 
mediante vie pacifiche di una 
confeien/a politica ad un più 
alto livello. i comandanti dei 
due schieramenti : 1) en t ro 72 
ore daU*elitrata m vigoip del
l 'armistizio, r i t i reranno le lo
ro forze mili tari , i Uno de 
positi e gli equipaggiament i mili tare 
dalla zona smil i tar izzata: 2) 
en t ro 4a giorni dopo lo aca-
dere delle 72 ore, la zona smi
litarizzata *>arà sgomberata 
dallo mine, fili sp inat i , caval
li di frisia ed al t r i appara t i 
bellici. 

L 'accoido prevede lo .sgom
bero di tu t te le forze mi l i ta 
ri e dot loro equ ipagg iamen
ti . da un certo n u m e r o di 
isole vicine ai l i torale le q u a 
li — benché occupate da un 
bel l igerante a l l ' en t ra ta in vi 
gore del l 'armist izio — e rano 
control late dal l 'a l t ro il 24 
giugno 1950. 

I comandant i dei due schie 
rament i cesseranno di i a r e n 
t r a r e in Corea rinforzi mi l i 
ta r i , eccezion fatta pe r il pe r 
sonale che darà il cambio ad 
alcune uni tà 

E' vietato l ' invio in Corea 
di aerei da combat t imento , 
carr i a rmat i , a rmi e m u n i 
zioni. eccezion la t ta per il 
mater ia le dest inato a r impiaz 
zare il mater iale dis t rut to , 
deter iora to o logorato d u r a n 
te il periodo armist iziale. 
Questo mater iale non potrà 
essere sostituito che da m a 
ter ia le identico. La commis
sione dei Paesi neut r i inca
r icata di vigilare la .stretta a p 
plicazione dell 'armistizio, a-
vrà il dir i t to di circolaro a t 
t raverso la Corea, là dove sa
ranno stati segnalati att i con
trar i alle convenzioni d ' a rmi 
stizio. I membr i di questa 
commissione av ranno il loro 
Quar t iere Generale nei porti 
seguenti : Inchon. Taegu. Pu 
san. Kangnung e Kiiru>an in 
terr i tor io occupato dalle forze 

„ ,.„- americane, e a Sinuiju, Chon-
razionalmenta " k i , n - Hungnani . Alanpo e S i -

nanjti nella Corea del nord. 
Ogni bell igerante potrà co
st i tuire e far funzionale un 
aerodn ir.o nella propr ia pa r 
to di zona .smllitarizznla. il 
quale -a ia mes«o a disposi
zione delia commistione neu
tra. 

stizio. 
La commissione di cont ro l 

lo dei Paesi neutral i c o m p r e n 
de qua t t ro ufficiali super ior ' 
di cui due nominati dai Paes» 
neu t ra l i scelti dal comandan 
te in capo deil'ONTJ (cioè 
Svizzera e Svezia) , e gli al t r i 
due nominat i dai Paesi n e u 
trali scelti dal comando c ino -
coreano (Polonia e Cecoslo
vacch ia ) . I a commissione 
neu t ra le s^ià al pr incipio a s 
sistita da venti gruppi di i spe
zione che sa ranno Tesponsa-
bili di fronte ad essa. Ogni 
g ruppo di ispezione sarà com
posto da almeno qua t t ro uf
ficiali. La commissione n e u 
trale avrà la missione di ve 
gliare .sul r ispetto delle c l au 
sole armistiziali e di fare un 
rapporto alla commissione 

d'ai misti / io. Il suo 
Quart ier Generale sarà s ta
bilito nelle vicinanze del 
Quar t ier Generale della com
missione mili tare. La commis 
sione di controllo dei Paes i 
neutral i ,>i r iunirà ogni g ior 
no e non potrà aggiornare i 
suoi lavori por più di 7 gior
ni. I suoi documenti dovranno 
essere redat t i in inglese, co
reano e cinese. 

L'articolo terzo dell 'accordo 
concerne lo scambio dei p r i 
gionieri . E ' questo, come è 
noto, il problema che ha più 
a lungo differito, a causa del 
sabotaggio americano e d: 
quello condotto da Si Man R; 
con la complicità americana, 
il raggiungimento dell 'accor
do finale. 

I | l l*M|ÌOUÌCI'Ì 

razrn briino-

<*li o^Nfi'% s i lu r i 
EUR. ila avuto denaro dallai 
FAO. dnlVOECE, dall'Ufficio U l commissione militare 
inferiiazionate del lavoro e d a | P e r l 'armistizio prevista dal 
mia decina di altre organiz-1 l'accordo comprenderà 10 uf 
lozioni atlantiche che. tra Inf iciai : superiori dei quali ; 
altre cove, .si interessano pure 
di agricoltura. Ha speso 

hit. ~ ': <>2aàì?x.'ii£. •reme-
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suino della carne ni Italia è 
diminuito, dal '.'(.'» ad oggi, del 
trenta }>er cento circa. 

Un altro importante setto
re e dedicato alla merca-
ii»Z-:a:ione agricola. Sono e-
sposti meravigliosi trattori di
pinti d'arancione. •< caterpil
lar:» ». macelliti,- coltivatrici 
per tutti gli usi e per lutti i 
terreni .- Ecco, sembra aire 
/ 'Esposizione, voi contadini 
siete degli sciocchi perchè vi 
affannate a lavorare la terra 
con la uàiiyn e con la zappa. 
Ci .sono qiirste meravigliose 
macchine che Vi risparmiano 
sudori e fatiche: che aspetta
te a seguire i suggerimenti 
della tecnica moderna? .. 

un 
miliardo di lire in illumina
zioni decorative, in istallazio
ni di cabine elettriche, di fon
tane e di drappi. Ha creato 
un tuo corpo di polizia la cut 
divisa e degna dì un'opeietta 
(casco kaki, mostrine l 'erdr 

| pisello e (regi che riproduco-> 
'no una spiga d'oro) | 

l'motivi che hanno portato 
alla realizzazione di questa 
mastodontica metsiscena che 
è l'EA-53 sono molto sempli
ci. J padiglioni sono .stati af
fìttati ad cuti governativi ed 
ai monopoli a prezzi favolosi 
Oli modo chi- il governo risul
ta uno tra t maggiori finanzia-

saranno nominati dai coman
dante in capo delle Nazioni 
Unito e 5 dal comando su
premo dell 'Esercito popolare 
coreano congiuntamente H\ 
comandante dei volontari dell 
popolo cinese. i 

La commis-ione iml:t<iie dil 
arim.s;i/io 
assistita d.< 
os-ervatori T a i e cifra potrà 
essere ridott.i in -eguito su 
accordo delle due pa- t i . Ogni 
squadra di osservatori -ara 
composta da almeno qua t t ro 
ma non oiu di sei ufficiali di 
cui metà nominati dal co-

In base agli accordi r ag 
giunti l'8 giugno, lo scambic 
dei prigionieri avver rà per 
gradi . Pe r pr imi saranno r i m 
pat r ia t i , en t ro due m e s 
dalla firma dell 'armistizio 
tu t t i i prigionieri la cui vo
lontà di r impa t r i a re non v ie 
ne posta in dubbio . Gli a l t r . 
ve r r anno presi in consegna 
in località prestabi l i te , de 
una commissione neut ra le d 
r impat r io , composta da r a p 
presentant i indiani , cecoslo
vacchi. polacchi, svizzeri € 
svedesi , che avrà il proprie 
qua r t i e r generale a P a n M u r 
J o n . L ' India fornirà tu t te l€ 
forze a rma te e il personale 
necessario per ga ran t i re le 
sicurezza dei prigionieri e 
servizi amminis t ra t iv i e sarè 
a rb i t ra , presidente e agente 
esecutivo della commissione. 

La commissione neu t ra le d 
r impa t r io assumerà, en t ro b'C 
giorni del l 'armist izio, la cu
stodia dei prigionieri , che sa 
r a n n o sot t ra t t i a l controllc 
delle potenze detent r ic i . Que 
ste evacue ranno l e loro forze 
per pe rme t t e re alla commis 
sione di eserc i ta re i suoi com
piti . Duran te il periodo ci. 
custodia, le potenze cui i p r i 
gionieri appar tengono a v r a n 
no il d i r i t to di inviare pressa 
d: loro rappresen tan t i ne 
rappor to di set te a mille pe: 
spiegaie loro che essi hanne 
il dir i t to di t o rna re a ca»o 
per condu r l e una vita pacifi
ca. Dopo tre mesi, se vi sa
ranno ancora prigionieri con
trar i »'; i impa t r io . la lorr 
.sorte -ara decisa dalla con
ferenza nolitica pos t - j rmis t : -

ara al pr incip.ojziaìe . Se la conferenza n o r 
d:ec. squadre di; avrà r .solto il problema en t re 

t ren ta giorni , essi sa ranno r . -
la»ciati con lo status di civil" 
e pot ranno tui^ferirsi in paesi 
neutra l i 

T.nl« proivdu:.! . con q u a l 
che modifica concordata negl ; 
u ' t inu giorni , e descri t ta in 

fori dell'opera). Utili enormi Imando deH'OXU t. metà da? !du e documenti annessi al t e -

Propaganda 

andranno all'OGE dalla r r n - i con i ando cmo-coreano La!.sto c o m e acco.di >upplemen-
dita dei biglietti d'ingresso e\missione generale di ques to! ta r i , 
dall'affitto dei terreni per lei commissione mil i tare d ' a r m i - ' L'art icoio qua r to dei l 'ac 
fiere gastrono,vichr ,. , „ . r ; ! s l j 7 K , consisterà noi \ e g h a 
Luna Park lfe a „ a a p p l u . a z : o r i p fen'^ 

In conclusione. I organizza- , ,. 
ione ha preso due piccioni c o r d o d ' a r m i s . i z o e nel r e 

golare mediante negoz.atl 
qualsiasi .nfrazione alle c lau
sole armistiziali . La commis-

Resta da fedrr». se a que
sto settore ne verrà aggiunto 
un altro che indichi il siste
ma di procurarsi il denaro 
necessario per comprare i 
trattori. Il p iano dodecenna-
le del governo per l'acquisto 
delle macchine agricole, na, 
infatti, finora favorito chi 
aveva la possibilità di pagare 
in pochi anni un trattore che 
costa sette milioni. Ma qua
le contadino calabrese può 
uiptlerc ass ieme ogni anno i | 
soldi per comprare un trat
tore? Quale piccolo proprie- j 
tario sa rdo riuscirà a sbor-i 

con una fava- accanto ai gua
dagni, la propaganda al go-

( verno, attraverso una rasse-
, gua che e soltanto una gigan-
. lesca maschera per nascon
dere la spaventovt situazio
ne ih crisi m cui ti dibattono 
l'agricoltura, la zootecnia e 
la ritirmicultura italiane 

ANTONIO PERRIA ' 

cordo (paragra fo 60 de l docu
men to ) raccomanda ai gover 
ni interessat i di convocare , 
en t ro t r e mesi dal l 'armist izio. 
u n a conferenza politica ad a l 
to Lvollo •» per negoziare ".' 

s ione si r iuni rà ogn, g io rno : ! r i t i ro di tu t te le t ruppe s t ra 
non potrà aggiornarsi per niù 
di 7 giorni median te accordo 
tra le par t i . Essa potrà fare 

m e r e . i\ regolamento paci . in . 
della quest.or.e coreana, e c c . 

L'art icolo quinto concerna 
delle raccomandazioni ai co-» eventual i emendament i e a c -

| m a n d a n t i in capo delle due !co rd i per la revisione dei .e 
Par t i allo scopo d i pe r f ez .o - l c l auso> 

LE PRIME A ROMA 
sarc i due milioni necessari 

MUSICA 

Aniriito-Del Pnt*\o 

ORJZZCWTAL!: 1) traiettoria, 
S) finito ieri quello di Francia, 
12) prefisso comune a molti 
nomi americani, 15) l'Isola di 
Ulisse. 16) tremante dal freddo, 
18) offendere, danneggiare. 20) 
Associazione Ortofrutticola Lom
barda, 21) la sigla del ministero 
abbandonato nelle mani di Bel-
tiol. 22) isola del Dodecanneso, 
23) rendere omaggio, 23) filo di 
canapa o di lino, 27) Adlon 
Rotei 28) una bevanda. 29) la 
donna del Boero. 31) gli abi
tanti del Tiralo, 34) sostituisce 
le lampadine, quando bruciano. 
36) piccole asce; 3?) andare (tr.). 
38) agitato, dondolato, 40) un 
notissimo collegio inglese. 41) 
l'isola che diede i natali a Ca-

*.i , ' J>-<IJ *.ì • 

tone 43) la Persia, 44) Scuola 
Dattilografia. 46) un noto Simon. 
47) una per braccio, 48) sere
nità di spirito. 51) il simbolo 
del sodio, 52) una amba etio
pica. 54) famose cascate, 56) 
fraudolente. 58) nome arabo. 60) 
dissodata, 62) un Pietro poeta 
del '500. 63) lago lombardo. 64) 
quello del piatto di lenticchie. 

VERTICALI: 1) guidatore. 2) 
capitale europea 3) infrequente. 
4) immatura. 5) confusione. 6) 
articolo plurale. 7) nelle ricette 
mediche. 8) panciotto. 9) anda
re t i r ) . 10) ribattuta, rintro
nata. il) i padri dei vizi. 12) 
una forma di pane, 13) mezzo 
sonato. 14) sta tranquillo chi è 

a posto con la propria. 17) a 
Roma c'è quella di Quinto, 19> 
successori. 24) anacoreta, 26) 
marca di automobili. 27) rischi. 
30) nota poetessa moderna. 32) 
antica lingua provenzale, 33) de
viata distolta, 34) la sommiti 
dei monti quando si prolunga 
orizzontalmente. 35) una rana 
rovesciata, 37) andata. 39) frut
to esotico. 41) bagnata. 42) pit
tore francese dell-»*», 45) trat
tiene l'acqua, 48) porto nel Mar 
Rosso. 49) l'appellativo de) so
vrano. 50) fiume svizzero, che 
bagna Berna. S3) antiche divini
tà nordiche. 55) signorotto «tio-
pico. 57) adesso, 59) la città del 
panettone (sigla). 61) n simbo
lo dell'oro. 

•iiU.' a:*5V. 

a Massenzio 
Due cor.eerti per pianoforte e 

per una coltivatrice, quando ( 

per t i ra re acan t i e pagare Ir , 
tasse e costretto a mangiarejorchestra ieri sera alla Ba.s-.l.ca 
per tu t to l'anno la znpi>a d i ldi Massenzio, imo dei quali co
l a r e secche? l-josciutissimo e l'altro meno; il 

Ce anche il settore dedi- ! Concerto n. 2 m do minore op*-
cato alla -ooteemea che msc-\™ 37di Ludw.gvan Beethoven 
gna come sì~d~eb\a~allevare]* >\™™e«° r- 2 , n . ! a

n " ^ f ^ 
una mucca con mangimi oc- d ' ^ V ^ i l ^uale nella pa.-
curatamente scelti, come si 
debba procedere alla mungi 
tura e cosi via. Vi sono, ab
biamo detto, ventun settori,j 

in.>lto aae^ua'a alio spinto del 
gcn.o di Bonn. Anche l'accordo 
tra pianoforte e orchestra — 
per quanto Pietro Argento s.a 
di solito un buon accompagna
tore di celebri solati — lascia
c i molto a desiderare Quanto 

e.pai. . : . terprei.: Marta Camgl_a 
iToscai. Ferruccio Tagliav-r. 
i Cava rad oss*>, Tito G o b b : 
iScarpia». .-na per tir.to l'Iris.e-
me. 

La Can^gl.rt. cne abb.amc 
ascoltato già a l t re \ e l t e nel'.t 
passate ì tagion. m questa stes-

nico 
I! p.anista che h- eseguito 

, , „ - .due brani. Eduarao del Pueyo. 
ognuno con la sua brava r e - j ^ e r a , p r e s p n t a t o venerdì 
efame, i suoi cartelloni, t suoi j c o r ^ ^ pubblico di Massen-

alla cadenza del pr mo tempo, 
perche invece di s tona re quella t<a opera di Giacomo*Puccini 
autentici di Beetho\<?:i t an t i )che andò :n scena Ta p n n u 
c.mcert..-«i -uonano a e . pezzi [volta a Roma r.ei 1900 — è una 
che. aiìche se \irtuo*-.»-fc. ^o- art:.<a che \ ì \ e .r.tieramente la 
no tant.) d.ier.<*i dal concerto j sua par te . Il tenore Ferruccio 

• e qu "d .spezzano l'atmosfera? .Taglia*;n. ha dovuto conceder* 
titura originale era u*ata la de- ; jjel concerto di L.szt, i r . \ece, ' i l bi.* della celeberrima roroar.-
nommazione Concrrto Sm/o-[tut to e andato per il meglio, za E tucean > steli? che ha can-

modcIWnt. .Alcuni settori sono 
occupati da enti governativi, 
altri invece sono affidati ai 
privati, alla Montecatini, ad 
esempio, che magnifica i suoi 
concimi, alla « Mobiloil », al
fa «Shell» e ad altre com
pagnie petroliere americane 
che propagandano i loro cor

n o con un impegnativo pro
gramma. e oggi ha confermato 
certe sue doti quali la scurezza 
tecnica e la dolcezza di Aiono 
(dote quest'ultima che fa brut
ti scherzi talvolta all 'aperto). 

Altrettanto bene non si può 
dire della <sua interpretazione 
di Beethoven, la quale non era 

Oltre a: due concerti .«ruddetti 
f.guravano nel programma la 
sinfonia della Cenerento'.i di 
Rosiin. e la Finlandia d; S.be-
hus Applausi al pianista e al j 
direttore. 

IOSCÌI a Caracalla 
Lo spettacolo allestito ieri al

le Terme di Caracalla e «tato 
uno tra ì migliori di quei t 'erta-
te, yia per la fama dei tre prin-

tato da par suo. T.to Gobba è 
stato un diabol.co Scarpia. Ha 
diret to lo spettacolo con molta 
cura il Maestro Ottavio Ziino 

Gì. applausi alla fine della ' 
; opera sono .stati meno ca lo re^ 
di quel che merita-vero gli a r 
tisti. Forse perche i moltisscnv. 
stranieri che assistono • ta l : 
rappresentazioni non sono 
gente facile agi: entusiasmi? 

VICE 
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AL C0NVE6N0 DI TORINO PER I DIRITTI DEI CITTADINI NELLI AZIENDE 

Di Vittorio chiama i lavoratori 
a unirsi per le libertà nelle fabbriche 

Monito ai sindacati tcissioniiti — La questione verrà posta in Parlamento 

TORINO, 20 — Con un 
importante discorso del S e 
gretario generale della CGIL 
on. Giuseppe Di Vittorio, si 
sono conclusi questa matti
na i lavori d-ìl Convegno per 
le libertà nel le fabbriche, la 
g r a n d e iniziativa unitaria 
della C. I. dello stabilimento 
torinese CEAT - Gomma. 

L'oratore ha espresso il suo 
rammarico per l'assenza di 
quei dirigenti di altre orga
nizzazioni sindacali (che pu
re erano stati invitati) i quali 
oggi avrebbero avuto la mi
gliore occasione per rinsal
dare i vincoli unitari che deb
bono accumunare i lavoratori 
nella lotta. 

<* Oggi dobbiamo essere tut
ti uniti — ha affermato lo 
oratore — perchè le minacce, 
le violenze, le illegalità ven
gono da una parte sola: dai 
padroni e sono rivolte contro 
tutti ». 

Rivolgendosi agli industria
li Di Vittorio ha dichiarato 
che se i lavoratori possono 
trattare e transigere nel cor
so delle vertenze che ogni 
g i o r n o si presentano, non 
possono assolutamente tran
sigere sulla questione della 
libertà e della dignità di chi 
lavora negli stabilimenti. 

Nel le fabbriche 1 lavora
tori sono guardati dall'alto in 
basso e si giunge a violazio
ni di contratto, a violazioni 
costituzionali, ad arbitrii sen
za pari, a violenze continue. 
* Dovete mutare mentalità ! 
— ha ammonito Di Vittorio 
rivolto agli industriali — Se 
voi credete che tutto possa 
restare come prima, vi sba
gliate. Oggi non è più pos
sibile conservare a lungo que
sto regime di terrore ». 

L'oratore ha quindi denun
ciato l'incoraggiamento diret
to e l'appoggio dato dal go 
verno ai datori di lavoro nel
la loro azione di rappresaglia, 
e la sfacciata protezione di 
De Gasperi ai grossi monopo
listi ed ai grandi agrari. 

« Di qui l'esigenza — ha 
proseguito Di Vittorio — di 
portare ora in Parlamento la 
questione dei diritti dei lavo
ratori: è questa una questio
ne che i n t e r e s s a tutto il 
paese ». 

«Non daremo tregua a nes
sun governo che non voglia 
a"ire per l'integra1" ricono
scimento della libertà e del'n 
dignità dei lavoratori nelle 
fabbriche — ha concluso Di 
Vittorio — che non r'oono^c.-» 
integralmente i diritti delle 
C. I., che non accolga le esi
genze di un concreto miglio
ramento delle condizioni eco
nomiche dei lavoratori ». Al 

termine del Convegno è stata 
votata una mozione finale in 
cui, richiamandosi alle con
clusioni del compagno Di Vit
torio, si invitano le organiz
zazioni sindacali a unirsi per 
organizzare un grande movi
mento unitario che rivendi
chi il riconoscimento dei di
ritti dei lavoratori nella fab
brica. 

Sfiorerò generale a Bologna 
per la «serrata» alla Ducati 

BOLOGNA, 28. — Alle tre di 
ieri mattina, la direzione del 
lo stabilimento Ducati ha af
fisso sul cancelli della fabbrica 
un comunicato in cui viene 
annunciata la « serrata ». 

1 rappresentanti della CCdL 
della CISL o della UIL hanno 
proclamato per domani matti
na lunedi lo sciopero generale 
In tutta la provincia, articolato 
categoria per categoria, ed 

hanno Indetto un grande co
mizio per le ore 9,30 in piazza 
Malpigli! per protestare « con
tro la «mobilitazione dell'indu
stria e per una politica conso
na agli Interessi del Paese ». 

Ridotte in Ungheria 
le tasse ai contadini 

BUDAPEST 26 — (UÀ.) -
Una sensibile riduzione del
le imposte agricole è stata 
annunciata oggi dal Consi
glio dei Ministri ungherese. 

Essa prevede tra l'altro il 
condono del pagamento del 
le imposte arretrate alla da
ta del 31 dicembre 1952 a 
favore dei membri delle 
cooperative agricole e la 
soppressione nella misura 
del 50 per cento dei paga
menti relativi alle tasse ar
retrate dovuti dai contadini 
individuali alla data del 31 
dicembre 1952. 

Lo Scià costretto 
a scacciare la sorella 
La principessa Ashraf era 
tornata a Teheran per ri

prendere i suoi intrighi 

TEHERAN, 26. — La prin
cipessa Ashraf, sorella gemella 
della Scià, ha fatto improvvi
samente ritorno alla capitale 
persiana dall'Europa. La prin
cipessa Ashraf era considerata 
una delle principali pedine de
gli intrighi di corte in Persia, 
e proprio per questo era stata 
costretta ad allontanarsi dal 

r 
paese dalla protesta popolare. 
Il suo ritorno, appena conosciu
to, ha suscitato vivo allarme e 
immediate energiche reazioni 
nei circoli politici e nell'opinio
ne pubblica. 

Lo Sciù è stato costretto ad 
emanare subito un comunicato, 
dichiarando che sua sorella era 
rientrata in Persia .. senza il 
suo permesso ». e che per ciò 
le aveva ordinato di lasciare il 
paese « al più presto possibile » 
La principessa, che non ha po
tuto ripartire questa sera stes
sa, è vigilata da una scorta ar
mata e il suo telefono è isolato. 

OGGI A MACERATA LA SENTENZA PER IL PROCESSO MANZONI 

Giustìzia peri partigiani! 
Chiesta la liberazione dei tredici innocenti e l'amnistia per 
i sette autoconfessi di Voltarla — La oioa attesa del Paese 

MACERATA, 26 — Oggi 
la Corte di Assise di Mace
rata si riunirà in camera di 
consiglio per emettere la 
sentenza in merito alla ese
cuzione della famiglia dei 
conti Manzoni. Imputati sono 
tredici valorosi partigiani in
nocenti, che solo una pre
sunta confessione estorta con 
la tortura e subito ritrattata 
di fronte ai giudici, solo le 
confidenze di un noto truf
fatore, solo il dispregio per 
ogni giusta norma di indagi
ne e solo il l ivore antiparti
giano ha potuto incriminare 
e per cinque anni tenere rin
chiusi nelle carceri. Come 
non bastasse la ritrattazione 
del principale teste d'accusa, 
come non bastassero le pre
cise e inequivocabili denunce 
sui metodi inquisitoriali del 
maresciallo Doro e sulla as
sai dubbia buona fede di al
tri testi d'accusa, come non 
bastassero le chiare testimo
nianze di alibi dei maggiori 
imputati portati dalla difesa 
nel corso delle 76 udienze, 
si è aggiunta la autodenun
cia dei sette partigiani di 

Voltana; ebbene .malgrado 
tutto ciò, il Procuratore Ge
nerale Villacci non ha spo
stato di una virgola l'assur
da richiesta di venti tombe 
per questi venti uomini 
Tredici ergastoli per i tre
dici innocenti, sette ergastoli 
per i sette autoconfessi a cui 
si vuol negare l'evidente 
movente politico. 

Richiesta assurda, disuma
na, mai sentita in nessuna 
Corte; richiesta che offende 
la Resistenza e che trasuda 
di odio antipartigiano; ri
chiesta che tutta testarda
mente si fonda sulle risultan
ze dell'Istruttoria condotta 
dal maresciallo Doro con la 
tortura, l'aiuto di confiden
ti e provocatori e truffatori 
chiaramente individuati e. 
inoltre, con grossolana im
perizia. 

Il Paese attende una sen
tenza di giustizia. Una s e n 
tenza di libertà per i tredici 
innocenti in carcere; una 
sentenza che. riconoscendo il 
movente, politico, applichi la 
amnistia ai sette àutocònfessl 
di Voltana. 

PUBBLICATA NELL'UNIONE SOVIETICA 

Dna nuova storta del P. C. D. S. 
nel 50 anniversario del Partito 

Tutta la stampa commenta il documento — La pacifica coesistenza dei 
. due sistemi — Un messaggio di Bulganin nella Giornata della Marma 

L'Agenzia Reufer ha riferi
to ieri che tutta la stampa do
menicale dell'URSS ha pub
blicato su due pagine, una 
analisi della storia del Par
tito Comunista s o v i e t i c o 
compilata, nel ^O.mo anniver
sario del Partiti- stesso, dalla 
sezione propaganda del PCUS 
e dall'Istituto Mnrx-Engels-Le-
nin-Stalin. 

Il documento — secondo il 
riassunto diramato dall'Agen
zia — ricorda i vari momenti 
elei camminò percorso dal Par
tito. e quindi così prosegue: 
-«ti miniente il Partito si ado
pera per risolvere i problemi 
t^5tnzial: all'edificazione del 
4- o m u n i s m o dell'ulteriore 
rafforzamento dello Stato so
vietico plurinazionale e del mi-
tlioramento del livello mate
riale e culturale del popolo. 
Noi abbiamo — continua il do
cumento — tutto ciò che ci 
abbisogna, ricchezze naturali 
incalcolabili, un'industria po
tente ed un'agricoltura colco
liana fortemente meccanizzats, 
!e quali sono in grado di sod
disfare i bisogni della popo
lazione; ma certi problemi non 
tono stati ancora ricolti, alcu
ne imprese ed alcuni settori 
industriali sono in ritardo ri
spetto al piano, così come certi 
colcos ed alcune regioni agri
cole sono ancora in una si
tuazione arretrata rispetto al
le altre. Spetta alle organiz 
zazioni de! Partito, ai sinda
cati. alle organizzazioni gio
vanili avviare questi problemi 
a soluzione. 

Nel campo della politica e-
itera — prosegue il documento. 
sempre secondo il testo diffuso 
dalla Reuter — preoccupazio
ne fondamentale del Partito è 
salvaguardare la pare ed im
pedire una nuova guerra. Ri
cordando poi le contraddi
zioni del campo imperiali 
sta, e l'instabilità della po
litica e della struttura econo
mica di esso, la dichiarazione 
osserva che le difficoltà eco
nomiche del mondo capitalista 
spingono le forze imperialiste 
e reazionarie a mostrarci par 

. ticolarroente attive, e a mol 
tiplicare le provocazioni, le di
versioni di ogni genere e le 
avventure, e trae da ciò lo 
spunto .per affermare che, T 
maggior ragione, è necessario 
assicurare 1» difesa della pa
tria sovietica. 

Il documento insiste anche 
sulla necessiti di consolidare 
l'amicizia tra I popoli del
l'URSS. della Cina e dello De
mocrazie popolari. • precisando 
inoltre che l'esistenza e II raf-j 
fcrii mento 

ziale delia solidità dell'ordine 
sovietico. La dichiarazione os
serva poi che in politica estera 
il Partito Comunista, conside
rando la pace come il solo mez
zo atto a difendere gli interessi 
del popolo sovietico e di tutti i 
popoli amanti della loro libertà 
e tranquillità ritiene possibile. 
secondo quanto scriveva Lenin. 
la pacifica coesistenza del si 
stema socialista e del sistema 
capitalista. Il Partito ritiene 
questa coesistenza possibile 
proprio perchè è convinto del
la superiorità del sistema so
cialista ed è sicuro della sal
dezza delle sue forze interne 
e delle sempre crescenti forze 
nel campo della pace, della de
mocrazia e del socialismo. 

Nel campo della politica in
terna. conclude la dichiarazio
ne, uno degli scopi fondamen
tali del Partito consiste nel* 
l'assicurare lo sviluppo cultu
rale e materiale di tutti i la
voratori. nel continuare a con
solidare lo Stato sovietico plu
rinazionale. nel rafforzare la 
alleanza tra operai e contadini 

e nel consolidare la difesa na
zionale, nel condurre il po
polo sovietico verso nuove vit
torie. 

Nella sua ultima parte la di
chiarazione si occupa dei pro
blemi interni del Partito 

E' stato anche annunciato che 
Radio osca ha diffuso ieri sera 
il messaggio pronunciato dal 
Ministro della Difesa dell'URSS 
maresciallo Bulganin in occasio
ne della giornata della Marina 
sovietica. Nel 'suo messaggio il 
maresciallo Bulganin rivolge il 
suo saluto ai marinai, ai «ottui-
ficiali ed agli ufficiali della ma
rina. ed al personale dei cantieri 
navali, e li invita a cooperare 
all'ulteriore rafforzamento della 
potenza navale dell'Unione So
vietica. 

E" morto Piasti ras 
ATENE, 26. — E* deceduto 

oggi ad Atene in seguito a 
collasso cardiaco, l'ex Presi
dente del consiglio e noto u o 
mo politico greco generale 
Nicolas Plastiras. 

Una simile sentenza, che 
è l'unica giusta, è anche ne 
cessaria, oggi, al Paese. L'Ita
lia ha bisogno che venga 
spezzata finalmente 1* infame 
congiura contro la Resistenza, 
il processo agli eroi che h a n 
no impugnato le armi per di
fendere la Patria dal tradi
mento fascista e dall'invasio
ne straniera. L'Italia ha bi
sogno di questo atto ripara
tore, ha bisogno che cessi 
l'odio inutile che mai potrà 
far indietreggiare nella s to 
ria e nella coscienza degli 
italiani la realtà della R e 
sistenza. 

TRAGICA COUCIISIUIE IELLA VHJEHA lEuVffAlWSCIM 

SI è ucciso l'aolore 
del furio di 100 milioni 

TORINO. 26 — La vicenda 
del commerciante Francesco 
Robiolio. scomparso improv
visamente giorni or sono d o 
po essersi impossessato di o l 
tre lOQ. milioni di proprietà 
della ditta « Ital-Viscosa », si 
è conclusa tragicamente que
sta notte a Giaveno. 

Era da poco p a c a l a runa, 
quando i carabinieri della 
stazione di Giaveno venivano 
avvertiti che il Robiolio. con 
tro cui già era stato spiccato 
il mandato di cattura, si tro
vava probabilmente nella 
sua villa in borgata Combaie. 

Immediatamente il mare
sciallo e un mil i te si recava
no a l la villa, e bussavano al
la porta. Non appena questa 
veniva aperta dalla vecchia 
madre del commerciante, dal
la camera da letto del Ro
biolio echeggiava un colpo di 
pistola. 
- Entrati di corsa nella stan

za, I due carabinieri si tro-

gno stringeva ancora la pi
stola con cui sì era suicidato, 
Costatato il decesso, il ma
resciallo lasciava il milite di 
guardia alla salma e si re
cava ad avvertire il pretore, 
che. a sua volta, si portava 
immediatamente alla villa 
per le costatazioni di legge. 

Aclenatier rivendica 
i territori polacchi 
COLONIA. 26. — Dinanzi 

a 90.000 tedeschi originari 
.della Slesia, i l Cancelliere 
Adenauer ha rinnovato oggi 
le promesse che la Germa
nia « riavrà » i territori po 
lacchi perduti con la scon
fitta hitleriana. 

Adenauer ha affermato 
che la Germania occidenta
le «recupererà la Slesia e i 
territori della Germania 
orientale» e che lo strumento 

ARMISTIZIO 
IN COREA 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

che pone all'opinione pubbli
ca mondiale il compito di una 
inflessibile vigilanza. A Si 
Man Ri e a quelle forze guer
rafondaie che lo manovrano e 
lo jncoraggiano non deve e s 
sere permesso impunemente 
di violare le clausole di un 
accordo c o s ì faticosamente 
raggiunto. N o n bisogna in 
questo momento dimenticare 
che per raggiungere l'armi
stizio ci son voluti oltre due 
mesi di trattative, protratte
si così a lungo esclusivamen
te p e r volontà americana. 
Non bisogna dimenticare che 
nel 1951, all'inizio delle trat
tative cominciate s o t t o la 
pressione dell'opinione p u b 
blica mondiale, gli americani 
non avevano alcuna intenzio
ne di raggiungere una tre
gua per poter risolvere paci 
ficamente il problema: in 
quel momento essi contava
no ancora su una vittoria mi 
litare. 

Fu così che poche sett ima
ne dopo l'inizio delle trat
tative nell'intento di romper
le immediatamente l'aviazio
ne statunitense bombardò la 
sede della delegazione c ino-
coreana a Kaesong. Fu cosi 
cKe nella scorsa estate furo
no compiuti a scopo intimi
datorio i criminali bombar
damenti che raserò al suolo 
Intere città coreane. Fu cosi 
che unilateralmente vennero 
poi dagli americani rotte le 
trattative. Ma in seguito, la 

Eressione dell'opinione p u b -
lica mondiale e le sconfitte 

militari subite dagli aggres
sori negli inutili sanguinosi 
tentativi di grandi offensive, 
li convinsero alla ripresa dei 
contatti nel la primavera scor
sa, con lo scambio dei pri 
gionieri malati e feriti. 

C'è stata poi la violazione 
dell'accordo s u i prigionieri 
compiuta da Si Man Ri con 
la connivenza degli america
ni. E c'è stato ancora un altro 
mese di guerra durante il 
quale, però nuove, dure scon
fitte sono state inflitte agli 
invasori e alle truppe di SI 
Man Ri. 

Ora l'opinione p u b b l i c a 
mondiale deve sentirsi mobi
litata perchè l'armistizio in 
ogni sua clausola sia rispet
tato e la pace del mondo non 
sia ancora una volta messa 
in pericolo da irresponsabili 
mosse degli avventurieri di 
Seul, p e r complicità o per 
mancanza di controllo da par
te dei padroni americani. 

*e ultime notizie sui recenti 
combattimenti sono state dif
fuse ieri sera e riguardano 
tutto il mese di giugno: dalle 
forze cino-coreane in quel 
periodo sono stati messi fuo
ri combattimento sessantami
la uomini tra cui trentasette
mila appartenenti a divisioni 
sudiste; cinquecentottanta a e 
rei americani sono stati di 
strutti o danneggiati, cento
novantuno pezzi di artiglieria 
cinquemilaquattrocento fucili 
e mitra, e quattrocento appa
recchi di comunicazione sono 
stati catturati. La ventitree-
sima e l'ottava divisione s u 
diste sono state totalmente 
distrutte. 
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PARIGI — Louison Bobet ha vinto il quarantesime «Tour de FranCe», il e Tour > che è stalo definito della mediocrità. Il tuo *ucce«*o PALM BEACH — Marilyn Mowoe 
è stato senza dubbio facilitato dalla Bancata partecipazione di Coppi c dagli infortitili che hanno costretto Koblet e Robic al ritiro. Gli in tua posa fotogenica tipica di 
italiani non hanno eccessivamente brillato: l'coatsìder» Astrae è riuscito a piazzarti terzo. Ecco Bobet, con la moglie e la figlia, festeg-. Hollywood, che «ette in mostra le 

. . giato dopo l'arrivo al Parco dei Principi (Telefoto) ^ sue qualità di attrice 

' » » 

Ì ' t 

BUCAREST — la tatto il monde tamm in cerse gli ultimi proparativi per la partenza delle delegazioni dei vari paesi per il Festival della gioventù. • U capitale m e n a si 
prepara «Unte a ricevere degnamente la gioventù che «ei si è data cesrvegn* per ribadire anche quest'anno i lega» di amicizia e dj fraternità fra tetti i popoli della 

' terra. Ecce un* vedete della Piazza dell'Università di Bucarest -

P1ETBO 1NGKAO - «rettore 

l'esistenza e il rat-1 za, i aue cai<*u»u«< •« « " - destinato a realizzare talil 
del Partito Coniu-Jvavano dinanzi al commer-jrivendicazioni è 

la condizione e s s e n - d a n t e già cadavere. In pu- l z ione europea» . I 

Quanto Cotona . vice «Irei, rea» 
«l'unifica-(stabilimento Tlpocr. OXSXSA 

Via IV ffovembr*. > • 

CANNES — Eterni» 
cete. Nili—i h* 
che la censura ha Mie tal» 

naam — Vm M* 
« pextocspure ama 

leaumMka Popolare Coese si allena in attesa 
.- " • " V * * 1 . " ? • * l -«FtMr»a l della Gioventù > 

gsevaai atleti di 


